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New regulations, market needs, 
and customer requirements demand 
new emulsion formulations that are 
low in VOC content. Many of these 
new formulations use hydrophobic 
monomers that present significant 
challenges regarding productivity and 
monomer conversion.
Recent development work with the 
formaldehyde free reducing agent 
Bruggolite® FF6 M in emulsion redox 
systems has shown that it is capable of 
substantially reducing free monomers, 
reaction time, and yellowing. It offers 
other benefits as well.
Emulsion polymerization redox systems 
have historically used Ascorbic 
Acid (AA) or Sodium Formaldehyde 
Sulfoxylate (SFS) reducers along with 
t-Butyl Hydroperoxide (TBHP) oxidizer. 

These systems are well established 
and have been used for emulsion 
polymer production for more than 
50 years. Bruggolite® FF6 M (FF6) is 
relatively new, it is more powerful 
than either AA or SFS, is formaldehyde 
free, and is best suited for lower pH 
reactions.
These three reducing agents can be rep-
resented by the following structures:

REDUCING AGENT
EFFECTIVENESS

Their comparative effectives as 
reducing agents can be seen by the 
following, where SFS takes twice as 
long to remove oxygen as FF6. 
Both are significantly more effective 
than AA.
(Fig. 2)

EXAMPLE POLYMERIZATION DATA

A model emulsion polymerization 
of vinyl acetate to PVAC has been 
thoroughly studied and demonstrates 
the effectiveness of FF6 compared to 
SFS and AA when used as the main 
polymerization reducing agent. This 
system clearly shows higher conversion 
percentage and shorter conversion 
time for an FF6 redox system. (Fig. 3)
Similar results can be seen when FF6 
is used as the reducing agent for vinyl 
acetate and VeoVaTM systems and 
substituting H2O2 for TBHP, resulting in 
a VOC free process: (Fig. 4)
In a test polymerization with another 
vinyl acetate system, the aim of the 
evaluation was to reduce the residual 
monomer content of vinyl acetate in 

VOC Free Alternative for Green Coatings
The Future of Emulsion Polymerization

 Matthias Lubik, L. Brüggemann KG - Germany / Paul Fithian, BrüggemannChemical US - USA

Le richieste dei clienti, le esigenze 
di mercato e le nuove legislazioni, 
richiedono sempre più emulsioni con 
formulazioni a basso contenuto di VOC.
Molte di queste nuove formulazioni uti-
lizzano monomeri idrofobici, incidendo 
sulla loro produttività e conversione in 
monomeri. Recenti lavori di sviluppo 
hanno dimostrato che l’agente riducen-
te senza formaldeide Bruggolite® FF6 
M (FF6) utilizzato nei sistemi redox per 
le emulsioni, è in grado di ridurre note-
volmente i monomeri liberi, il tempo di 
reazione e l’ingiallimento. Da sempre si 
sono utilizzati come riducenti nei siste-
mi redox per la polimerizzazione delle 
emulsioni, l’Acido Ascorbico (AA) ed 
il sodio Solfoxilato Formaldeide (SFS) 
insieme con l’ossidante Idroperossido 
T-Butile (TBHP). (Fig. 1)
Questi sistemi, ben consolidati, sono 
stati utilizzati per ben 50 anni. Brug-
golite® è relativamente nuovo, è più 

potente sia dell’AA che del SFS, è 
senza Formaldeide ed è più adatto per 
reazioni a pH più basso.

Questi tre agenti riducenti sono rap-
presentati nella Figura 2. Si può vedere 
la loro efficacia di agenti riducenti 

messa a paragone nella Figura 3, dove 
SFS impiega il doppio del tempo ri-
spetto al FF6 per rimuovere l’Ossigeno. 
Entrambi sono significativamente più 
efficaci dell’AA.

ESEMPIO DI POLIMERIZZAZIONE

Sono stati fatti diversi studi su un 
modello di polimerizzazione dell’e-
mulsione di vinilacetato in PVAC, 
dimostrando la reale efficacia del FF6 
paragonato all’AA e SFS, utilizzandolo 
come principale agente riducente. Nel 
sistema redox si possono chiaramente 
vedere i tempi più brevi di conversione 
e percentuale più alta di conversione 
con l’utilizzo del FF6. (Fig. 3)
Si possono vedere risultati simili 
utilizzando come agente riducente FF6 
nei sistemi per vinilacetato e VeoVa™ e 
sostituendo H2O2 per TBHP, risultando 
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Alternativa VOC-free per green coatings - Il futuro della polimerizzazione delle emulsioni
 Matthias Lubik, L. Brüggemann KG - Germany / Paul Fithian, BrüggemannChemical US - USA

M. Lubik

Fig. 2
Reduction of oxygen in water at 2oC and pH=5, with 1% reducing agent
Riduzione di ossigeno in acqua a 2oC e pH=5, con 1% di agente riducente

Fig. 1

SFS AA FF6
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in processo libero da VOC. (Fig. 4)
L’ossidante utilizzato era H2O2, esclu-
dendo il TBHP. I tempi previsti per la 
post-polimerizzazione erano pari a 
60 minuti. Il grafico sotto mostra la 

rapida conversione del monomero e 
una quantità molto limitata di mono-
mero residuo, superando in questo 
modo le aspettative in termini di durata 
e di livelli di monomeri residui (Fig. 5).

In un test di valutazione con altro si-
stema di vinilacetato, l’obiettivo della 
valutazione era di ridurre il contenuto 
residuo di monomero di vinilacetato 
in due lattici dati, con l’aiuto del FF6 
sino a un livello inferiore 1000 ppm, 
utilizzando tecniche senza VOC.

CONDIZIONI RACCOMANDATE
DI PROCEDURA

Per ottimizzare la conversione dei mo-
nomeri ed i tempi di reazione, l’agente 
FF6 funziona meglio nelle condizioni di 
processo raffigurate nella fascia verde 
nella figura 6.
Per la sua natura chimica, FF6 si 
sposta più verso il lato acido del bi-
lancio acido/salato a valori più bassi 
di pH. Sistemi di emulsione con pH 
molto basso possono risultare in una 

generazione rapida di radicali liberi ed 
in una terminazione rapida della reazio-
ne. Un risultato simile si può vedere a 
temperature più elevate.
Se la scissione termica del SFS può 
cominciare a 90°C, quella del FF6 può 
cominciare a 65°C. Gli obiettivi per l’im-
postazione di pH e temperatura sono di 
gestire la generazione di radicali liberi 
per mantenere ad un ritmo costante la 
reazione di polimerizzazione.
La quantità di FF6 di ossidante e la 
percentuale di aggiunta, dovrebbe 
essere controllata per ottimizzare la 
reazione. Le migliori prestazioni si sono 
ottenute quando questi agenti redoz 
sono aggiunti continuativamente ad 
una proporzione di 1:1. 
Si è visto inoltre che si necessita di una 
quantità minore di FF6 rispetto al SFS 
per effettive reazioni di emulsione. Ciò 
è dato dalla più alta reattività del FF6. 
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two given lattices with the help of FF6 
down to a level below 1000ppm using 
VOC free techniques. TBHP has been 
excluded, the oxidizer was H2O2. The 
target time for post polymerization was 
60 minutes.
The chart below demonstrates rapid 
monomer conversion and very low 
residual monomer levels, exceeding 
the expectations of the formulation in 
both time and residual monomer level.
(Fig. 5)

RECOMMENDED PROCESS CONDITIONS 
FOR FF6 USE

For optimization of monomer conversion 
and reaction time, FF6 works best in the 
range of process conditions depicted 
by the green ranges, as to figure 6:

By its chemical nature, FF6 shifts more 
to the acid side of the salt/acid balance 
at lower pH values. Very low pH 
emulsion systems may result in rapid 
generation of free radicals and reaction 
termination. A similar result can be 
seen at higher temperatures. Where 
thermal splitting of SFS can begin at 
90˚C, FF6 will begin to split at 65˚C. The 
goals for pH and temperature settings 
are to manage the generation of free 
radicals to control the polymerization 
reaction at a steady pace.
The ratio of FF6 to oxidizer and addition 
rate should also be controlled to 
optimize the reaction. Best performance 
has been observed when these redox 
agents are added continuously on a 
1:1 ratio.
It has been observed that less FF6 
is needed for effective emulsion 

Fig. 3
Emulsion polymerization of Vinyl acetate at 20oC and pH=5
Polimerizzazione dell’emulsione di acetato di vinile a 20oC e pH=5

Fig. 4
Emulsion polymerization of Vinyl acetate and VeoVA™ using H2O2 oxidizer
Polimerizzazione di emulsione di acetato di vinile e VeoVA™ con l’uso dell’ossidante H2O2

Fig. 5

Fig. 6
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reactions vs. SFS, this is due to the 
higher reactivity of FF6. 
It is believed that excess dosage of FF6 
can destroy free radicals and terminate 
polymerization as can be seen from 
the chart below. This clearly shows 
that less FF6 used will result in lower 
monomer content at the end of the 
polymerization, especially at elevated 
temperatures.

MEASURING AND CONTROLLING
REDOX POTENTIAL

Recent developments in redox 
potential measurement probes now 
enable better control of the addition 
rate of redox chemicals and provide 
insight into optimization of reaction 
time. As can be seen in the chart 
below, the redox potential (red line) 

goes from negative to positive as 
the polymerization progresses. In this 
model reaction, the redox addition 
rate is controlled to maintain 60˚C 
tank temperature, providing an overall 
uniform, fast polymerization rate.
As the redox potential reaches 
positive, it indicates the polymerization 
has essentially reached completion. 
Further reactor time is unnecessary, 

demonstrating that redox potential 
monitoring can improve productivity.

POLYMER YELLOWING

Tests have shown that FF6 will also
reduce polymer yellowing and oxidation,
both during polymerization and after. 
It has also been shown that FF6 can 

Si pensa che l’eccessivo dosaggio di 
FF6 possa distruggere i radicali liberi e 
concludere la polimerizzazione, come si 
può vedere nella figura 7. Si nota chia-
ramente che con una quantità minore 
di FF6, ci sarà un contenuto minore di 
monomeri alla fine della polimerizza-
zione, specialmente a temperature 
elevate.

MISURE E CONTROLLO
DEI POTENZIALI REDOX

Recenti sviluppi nelle sonde di misura-
zione dei potenziali redox consentono 
ora un controllo migliore sulle quantità 
di aggiunta dei chimici redox ed anche 
di percepire l’ottimizzazione dei tempi 
di reazione. Come si può vedere nella 
figura 8, il potenziale redox (linea 
rossa) passa da negativo a positivo 
col progredire della polimerizzazione. 
In questo modello di reazione, la 
quantità di aggiunta è controllata per 
mantenere la temperatura di 60°C del 
contenitore, fornendo un veloce ed 

uniforme livello di polimerizzazione. 
Non appena il potenziale redox rag-
giunge il positivo, vuol dire che la 
polimerizzazione è stata completata. 
Non è necessario ulteriore tempo di re-
azione, dimostrando che monitorando 
il potenziale redox, si può aumentare 
la produttività.

INGIALLIMENTO DEI POLIMERI

Le prove hanno dimostrato che l’utilizzo 
di FF6 riduce l’ingiallimento e l’ossi-
dazione dei polimeri. È stato anche 
dimostrato che FF6 può raggiungere 
livelli accettabili di reazione, senza 
aggiungere il ferro, il quale contribu-
irebbe alla ritenzone del colore dei 
polimeri. (Fig. 9)

CONCLUSIONI

L’utilizzo di FF6 nel passaggio princi-
pale della polimerizzazione, porta ad 
un maggior controllo della reazione 

nei sistemi redox. I polimeri possono 
essere creati su misura, ottenendo 
prestazioni fisiche migliori. Si può 
avere un lento e controllato inizio di 

polimerizzazione, senza però compro-
mettere i tempi del ciclo di reazione. 
È inoltre possibile una temperatura più 
bassa di iniziazione per la generazione 
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di radicali liberi, evitando reazioni 
collaterali e reticolazioni. Questo 
permette un controllo più stretto del-
la distribuzione del peso molecolare. 
Quando viene utilizzato nel passaggio 
successivo alla polimerizzazione, non 
necessariamente si deve effettuare lo 
strippaggio dei monomeri residui. Uti-
lizzando FF6 sia nella fase principale 

che in quella successiva la polime-
rizzazione, si ottiene un reattore più 
veloce, convertendo i monomeri in 
polimeri di alta qualità. Ma il vero 
vantaggio è ottenere polimeri a bas-
so contenuto VOC, utilizzando agenti 
redox senza formaldeide.
Il prodotto è distribuito in Italia da 
Eico Specialties.

provide acceptable reaction rates 
without the addition of iron, further 
contributing to polymer color retention.

CONCLUSIONS

When used in the main polymerization 
step, more controlled reactions are 
possible with an FF6-redox system. 
Polymers can be tailor made with 
improved physical properties.
Slow, controlled initiation of the 
polymerization is possible with no 
retardation later in the reaction cycle. 
Lower temperature initiation for free 
radical generation is also possible, 
avoiding side reactions and cross-
linking. This can result in tighter control 
of molecular weight distribution.
When used in the post polymerization 
step, physical stripping of residual mon-
omers may not be necessary, resulting 
in less energy consumption. Recycling 

of monomer and associated process 
equipment may not be necessary. For 
both main and post polymerization use, 
FF6 can provide faster reactor through-
put and more complete conversion of 
monomer to higher quality polymer. But 
perhaps the biggest advantage is that 
low VOC polymers can be made with 
formaldehyde free redox agents.
The product is distributed in Italy by Eico 
Specialties.
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INTRODUCTION

Curran® is an innovative new additive 
for paints and coatings, invented by two 
material scientists Dr David Hepworth 
and Dr Eric Whale and developed 
by CelluComp Ltd. CelluComp takes 
waste vegetable material and through 
a special process turns it into a high 
performance cellulose material 
with unique high performance 
characteristics. The material is 
composed of cellulose, organised 
into a unique physical form which 
imparts the material with properties 
that are different from other types of 
cellulose. The material has many of the 
characteristics of a nano-material but 
without the presence of free nano fibres.

Continuous development of the base 
technology behind Curran® has led to 
new forms being developed. As well 
as being faster and more efficient 
to produce, these new grades are 
significantly more efficient as rheology 
modifiers than previous grades.

HOW THE PRODUCT IS DIFFERENT 
FROM OTHER TYPES OF CELLULOSE 
ADDITIVES?

This additive is produced with a range 
of functionalities. In general the 
nature and behaviour is different to 
conventional cellulosic, with a number 
of unique features and benefits.
- Based on waste streams of renewable 

raw materials from food, it contributes 
to the eco-friendly nature of coatings 
in which it is used.
- Unique fibre technology results in 
a material that is multi-functional, 
modifying rheology while reinforcing 
final coating films.
- The strong shear-thinning behaviour of 
the additive contributes to the excellent
storage and application characteristics
when used in coating systems.
- The new forms of the additive remain 
chemically and physically inert and 
show excellent viscosity stability 
across a wide pH range.
- The physical form of the material 
means that there is a huge surface 
area for interaction with water and or 
polymers and the shape of the particles 

imparts unique viscosity profiles and 
crack stopping capabilities.

AN EFFICIENT RHEOLOGY MODIFIER

The performance of the additive as an 
efficient rheology modifier depends 
on the precise physical and chemical 
structure of its unique particles. 
Recent development work has focused 
on simultaneously improving the 
manufacturing process and modifying 
the particles produced. This work has 
yielded material with dramatically 
improved efficiency with respect to 
rheology modification in water-based 
systems.
Figure 1 shows the viscosity profile of 

Improved Performance from Next Generation
Green Rheology Modifier

 Christian Kemp-Griffin - CelluComp

INTRODUZIONE

Curran® è un additivo innovativo per 
pitture e rivestimenti, progettato da 
due esperti di scienza dei materiali, il 
Dr. David Hepworth e il Dr. Eric Whale, 
in seguito sviluppato da CelluComp 
Ltd.  CelluComp utilizza i prodotti di 
scarto vegetali, che attraverso un pro-
cesso speciale vengono trasformati in 
un materiale a base di cellulosa di alta 
prestazione, dotato di caratteristiche 
prestazionali uniche. Il materiale è co-
stituito da cellulosa, strutturato in una 
forma fisica specifica che conferisce al 
materiale proprietà che sono differenti 
da altre tipologie di cellulosa. Il materia-
le presenta molte delle caratteristiche 
dei prodotti nanostrutturati, ma è privo 
di fibre su scala nanometrica. Lo svilup-
po costante della tecnologia di base da 
cui deriva Curran® ha dato vita allo svi-
luppo di nuovi prodotti. Oltre ad essere 

prodotti in modo più veloce ed efficace, 
queste varianti del prodotto sono molto 
più efficaci delle varianti precedenti nel-
la loro funzione di modificatori reologici.

DIFFERENZE FRA IL PRODOTTO
E ALTRE TIPOLOGIE DI ADDITIVI
A BASE DI CELLULOSA

Questo additivo è stato sviluppato in 
modo da possedere una serie di fun-
zionalità. In generale, la loro natura e 
la risposta sono differenti dai prodotti 
a base di cellulosa convenzionali, 
presentando un certo numero di carat-
teristiche e di vantaggi unici.
- A base di prodotti di scarto di materie
prime rinnovabili derivate da prodotti 
alimentari, esso offre un contributo alla 
natura ecocompatibile dei rivestimenti 
in cui viene utilizzato.
La tecnologia specifica della fibra dà
un materiale polifunzionale che mo-

difica la reologia rinforzando i film di 
rivestimento finali
- La risposta significativa alle forze di 
taglio di questo additivo contribuisce 
all’eccellente stoccaggio e alle buone 
proprietà applicative quando è utilizza-
to nei sistemi di rivestimento
- Le nuove varianti dell’additivo riman-
gono chimicamente e fisicamente iner-
ti e presentano un’eccellente stabilità 
alla viscosità in un ampio range del pH.
- La forma fisica del materiale denota 
una superficie di grande estensione per 
l’interazione con l’acqua e/o polimeri e 
la forma delle particelle conferisce un 
profilo della viscosità unica oltre a pro-
prietà di prevenzione delle screpolature.

EFFICACE MODIFICATORE REOLOGICO

La prestazione dell’additivo come ef-
ficace mo di ficatore reologico dipende 

dalla precisa struttura fisico-chimica 
delle sue particelle. Il recente lavoro 
di sviluppo si è incentrato sul miglio-
ramento simultaneo del processo di 
produzione e di modificazione delle 
particelle prodotte.
Questo lavoro ha promosso migliorie 
significative all’efficienza del mate-
riale per quanto concerne la modifi-
cazione reologica nei sistemi a base 
acquosa.
In figura 1 è descritto il profilo della 
viscosità di una variante tipica di 
Curran® comparata con le varianti 
precedenti.
L’incremento dell’efficienza fornisce 
un livello prestazionale che supera 
i sistemi della concorrenza, come 
l’argilla bentonitica. In figura 2 sono 
riportate le curve della reologia di un 
sistema epossidico bicomponente a 
base acquosa pigmentato. 
La risposta alle forze di taglio del-
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l’additivo è chiara così come l’eccellen-
te efficienza. 
Le curve della reologia  presentano 
un’alta viscosità a basse forze di 

taglio, che a sua volta contribuisce 
all’eccellente prestazione in termini di 
risposta alla colatura, al livellamento 
e alla sedimentazione.

STABILITÀ DELLA VISCOSITÀ RISPETTO 
AL PH E AGGIUNTA DELLA TINTA A BASE 
DI GLICOLI

Le fibre Curran® formano una sospen-
sione stabile nei sistemi a base ac-
quosa. Ciò dà vita a risposte differenti 
rispetto ai materiali a base di cellulosa 
idrosolubili. La stabilità fisico-chimica 
delle particelle implica che esse non 
sono sensibili alle variazioni del pH 
con la conseguenza che la viscosità del 
rivestimento è molto elevata per tutto 
il range del pH. Questo fattore rimuove 
le inefficienze e i costi associati agli 
adeguamenti del pH richiesti nei casi 
di utilizzo di altri comuni modificatori di 
reologia. Nella figura 3 è rappresentata 
la stabilità della viscosità di una disper-
sione a base acquosa dell’additivo.

La stessa natura inerte che conferisce la 
stabilità della viscosità in funzione del 
pH contribuisce inoltre alla stabilità dei 
sistemi coloranti a base di glicoli.
I risultati del test indicano che l’ad-
ditivo fornisce una notevole stabilità 
della viscosità durante la pigmentazione 
eseguita con sistemi a base di glicoli 
rispetto ad altri modificatori reologici.

PROPRIETÀ APPLICATIVE

La risposta reologica fornita ai  rivesti-
menti a base acquosa da Curran® offre
ulteriori proprietà vantaggiose per 
quanto concerne lo stoccaggio e l’appli-
cazione. Queste sono dovute principal-
mente all’alta viscosità a basse forze 
di taglio fornita dall’additivo, le quali, 
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a typical new Curran® grade versus 
previous versions.
The increase in efficiency leads to 
a level of performance exceeding 
competitive systems such as bentone 

clays. Figure 2 shows rheology curves for 
a pigmented 2-part water-based epoxy 
system. The shear thinning behaviour 
of the additive is evident along with 
the excellent efficiency. The rheology 

curves show very high low-shear 
viscosity, which in turn contributes to 
excellent performance in terms of sag, 
levelling and settling behaviour.

VISCOSITY STABILITY VERSUS PH
AND GLYCOL BASED TINT ADDITION

Curran® fibres form a stable suspension 
in water based systems. This gives 
rise to differences in behaviour 
versus conventional cellulosics which 
are water soluble. The physical and 
chemical stability of the additive 
particles means they are not sensitive 

to changes in pH with the consequence 
that coating viscosity is remarkably 
consistent across the pH range. This 
factor eliminates the inefficiencies and 
cost associated with pH adjustments 
needed when using other common 
rheology modifiers.
Figure 3 shows the viscosity stability of 
an aqueous dispersion of the product.
The same inert nature which provides 
viscosity stability as a function of pH 
also contributes to stability in glycol 
based tinting systems. 
Test results indicate that the additive 
provides greater stability of visco-
sity on tinting with glycol based 

Fig. 1
Curran® viscosity in water. New development material (THIXCV5000) versus original grades 
(THIXC70, C70-15) indicating increased efficiency
La viscosità in acqua di Curran®. Il nuovo materiale (THIXCV5000) rispetto alle varianti originali 
(THIXC70, C70-15)) dimostra la superiore efficienza

Fig. 2
Rheology curves for water-based 2-part epoxy system. Data shows excellent performance against
a control and relevant benchmark
Curve di reologia del sistema epossidico bicomponente a base acquosa. I dati indicano l’eccellente 
prestazione rispetto ai campioni di riferimento

Fig. 3
Viscosity versus pH for Curran® dispersion, showing excellent stability across a wide range
La viscosità in funzione del pH della dispersione Curran® indica l’eccellente stabilità di un,ampia serie
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systems compared to other rheology 
modifiers.

APPLICATION PROPERTIES

The rheology behaviour imparted to 
water based coatings by Curran® 
also leads to advantageous storage 
and application properties. These 
are mainly a result of the very high 
low-shear viscosities created by the 
product, which are in turn a function of  
its unique fibre structure.
Sag and levelling are important 
application properties and are 
strongly influenced by the choice of 
rheology modifier. New grades of the 
additive have been shown to provide 
a particularly attractive combination 
of reduced sag and increased flow. 
Example results for a water based 2-part 
epoxy system are shown in figure 4 (sag 
results) and table 1 (levelling results). 
These results were obtained with low 
product addition levels, ensuring a cost 
effective solution to modifying these 
important application properties.
Settling of highly pigmented systems 

during storage can be problematic. 
One approach to this problem is to 
modify the rheology of coating systems 
to utilise the stabilising effect of high 
low-shear viscosity. However this high 
viscosity should not compromise the 
application performance of the coatings 
vis-à-vis its ability to be applied by a 
variety of method such as brush, roller 
or spay. 
The strong shear-thinning behaviour 
provides an excellent balance between 
these often conflicting requirements.

SETTLING

Coating systems which are highly 
pigmented or which contain pigments 
with particularly high densities are 

often prone to settling on storage. 
Such behaviour reduces the useful 
shelf-life of the product unless 
counteracted by modification of the 
formulation.
Curran® has shown to be particularly 
effective at reducing settling in high 
PVC systems. 
This performance is linked to the 
rheological characteristics of the 
additive containing formulations 
and the excellent stabilising effect 
resulting from high low-shear viscosity.
Figure 5 shows an example of a water 
based acrylic system prone to settling. 
The results illustrate the excellent 
performance of Curran® versus the 
control and relevant benchmark.

COATING AGEING

During storage a coating will age due 
to chemical and physical changes. Such 
aging reduces the performance of the 
product until it is no longer useable.
Tests using an acrylic emulsion system 
show that Curran® has a stabilising 
effect, leading to reduced aging rate 

a loro volta, dipendono dalla struttura 
della fibra.
Le proprietà di resistenza alla colatura 
e di livellamento sono molto importanti 
e grandemente influenzate dalla scelta 
del modificatore di reologia. Le nuove 
varianti del prodotto hanno dimostrato 
di offrire una combinazione partico-
larmente interessante delle proprietà 
di ridotta colatura e di superiore 
scorrimento. I risultati forniti da un si-
stema epossidico bicomponente a base 
acquosa sono rappresentati in fig. 4  
(risultati relativi alla colatura) e in 

tab. 1 (risultati del livellamento). Questi 
risultati sono ottenuti grazie a quantità 
limitate di integrazione dell’additivo, a 
garanzia di una soluzione ad efficacia 
di costi per la modificazione di queste 
importanti proprietà applicative. 
La sedimentazione di questi sistemi 
ad alti livelli di pigmentazione può 
risultare problematica durante lo 
stoccaggio. Un approccio alla riso-
luzione di questo problema consiste 
nel modificare la reologia dei sistemi 
di rivestimento per sfruttare l’effetto 

stabilizzante dell’alta viscosità a basse 
forze di taglio. Tuttavia, questa elevata 
stabilità non deve compromettere la 
prestazione applicativa dei rivestimenti 
in funzione dell’applicabilità con l’au-
silio di diverse tecniche, ad esempio 
a pennello, a rullo o spray. La buona 
risposta alle forze di taglio garantisce 
un eccellente bilanciamento fra questi 
requisiti spesso in contrasto fra loro.

LA SEDIMENTAZIONE

I sistemi di rivestimento ad alto grado 
di pigmentazione o che contengono pig-
menti ad alta densità tendono spesso a 
sedimentare in condizioni di stoccaggio. 
Questa risposta riduce la shelf-life del 
prodotto salvo nei casi in cui sia con-
trobilanciata dalla modificazione della 
formulazione. Il prodotto ha dimostrato 
una particolare efficacia nel ridurre la 
sedimentazione dei sistemi ad alto 
PVC. Questa prestazione è legata alle 
proprietà reologiche delle formulazioni 
contenenti l’additivo e all’eccellente 
effetto stabilizzante derivante dall’alta 
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Fig. 4
Sag results for water-based 2-part epoxy system. Low Curran® levels provide excellent sag 
performance versus control and benchmark
Risultati della resistenza alla colatura nel sistema epossidico bicomponente a base acquosa. 
Basse quantità di Curran® forniscono un’eccellente prestazione anticolatura rispetto ai campioni
di riferimento

Tab. 1
Levelling performance stated in relative terms, 
with 0% Curran® as benchmark; + designation 
signifies improved levelling
Livellamento definito in termini relativi
con lo 0% di Curran® come riferimento: 
il segno + sta per superiore livellamento

Formulation
Formulazione

Leveling
Livellamento

0% Curran® 0

0.25% Bentone EW 0

0.09% Curran® +

0.15% Curran® +

Fig. 5
Settling performance of Curran® versus control and benchmark. Samples stored for 14 days at 50°C
Sedimentazione di Curran® rispetto ai campioni di riferimento. Campioni stoccati per 14 giorni a 50°C



additivi⁄additives⁄

viscosità a basse forze di taglio. 
In figura 5 è illustrato un esempio di 
un sistema acrilico a base acquosa 
tendente alla sedimentazione. I risul-
tati descrivono l’eccellente prestazione 
del prodotto rispetto ai campioni di 
riferimento.

L’INVECCHIAMENTO DEL RIVESTIMENTO

Durante lo stoccaggio un rivestimento 
invecchia a causa delle variazioni fisi-
co-chimiche. Questo invecchiamento 
riduce la prestazione del prodotto fino 
al momento in cui non è più utilizzabi-
le. I test con l’impiego di un sistema 
acrilico in emulsione dimostrano che 
l’additivo ha un effetto stabilizzante, 
che riduce il grado di invecchiamento 
mantenendone le prestazioni, anche 

and hence extended performance 
retention and increased shelf-life. 
Figure 6 shows the reduced aging 
effect when using Curran® containing 
formulations versus a control and 
relevant benchmark.

SUMMARY

Curran® is a uniquely Green and highly
effective rheology modifier based on
renewable resources and an innovative
production process.
Recent developments have seen 
significant improvements in the 
efficiency of Curran®, with new grades 
offering excellent performance in both 
rheology and application/ storage 
performance. The additive can be 
used on its own or in combination 
with other materials to precisely tailor 
the rheology of your formulations. Its 

Fig. 6
Aging results for a water-based acrylic system. Formulations containing Curran® show clearly 
reduced aging propensity
Risultati dell’invecchiamento di un sistema acrilico a base acquosa. Le formulazioni contenenti 
Curran® presentano chiaramente una minore tendenza all’invecchiamento
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unique platelet structure composed 
of cellulose nano-fibres mean it is 
chemically and physically inert. 
In turn this provides excellent viscosity 
stability over a wide range of pH and 
in the presence of glycols commonly 
used in tinting systems. The versatility 
and performance of the product 
allow formulating flexibility and cost 
effectiveness to be combined with an 
eco-friendly solution.

a vantaggio della shelf-life. In figura 6 è descritto il 
minore effetto di invecchiamento nelle formulazioni 
contenenti Curran® rispetto ai campioni di riferimento.

CONCLUSIONI

L’additivo sviluppato da CelluComp è un modifica-
tore di reologia “verde” e ad alta efficacia, a base 

di risorse rinnovabili e realizzato con un processo 
di produzione innovativo. Gli sviluppi recenti hanno 
promosso migliorie significative dell’efficienza del 
prodotto, con le nuove varianti che offrono una 
prestazione eccellente sia reologica che applicativa 
e in condizioni di stoccaggio. Curran® può essere uti-
lizzato come prodotto unico oppure in combinazione 
con altri materiali per adeguare specificatamente la 
reologia della formulazione. La sua struttura unica a 

scaglie, composta da nanofibre di cellulosa implica 
che esso è chimicamente e fisicamente inerte. 
A sua volta, ciò fornisce un’eccellente stabilità della 
viscosità su un ampio range del pH e in presenza dei 
glicoli comunemente utilizzati nei sistemi coloranti.
La versatilità e la prestazione dell’additivo offrono 
flessibilità nella formulazione e un’efficacia di costi 
a cui si aggiunge la sua caratteristica ecocompati-
bilità.
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INTRODUCTION

One of a Paint Formulators’ constant 
concerns is to find ways to reduce 
Titanium Dioxide (TiO2) amounts 
in coatings formulations without 
compromising key paint qualities their 
customers desire. Due to increasing 
TiO2 consumption worldwide and 
unchanged production capacities in the 
United States and in Western Europe, 
TiO2 prices increased recently by more 
then 50%. Such uncertainties are 
difficult to manage for paint makers.

HOW TO FACE THE SITUATION?

Paint makers adapt to this volatility 
considering several options. Using 
cheaper TiO2 grades is one of them, but 
in cases of general market shortages, 

price differences tend to be less for TiO2 
obtained from a similar technology. 
Some cost saving can be achieved 
considering TiO2 obtained from another 
technology and as such more buyers 
are increasingly interested in TiO2 
produced in Asia and more specifically 
in China. 
Most of the TiO2 grades produced in 
Asia are obtained from the sulphate 
route process, which is considered 
to generate TiO2 of lower quality 
and more difficult to formulate than 
the ones obtained from the chloride 
route, which are mostly produced 
in the United States and Western 
Europe. Additionally, the sulphate 
route process is known to generate 
more waste while consuming more 
water. For environmental reasons, the 
Chinese government recently affirmed 
its commitment to restrict the sulphate 

route to the benefit of the chloride 
route for the coming investments. 
Beside the environmental concern, the 
Chinese government’s aim is that China 
also becomes a first rank supplier for 
high quality TiO2 grades which are able 
to compete with the grades produced 
in Western Europe and the United 
States.
Any strategy of reducing formulation 
costs by using cheaper TiO2 grades may 
only be a short term approach, which 
does not prevent intensive laboratory 
work with no further guarantee to 
achieve the necessary and expected 
results. Furthermore, American TiO2 
suppliers have invested substantial 
resources in designing high quality, 
stable and easy to use TiO2 slurries, 
which is highly correlated to the quality 
of the TiO2 itself. Using slurries made 
of cheaper TiO2 grades in the United 

States or Western Europe would 
require asking Asian manufacturers 
to design slurries stable enough to 
withstand long oceanic transportation 
times of several weeks and months of 
storage – neither of which is simple 
or realistic - or for the paint makers 
to employ designing and making the 
mineral slurries themselves, thus 
resulting in significant development 
and process investments.

USING LESS OF TIO2 RATHER THAN 
CHEAPER BUT LOW QUALITY TIO2

A long term strategic and more 
environmentally sustainable approach 
is clearly to reduce the need for TiO2. 
A way of saving amounts of TiO2 was 
already investigated many years ago 
by using specific organic polymer (e.g. 

Exploring Next Generation Methods in TiO2 Optimization
 Dr. Denis Ruhlmann & Mr. Mehdi Bouzid - Coatex Group (part of Arkema)

INTRODUZIONE

Una delle preoccupazioni principali dei 
formulatori di pitture è la definizione di 
nuove modalità di riduzione delle quan-
tità di biossido di titanio (TiO2) presenti 
nelle formulazioni, senza compromet-
tere le qualità chiave della pittura 
richieste dalla clientela. A seguito del 
consumo crescente di TiO2 in tutto il 
mondo e dei volumi di produzione che 
sono rimasti invariati negli Stati Uniti 
e negli stati dell’Europa occidentale, 
i prezzi del TiO2 sono recentemente 
aumentati di più del 50%. Queste 
situazioni di incertezza sono difficili 
da gestire per i produttori di pitture.

COME FAR FRONTE A QUESTA SITUAZIONE?

I produttori di pitture si adeguano a 
queste variazioni tenendo conto di varie

opzioni. Una di queste è l’utilizzo di 
varianti di TiO2 dal costo inferiore, ma 
in caso di una carenza generale della 
disponibilità sul mercato, le differenze 
di prezzo tendono ad essere meno 
rilevanti per quanto riguarda il TiO2 
ottenuto da una tecnologia simile. Un 
certo risparmio è ottenibile con l’uso del 
TiO2 prodotto con un’altra tecnologia e 
un numero crescente di acquirenti è 
sempre più interessato al TiO2 prodotto 
in Asia, più specificatamente in Cina.
La maggior parte delle varianti del TiO2 
prodotte in Asia sono ricavate dal pro-
cesso al solfato, che si ritiene fornisca 
TiO2 di qualità inferiore e che è più 
difficile da formulare rispetto a quello 
ottenuto dal processo del cloruro, preva-
lente negli Stati Uniti d’America e negli 
stati dell’Europa occidentale. Inoltre, è 
noto che il processo al solfato genera 
una quantità superiore di prodotti di 
scarto con un consumo superiore di 

acqua. Per ragioni ambientali, il governo 
cinese ha confermato recentemente il 
proprio impegno nel limitare il processo 
al solfato a vantaggio di quello al cloru-
ro, in vista dei futuri investimenti. Oltre 
al tema dell’ambientalismo, l’obiettivo 
perseguito dal governo cinese è che la 
Cina diventi uno dei principali fornitori di 
varianti di TiO2 di alta qualità, in grado 
di competere con le varianti prodotte nei 
paesi dell’Europa occidentale e degli 
Stati Uniti. Tutte le tecniche adottate 
per ridurre i costi delle formulazioni uti-
lizzando varianti di TiO2 meno costose 
possono offrire soltanto una soluzione a 
breve termine che non evita un intenso
lavoro di laboratorio e che non garantisce
il conseguimento dei risultati richiesti e 
attesi. Oltre a ciò, i fornitori di TiO2 ame-
ricani hanno investito risorse sostanziali 
nello sviluppo di fanghi di TiO2 di alta 
qualità, stabili e facili da usare, requisiti 
strettamente legati alla qualità del TiO2 

stesso. L’impiego dei fanghi realizzati 
con varianti di TiO2 dal costo inferiore 
negli Stati Uniti o nei paesi dell’Europa 
occidentale imporrebbe ai produttori 
asiatici di mettere a punto fanghi 
sufficientemente stabili da resistere ai 
tempi lunghi dei trasporti oceanici, pari 
a diverse settimane e ad operazioni 
di stoccaggio della durata di mesi, il 
che non è né semplice o realistico, o 
ancora ai produttori di pitture di utiliz-
zare, sviluppare e realizzare loro stessi 
fanghi minerali, attuando procedure e 
investimenti significativi nel processo 
produttivo.

UTILIZZO DI QUANTITÀ INFERIORI DI 
TIO2 ANZICHÉ VARIANTI DI TIO2 MENO 
COSTOSE MA DI QUALITÀ INFERIORE

Una scelta strategica con effetti a lun-
go termine e sostenibile dal punto di 
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Esplorare le tecniche di nuova generazione per l’ottimizzazione del TiO2

 Dr. Denis Ruhlmann & Mr. Mehdi Bouzid - Coatex Group (parte di Arkema)
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vista ambientale è rappresentata chia-
ramente dalla riduzione della quantità 
di TiO2. Una modalità per risparmiare 
quantità di TiO2 è già stata studiata 
molti anni fa utilizzando un polimero 
organico specifico (ad esempio con 
forma a sfera cava).
La nuova formulazione con questi 
polimeri implica delle variazioni sia 
del legante che del TiO2. Al fine di 
ottenere il massimo beneficio da que-
sta transizione, i produttori di pitture 
devono spesso affidarsi alle nuove 
tecniche di formulazione proposte dai 
fornitori di pigmenti organici, metten-
do in luce inoltre gli effetti sinergici 
ottenibili con i leganti provenienti 
dallo stesso fornitore. Nonostante si 
tratti di una soluzione che arreca i pro-
pri vantaggi, essa limita la flessibilità 
della formulazione implicando che la 
formulazione incorpori di per sé un 
quantitativo significativo di legante.
La maggior parte dei produttori di 
pitture mira al prossimo importante 
traguardo, vale a dire, risparmiare 
quantità superiori di TiO2 rispetto al 
passato estendendo le possibilità 
di riduzione a tutte le tipologie di 

formulazione, anche a quelle conte-
nenti quantità inferiori di legante. 
Sono quindi richieste soluzioni tec-
niche più innovative finalizzate alla 
riduzione delle particelle di TiO2, allo 
stesso tempo meno dipendenti dal 
legante e più centrate sulla valoriz-
zazione intrinseca delle particelle di 
TiO2.
L’alta valorizzazione del TiO2 fissa il 
seguente obiettivo: raggiungere la 
migliore dispersione e stabilizzazione 
delle particelle di TiO2 nella fase 
acquosa, sia in condizioni di concen-
trazione massima che di diluizione. Le 
condizioni di massima concentrazione 
sono correlate alle fasi finali del pro-
cesso di essiccazione del film di pittu-
ra, mentre la diluizione è correlata alla 
produzione del mill-base o del fango 
così come alla stabilità del prodotto 
in volume nel corso del tempo.

I DISPERDENTI DEVONO POLARIZZARE 
L’ATTENZIONE DEI FORMULATORI

La qualità della dispersione e della 
stabilizzazione delle particelle del TiO2 
nelle condizioni di diluizione dipende 
principalmente dall’impiego di disper-
denti adattati alle esigenze.
I disperdenti sono richiesti nei casi in cui 
vengano aggiunte nell’acqua quantità 
significative di riempitivi fini o di parti-
celle di pigmento per la produzione del 
millbase. Si deve procedere alla defloc-
culazione in quanto le particelle di un 
pigmento in polvere tendono ad agglo-
merarsi durante la fase di stoccaggio nei 
sacchi o in quantità sfuse, a causa della 
compressione e dell’umidità residua. Il 
disperdente in aggiunta agisce sia da 
lubrificante che da agente dissociativo 
e una volta che le particelle si separa-
no, esso interagisce con la superficie 

formando uno strato organico protetti-
vo. Avvolgendo la particella, esso con-
tribuisce a creare uno strato aggiuntivo 
a carica positiva (fig. 1) che contrasta la 
tendenza all’attrazione fra le particelle.
La stabilità della sospensione delle 
particelle è garantita dal rinforzo del 
potenziale di repulsione elettrostatica, 
grazie al doppio strato ionico e all’effet-
to di impedimento sterico (fig. 2).
Nei casi in cui sia meno facile o impos-
sibile intervenire sui meccanismi ionici, 
deve essere preso in considerazione 
l’utilizzo dei disperdenti non-ionici. 
I disperdenti adattati al processo di 
dispersione delle particelle minerali 
nell’acqua, di natura meno marcata-
mente ionica offrono ai formulatori 
nuove potenzialità e spunti di ricerca. 
Anziché avvolgere la superficie delle 
particelle minerali, i disperdenti non io-
nici rendono possibile la distanziazione 
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hollow sphere shaped). 
Reformulation with such polymers 
involves changes both on the binder 
and TiO2 side. In order to achieve the 
maximum benefit from the change, 
paint makers often must rely on 
the reformulation proposals made 
by organic pigment suppliers that 
generally also highlight synergistic 
effects with binders from the same 
supplier. Despite its success, the 
approach limits the flexibility of 
formulation and implies that the 
formulation already incorporates a 
significant amount of binder.
Most paint makers are now looking for 
the next milestone, i.e., saving more 
of TiO2 than previously achieved and 
extending the savings options to all 
types of formulations, even the ones 
showing a lower amount of binder. 
More innovative ways of saving TiO2 
are therefore required at the same 
time less binder dependant and more 
focused the intrinsic valorisation of 
TiO2 particles.
High TiO2 valorisation simply sets the 
following target: to achieve the best 
dispersion and stabilization of TiO2 

particles in the water phase, both in 
diluted and in highest concentration 
conditions. Highest concentration 
conditions are related to the latest 
stages of the drying process of the 
paint film, while diluted conditions 
are related to the mill base or slurry 
making, as well as to the bulk stability 
over time. 

DISPERSANTS MUST GET ALL
THE ATTENTION OF FORMULATORS

The quality of dispersion and stabili-
zation of TiO2 particles in diluted con-
ditions depends mainly on the use of 
well adapted dispersants. 
Dispersants are required when 

significant amounts of fine fillers 
or pigment particles are added 
to water to make the mill base. 
Deflocculation is needed because 
particles of a powdered pigment tend 
to agglomerate during storage in bulk 
or big bags, due to the combined 
compression and remaining moisture. 
The added dispersant plays the dual 
role of lubricant and dissociative 
agent and once the particles are 
de-agglomerated, it interacts with 
their surface by forming a protective 
organic layer. Once wrapped around 
the particle, it contributes to build 
an additional layer made of positive 
charges (Figure 1) that opposes the 
attraction tendency between the 
particles.

Stability of the particles suspension is 
ensured by both the reinforcement of 
the electrostatic repulsion potential, 
thanks to the double ionic layer and by 
the steric hindrance effect (Figure 2).
When playing on the ionic mechanisms 
is more difficult or even not possible, 
the use of non-ionic dispersants should 
be considered. Dispersants adapted for 
the dispersion of mineral particles in 
water and showing a reduced ionic 
character offer new potentials & 
insights for the formulators. Instead 
of wrapping the surface of the mineral 
particles, non-ionic dispersants 
ensure their spacing due to a comb 
structure based on long ethoxylated 
moieties. That way of stabilization 
can be adapted for titanium dioxide 

Fig. 1
Adsorption of a polyacrylic type dispersant on particles of fillers: 
electrostatic repulsion mechanism
Adsorbimento di un disperdente di tipo poliacrilico sulle particelle dei 
riempitivi: meccanismo di repulsione elettrostatica

Fig. 2 
Attraction and repulsion forces against distance from the particle
surface
Forze di attrazione e di repulsione in funzione della distanza dalla 
superficie della particella
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or extenders such as precipitated or 
natural ultra fine calcium carbonate. 
Stabilization by spacing also brings 
advantages for the dispersion of nano-
sized mineral particles and gives more 
flexibility regarding the pH adjustment.

SELECTING THE BEST ADAPTED 
DISPERSANTS RATHER THAN
THE UNIVERSAL ONES

Acrylic based dispersants are shown to 
provide decisive advantages in terms 
of effectiveness, stability and water 
resistance and therefore often replace 
the older generation of phosphate 
based dispersants: tripolyphosphates 
(TPP), pyrophosphates or hexameta-
phosphates (HMP). In particular, acrylic 
based dispersants offer a long lasting 
stabilization effect when the paint is 
stored at temperatures higher than 
room temperature. It is not the case 
with polyphosphate dispersants which 
suffer from degradation by hydrolysis 
in the same conditions.
When it is necessary to disperse 
specific or very fine fillers and 

pigments such as TiO2, the use of 
dispersants based on a co-polymeric 
structure must be considered. Acrylic 
based monomers can be combined 
with esters or monomers showing a 
hydrophobic character. Side chains 
bearing hydrophobic end groups can 
also be grafted to interact in specific 
ways with hydrophobically modified 
pigment or binder particles. They 
can also contribute to an increased 
hydrophobic character of freshly 
applied coatings (early rain resistance) 
and of dried coatings (scrub resistance). 

HOW TO OPTIMIZE THE DISPERSION
OF TIO2

A first way of optimizing the use of 
TiO2 is to ensure its proper dispersion 
in water when making the mill base. 

A powerful stirrer should be preferred 
and enough time for the operation spent 
(at least 20 minutes). The dispersant 
system shall also contribute to better 
deflocculation and stabilization of TiO2. 
Therefore, replacing the so called 
“universal” additives is highly 
recommended, as pure performance 
on TiO2 is often compromised by the 
universal character. Using better 
adapted dispersants can obviously lead 
to significant amounts of TiO2 savings.
The optical effectiveness of TiO2 
depends on the design and quality 
of the grade considered. Selection 
tables or technical data sheets help 
choose the proper TiO2 grade. The 
claimed characteristics and features 
correspond to the powdered pigment 
as it is designed and produced. The 
same should be recovered once the 
pigment is dispersed in water.

Optical effectiveness depends on light 
scattering, which is enhanced with 
the use of very fine mineral particles 
(less than 1 micron). Light scattering 
efficiency comes from reflected and 
refracted light onto small particles 
and diminishes when particles 
become bigger. It is the case as well 
for agglomerated particles, which 
can be assimilated to larger sized 
particles (Figure 3). Agglomerated 
particles remain when the powered 
pigment has not been deflocculated 
properly at the mill base stage or 
form when pigment particles begin to 
flocculate once dispersed in the water 
phase. In both cases, it is to revert 
to the deflocculation process whose 
achievement is based not only on the 
stirring efficiency and time but also on 
the proper selection of the dispersing 
additives.

grazie alla struttura a pettine costituita 
dai gruppi etossilati lunghi. Questa 
modalità di stabilizzazione può essere 
adattata per il biossido di titanio o le 
cariche, quali ad esempio il carbonato 
di calcio ultrafine precipitato o naturale. 
La stabilizzazione per distanziazione 
arreca inoltre vantaggi alla dispersione 
delle particelle minerali nanometriche 
offrendo una superiore flessibilità 
riguardo l’adeguamento del pH.

LA SELEZIONE DEI DISPERDENTI PIÙ 
IDONEI RISPETTO A QUELLI D’USO 
UNIVERSALE

I disperdenti a base di acriliche offrono 
chiaramente vantaggi significativi in 
termini di efficacia, di stabilità e di 
resistenza all’acqua e, di conseguenza, 
sostituiscono spesso la generazione 
precedente dei disperdenti a base di 
fosfati: tripolifosfati (TPP), pirofosfati o 
esametafosfati (HMP). In particolare, i 
disperdenti a base di acriliche danno un 
effetto di stabilizzazione a lungo termi-
ne nei casi in cui la pittura sia stoccata 
a temperature superiori rispetto alla 

temperatura ambiente. Non è questo il 
caso con i disperdenti a base di polifo-
sfati, che sono suscettibili di degrada-
zione per idrolisi alle stesse condizioni.
Quando è necessario disperdere riem-
pitivi e pigmenti specifici o molto fini, 
quali il TiO2, è bene prendere in con-
siderazione l’impiego dei disperdenti 
con struttura copolimerica. I monomeri
a base di acriliche possono essere 
com bi nati con gli esteri o i monomeri 
a carattere idrofobo. Le catene laterali 
con gruppi terminali idrofobi posso-
no essere anch’esse innestate per 

interagire secondo modalità specifiche 
con il pigmento a modificazione idrofo-
ba oppure con le particelle del legante. 
Essi possono inoltre contribuire ad 
accentuare la natura idrofoba dei rive-
stimenti appena applicati (resistenza 
precoce alla pioggia) e dei rivestimenti 
essiccati (resistenza allo sfregamento).

COME OTTIMIZZARE LA DISPERSIONE DEL TIO2

Una prima tecnica per ottimizzare l’im-
piego del TiO2 consiste nel garantire la 

dispersione adeguata in acqua duran-
te la fase di produzione del millbase. 
Si suggerisce l’impiego di un agitatore 
efficace e il tempo necessario per ese-
guire l’operazione (almeno 20 minuti). 
Il sistema disperdente deve inoltre 
contribuire a migliorare la defloccula-
zione e la stabilizzazione del TiO2.
Quindi, si raccomanda di sostituire gli 
additivi cosiddetti “universali”, dal 
momento che l’effetto puro sul TiO2 
viene spesso compromesso dalla loro 
natura polifunzionale. L’impiego di 
disperdenti più idonei può ovviamente 
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Fig. 3
Schematic representation of light scattering potential on poorly dispersed and ideally dispersed pigments
Rappresentazione schematica del potenziale di diffusione della luce sui pigmenti scarsamente e pienamente dispersi
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consentire una riduzione significativa 
delle quantità di TiO2.
L’efficacia ottica del TiO2 dipende dallo 
sviluppo e dalla qualità della variante 
presa in considerazione. Le tabelle di 
selezione o i dati tecnici aiutano a sce-
gliere la variante appropriata di TiO2. 
Le caratteristiche e le particolarità 
dichiarate corrispondono al pigmento 
in polvere come è stato sviluppato e 
prodotto, da ripristinare una volta che 
il pigmento è stato disperso in acqua.
L’efficacia ottica dipende dalla 
diffusione della luce, migliorata con 
l’utilizzo di particelle minerali molto 
fini (meno di 1 micron). L’efficacia 
della diffusione della luce deriva 
dalla luce riflessa e prodotta dalla 
rifrazione sulle particelle di piccole 
dimensioni e diminuisce quando le 
particelle diventano più grandi. È il 
caso anche delle particelle agglome-
rate, che possono essere assimilate 
da particelle di dimensioni superiori 
(fig. 3). Le particelle agglomerate si 
mantengono tali quando il pigmento 
in polvere non è stato adeguatamente 
deflocculato nella fase del millbase 
oppure si formano quando le particelle 

di pigmento iniziano a flocculare una 
volta disperse nella fase acquosa. In 
entrambi i casi, si deve ripristinare il 
processo di deflocculazione, il cui esi-
to si basa non soltanto sull’efficacia 
dell’azione di agitazione e dal tempo, 
ma anche sulla selezione idonea degli 
additivi in dispersione.
Si dimostra quanto facilmente possa 
essere compromessa l’efficacia ottica 
del TiO2, vale a dire l’opacità quando i 
disperdenti selezionati non si adatta-
no pienamente alle formulazioni della 
specifica pittura.

NUOVE PROSPETTIVE CON
LA TECNOLOGIA DEL CODISPERDENTE

La tecnica del codisperdente si 
basa sull’utilizzo combinato di un 
disperden te di tipo acrilico (omo-
polimerico o copolimerico) e di una 
tecnologia specifica dell’additivo 
messa a punto da Coatex, denomi-
nata Bumper Technology™. Bumper 
Technology™ è una nuova piattaforma 
tecnologica brevettata del disperden-
te, che è stata sviluppata per aiutare i 

formulatori a ridurre i livelli di biossido 
di titanio (TiO2) nei rivestimenti. Que-
sta tecnologia brevettata dell’additivo 
ottimizza la dispersione prevenendo 
la flocculazione delle particelle con 
l’utilizzo di quantità inferiori di pig-
mento e mantenendo o migliorando le 
proprietà ottiche critiche della pittura. 
Bumper Technology™ è compatibile 
con l’intera gamma PVC e con tutte le 
serie di leganti.
I disperdenti di tipo acrilico offrono il 
potenziale di repulsione elettrostatica 
rinforzata fra le particelle e quindi fa-
cilitano la deflocculazione e la stabiliz-
zazione delle particelle di TiO2. (Fig. 4)
Bumper Technology™ (Bumper) pre-
senta una natura meno ionica grazie 
alla catena acrilica ridotta su cui si 

innestano le catene laterali alcossi-
late lunghe (fig. 5). La catena acrilica 
garantisce la solubilità in acqua 
dell’additivo. La sua accessibilità è 
governata principalmente dal grado 
di diffusione della catena alcossilata 
(PEG, vale a dire le catene ossido 
polietilenglicole) che la rendono più 
o meno facilmente accessibile ai
cationi.
Quando la quantità di acqua inizia 
ad evaporare e il rivestimento inizia 
ad essiccare (condizioni di alta 
concentrazione), le catene PEG indu-
cono il polimero a precipitare sulla 
superficie minerale non appena la 
pressione osmotica diventa troppo 
elevata (fig. 6). La lunghezza della 
catena PEG può essere adattata al 
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It shows how easy it is to compromise 
TiO2 optical activity, i.e., opacity, 
when dispersants chosen are not 
fully adapted to the specific paint 
formulations to be made.

NEW OUTLOOK USING
THE CO-DISPERSANT APPROACH

The co-dispersant approach combines 
the use of an acrylic type dispersant 
(homopolymeric or copolymeric) 
and a specific additive technology 
developed by Coatex called Bumper 
Technology™. Bumper Technology™ is a 
new proprietary dispersing technology 
platform developed to help formulators 
reduce titanium dioxide (TiO2) levels 
in coatings.  This patented additive 
technology optimizes dispersion and 
prevents flocculation of particles while 
using less pigment and maintaining or 
improving critical optical properties 
of the paint. Bumper Technology™ is 
compatible across a wide PVC and 
binder range.  
Acrylic type dispersants enable the 
reinforced electrostatic repulsion 

potential between the particles 
and therefore help deflocculate and 
stabilize TiO2 particles (Fig. 4).

Bumper Technology™ (Bumper) shows a 
low ionic character thanks to a reduced 
acrylic backbone on which long 
alkoxylated side chains are grafted 
(Fig. 5). The acrylic backbone ensures 
the water solubility of the additive. Its 
accessibility is governed mainly by the 
spreading rate of the alkoxylated chain 
(PEG, i.e., polyethylene oxide glycol 
chains) making it easily accessible or 
not to the cations.

When the water amount begins to 
evaporate and the coating starts to dry 
(high concentration conditions), PEG 
chains force the polymer to precipitate 
on the mineral surface as the osmotic 
pressure becomes too high (Fig. 6). PEG 
chain length can tune the precipitation 

rate and the molecular weight of the 
Bumper the spacing distance.
On the following figure, the needed 
distances for good spacing of TiO2 
at the end of the drying process are 
reported. The targeted dimension for 
the Bumpers is in the 20-40 nm range.

Fig.5
Bumper configuration
Configurazione di Bumper  

Fig.4
Acrylic dispersant working principle
Meccanismo funzionale del disperdente acrilico

Fig. 6
Bumpers positioning in diluted and concentrated conditions
Posizionamento di Bumper in condizioni di diluizione e di concentrazione



pigments⁄pigmenti

The first commercially available 
Bumper is Coadis™ BR 85, in which the 
particle size is situated at the lower 
limit of the effective spacing range. 
Therefore, Coadis™ BR 85 can be 
considered both as a dispersant and 
as a Bumper for TiO2.
Bumper Technology™ is a flexible tech-

nology platform which enables the 
ability to adapt the Bumper additive’s 
design for specific spacing of TiO2 parti-
cles in various conditions. In particular, 
starting from the design of Coadis™ BR 
85, the molecular weight of the Bumper 
can be increased in order to cover the 
full range of spacing distances, or its 

structure can be modified in order to 
fine tune possible interactions with 
TiO2 particles or other ingredients of 
the paint (e.g., imparting to the Bumper 
a more or less hydrophilic character).
The co-dispersant approach (see 
Fig. 8 and Fig. 9) is focused on the 
pigment stabilization and spacing 

only and therefore is less formulation 
dependant than other approaches 
such as the use of plastic pigments or 
binders interacting with TiO2.
The following case studies highlight 
the benefits that can be achieved 
with the co-dispersant approach and 
Bumper Technology™.

INTERIOR EGGSHELL FORMULATION 1: 
PVC 40%

Opacity and tint strength of an Interior 
Eggshell paint based on a Vinyl Acrylic 
binder is maintained, even with a TiO2 
reduction of 10% and replacement of a 
standard dispersant by a co-dispersant 
system.
Using the co-dispersant approach, the 
total amount of dispersant is slightly 
higher, but with no significant impact 
on the cost saving corresponding to a 
reduction of 10% of TiO2.
There is no added mineral to com-
pensate the missing TiO2, therefore a 
slightly lower Pigment Volume Con-
centration (PVC) after reformulation. 
(Tab. 1)

grado di precipitazione e il peso mo-
lecolare alla distanziazione Bumper.
Nelle figg. 7 e 8, sono rappresentati 
gli spazi richiesti per una distanziazio-
ne idonea del TiO2 al termine del pro-
cesso di essiccazione. La dimensione 
consigliata di Bumper è nell’ordine dei 
20-40 nm.
Il primo Bumper disponibile in 
commercio è Coadis™ BR 85 dove la 
dimensione della particella si situa al 
limite inferiore del range della distan-
za spaziale. Quindi, Coadis™ BR 85 può 
essere considerato sia come disper-
dente che come Bumper per il TiO2.
Bumper Technology™ è una piattafor-
ma tecnologica flessibile che permet-
te di adattare la struttura dell’additivo 
Bumper ad una distanziazione specifi-
ca delle particelle di TiO2 in condizioni 
varie. In particolare, a partire dalla 
struttura di Coadis™ BR 85, il peso 
molecolare di Bumper può essere 
incrementato al fine di coprire l’intero 
range delle distanze spaziali oppure la 
sua struttura può essere modificata al 
fine di adeguare quanto più possibile 
le interazioni con le particelle di TiO2 
o altri componenti della pittura (ad es. 

conferendo a Bumper una natura più o 
meno idrofila).
La tecnologia del codisperdente (vedi 
fig. 8 e 9) si incentra sulla stabiliz-
zazione del pigmento e sulla distan-
ziazione e quindi dipende meno dalla 
formulazione rispetto ad altre tecniche 
basate ad esempio sull’impiego dei 
pigmenti plastici o dei leganti che 
interagiscono con il TiO2.
I seguenti casi studio mettono in luce 
i vantaggi che possono essere ottenuti 
dalla tecnica del codisperdente e dalla 
Bumper Technology™.

FORMULAZIONE INTERIOR EGGSHELL 1: 
PVC 40%

L’opacità e la tenacità della tinta di 
una pittura Interior Eggshell, conte-
nente il legante vinilacrilico viene 
conservata anche con una riduzione 
del TiO2 del 10% e con la sostituzione 
di un disperdente standard con un 
sistema codisperdente. Con l’ausilio 
della tecnologia del codisperdente, la 
quantità totale di disperdente risulta 
leggermente superiore, ma senza un 

impatto significativo sui risparmi dei 
costi corrispondenti a una riduzione 
del 10% di TiO2. Non vi è aggiunta di 
minerale per compensare la quantità 
mancante di TiO2, si osserva quindi 
una leggera riduzione della concen-
trazione in volume del pigmento (PVC) 
a seguito della riformulazione (tab. 1).
Come si evince dalla fig. 10, l’opacità 

e l’intensità cromatica vengono man-
tenute nonostante la riduzione del 
10% di TiO2 e il PVC inferiore. Si 
osserva una migliore distanziazione 
delle particelle di TiO2 nel corso delle 
fasi finali del processo di essiccazione 
del rivestimento, grazie alla tecnica 
del codisperdente e all’utilizzo della 
Bumper Technology™.
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Fig. 7
Ideal spacing in concentrated conditions
Distanziazione ideale in condizioni di concentrazione

Fig. 8
TiO2 particles surface configuration in 
concentrated condition with the co-dispersant 
approach
Configurazione della superficie delle particelle 
di TiO2 concentrate con la tecnica del 
codisperdente

Fig. 9
Stabilization in diluted condition (long distance) and concentrated condition (short distance) 
addressed by the co-dispersant approach 
Stabilizzazione in condizioni di diluizione (ampia distanza) e di concentrazione (distanza ravvicinata) 
in relazione alla tecnologia del codisperdente
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As can be seen from Fig.10, opacity 
and tint strength are maintained 
despite the 10% TiO2 reduction and 
the lower PVC. We see better spacing 
of TiO2 during the latest stages of the 
drying process of the coating, thanks 
to the co-dispersant approach and the 
Bumper Technology™ introduction.
Fig. 11 highlights no difference in terms 
on hiding power and even increased 
scrub resistance when using the co-
dispersant system.

INTERIOR EGGSHELL FORMULATION 2: 
PVC 40%

Formulation 2 is very similar to formu-
lation 1, however the reformulation 
work is deeper due to the extreme 
high target in terms of TiO2 saving 
this time: 22%. Therefore, the Coa-
tex co-dispersant approach has been 
combined with a plastic pigment 
(opaque polymer) replacement strat-
egy, as shown by Tab. 2.
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Fig. 11
Evolution of scrub resistance and hiding power after the reformulation
Evoluzione della resistenza allo sfregamento e potere coprente dopo la riformulazione

Tab. 1
Interior Eggshell reformulation / Riformulazione di Interior Eggshell

Ibs Ibs

GRIND
MACINAZIONE

Water / Acqua
HEC

Sodium Carbonate / Carbonato di sodio
Sequestring Agent / Agente sequestrante

Defoamer / Antischiuma

263.0
5.0
2.0
2.0
4.0

263.0
5.0
2.0
2.0
4.0

Competitor’s Dispersant / Disperdenti della concorrenza
Coadis™ 123 K
Coadis™ BR 85

8.2
2.2
4.1

LETDOWN

Rutile TiO2
 / TiO2 rutilo

Alumina Silica / Silicio alluminato
Preservative / Conservante

300.0
145.0

1.5

270.0
145.0

1.5

IMPASTO
Encor® 310

Water / Acqua
Totale

395.0
51.0

1.176.7

395.0
51.0

1.144.8

% titanium dioxide / % di biossido di titanio
% active disp ersant on total 

% di disperdente attivo sul totale

100%
0.17%

90%
0.22%

-10% TiO2

In fig. 11 si osserva che non sono pre-
senti differenze nel potere coprente e 
una superiore resistenza allo sfrega-
mento grazie all’impiego del sistema 
codisperdente.

FORMULAZIONE INTERIOR EGGSHELL 2:
PVC 40%

La formulazione 2 è molto simile alla 
formulazione 1, eppure il lavoro di 

riformulazione è più specifico per via 
dei requisiti molto rigorosi in termini 
di riduzione del TiO2, vale a dire il 22%.
Di conseguenza, la tecnologia del codi-
sperdente Coatex è stata associata ad 
una strategia sostitutiva del pigmento 
plastico (polimero opaco) come de-
scritto in tab. 2.
Il Bumper XP 1966 sperimentale è sta-
to selezionato per l’effetto sinergico 
che è possibile determinare sia con 
il disperdente acrilico copolimerico 

Fig. 10
Interior Eggshell opacity and tint strength / Opacità e tenacità cromatica di Interior Eggshell

Tab. 2
Interior Eggshell reformulation / Riformulazione di Interior Eggshell

Ibs Ibs

GRIND
MACINAZIONE

Water / Acqua
HEC

**Mix Well Then Add Slowly
**Miscelare bene, poi aggiungere lentamente 

Sodium Carbonate / Carbonato di sodio
Sequestring Agent / Agente sequestrante

Defoamer / Antischiuma

263.0
5.0

2.0
2.0
4.0

263.0
5.0

2.0
2.0
4.0

Competitor’s Dispersant / Disperdenti della concorrenza
Coadis™ BR 40

XP 1966

8.2
0.8
6.9

LETDOWN

Rutile TiO2
 / TiO2 rutilo

Alumina Silica / Silicio alluminato
Preservative / Conservante

300.0
145.0

1.5

234.1
152.5

1.5 

IMPASTO
Encor® 310

Celocor® opaque polymer
Water / Acqua

Totale

395.0
-

51.0
1.176.7

368.5
50.0
33.0

1.123.2

% titanium dioxide / % di biossido di titanio 100% 78%

-22% TiO2
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The experimental Bumper XP 1966 has 
been selected for the synergistic effect 
it could build with both the copolymeric 
acrylic dispersant (Coadis™ BR 40) and 
with the plastic pigment (Celocor™). It’s 
specifically tuned molecular weight 
contributes to improve the interfacial 
interaction between the TiO2 particles 
and the plastic pigment. As a result, 
an impressive 22% reduction in TiO2    
amount could be achieved while not 
affecting the opacity and tint strength.

CONCLUSION

The co-dispersant approach supported 
by the Bumper Technology™ opens new
perspectives for formulators looking 

for innovative & effective TiO2 savings. 
Unlike existing strategies, it is focused 
on the valorisation of TiO2 particles 
by allowing them to develop their full 
potential in terms of optical opacity, 
both in diluted conditions (storage 
of the paint) and in the highest 
concentrated conditions (paint during 
drying).
The co-dispersant approach implemen-
tation can help save up to 22% of TiO2 
or more if it is associated with other 
compatible strategies such as plastic 
pigments incorporation.
The authors would like to thank Dr. 
Olivier Guerret, previously Research & 
Development Director for Coatex Group, 
for his personal contributions to the 
development of Bumper Technology™.

(Coadis™ BR 40) che con il pigmento 
plastico (Celocor™). Il suo peso mo-
lecolare specificatamente adattato 
contribuisce a migliorare l’interazione 
interfacciale fra le particelle di TiO2 e il 

pigmento plastico. Di conseguenza, è 
stato possibile ottenere una riduzione 
del 22% della quantità di TiO2 senza 
influire sull’opacità e sull’intensità 
coloristica.

CONCLUSIONI

La tecnologia del codisperdente 
supportata dalla Bumper Technology™ 

rilancia nuove prospettive per i for-
mulatori che mirano a una riduzione 
innovativa ed efficace del TiO2. Diver-
samente dalle strategie esistenti, 
essa mira alla valorizzazione delle 
particelle di TiO2 consentendo loro di 
sviluppare tutte le potenzialità in ter-
mini di opacità visiva, sia in condizioni 
di diluizione (stoccaggio della pittura) 

che di alte concentrazioni (la pittura 
durante il processo di essiccazione).
L’applicazione della tecnologia del 
codisperdente può contribuire a un 
risparmio di TiO2 pari al 22% o più se 
associata ad altre tecniche compatibili 
come, ad esempio l’incorporazione dei 
pigmenti plastici. Gli autori di questo 
lavoro ringraziano il Dr. Olivier Guerret, ex 
direttore della di visione Ricerca & Svilup-
po del Gruppo Coatex per il contributo per-
sonale offerto allo sviluppo della Bumper
Technology™.

curriculum vitae

Dr. Denis Ruhlmann is in charge of the Coatings additives department at Coatex. 
He is responsible for the development of rheology additives encompassing dispersants and 
thickeners for water based formulations for more than 15 years. Local laboratories (Chester, 
SC, USA and Genay, France) help provide fast and effective technical assistance services. 
A third one located near to Shanghai will serve the Asia pacific region in one year.
Dr. Denis Ruhlmann has a PhD in the field of photochemistry and polymers, is author or 
co-author of more than 30 papers (Eur. Polym.J, J.Imag.Sci.Technol, Progress in Organic 
Coatings, Macromolecules, Double Liaison, Pitture e Vernici…) and of about 10 patents. 
Dr. Denis Ruhlmann dirige la Divisione additivi per rivestimenti di Coatex, è responsabile 
da più di 15 anni dello sviluppo degli additivi reologici che comprendono i disperdenti e 
gli addensanti per formulazioni a base acquosa. I laboratori di Chester SC (Usa e Genay, 
Francia) forniscono efficienti servizi di assistenza tecnica. Il terzo laboratorio, ubicato in 
prossimità di Shanghai, coprirà l’area geografica dell’Asia sul Pacifico entro il prossimo 
anno. Dr. Denis Ruhlmann ha conseguito il dottorato in fotochimica e polimeri ed è autore/
coautore di più di 30 articoli (Eur. Polym.J, J.Imag.Sci.Technol, Progress in Organic Coatings, 
Macromolecules, Double Liaison, Pitture e Vernici…) e titolare di circa 10 brevetti. 

Fig. 13
Scanning Electron Microscope, Celocor™ + Bumper Technology™
Microscopia a scansione elettronica, Celocor™ + Bumper Technology™

Fig. 12
Interior Eggshell opacity and tint strength / Opacità e tenacità cromatica di Interior Eggshell





INTRODUCTION

Selecting a suitable dispersant for a 
filler or a pigment (solid particle) is not 
an easy task, considering:
- The variety and amount of dispersants 
available.
- The surface modification and/or the 
nature of the particle.
An effective dispersant performs the 
role of a protective buffer – with 
one portion specifically attracted to 
the particle (e.g. a hydrophobic tail 
adhering to the surface of the particle) 
and another portion specifically 
attracted to the solvent medium 
(e.g. a hydrophilic head for water 
compatibility).
To match the dispersant with the 
particle in order to develop a stable 
dispersion in the solvent, more should 
be known about the nature of the 

dispersant, particle and the solvent.
This can be obtained by the Hansen 
Solubility Parameter (HSP) of the 
products with sample preparation via 
High Throughput screening. Hansen 
solubility parameters (HSPs) are 
used to define the attractive forces 
Hydrogen bonding, Polar forces and 
Dispersion forces[1] within solvents 
or solvent blends, or to map the 
interactions of those with other 
materials. By the principle of like-
seeks-like, solvents and solutes with 
more similar solubility parameters are 
more likely to form stable solutions. 
The net difference between the 
parameters of two materials can be 
quantified using the HSP distance, 
which is given by:

Thus, the smaller the HSP distance 
between two materials, the more 
likely it is that the two will be favorably 
associated.
This has frequently been applied for 
interactions between dispersants and 
particles, so once the HSPs of these 
match, a stable dispersion can be 
formed. Furthermore, the HSP method 
was verified by the Optimal Dispersant 
Content (ODC) method[2], a classical 
method to determine the right 
dispersant in a trial and error manner. 
These methods will be described and 
compared in this article to make the 
selection of the best water based 
dispersant to disperse the hydrophobic 
talc product Finntalc M15 in a water 
based coating.

EXPERIMENTAL

Finntalc M15 and a broad selection of 
dispersants with different chemistries 
were studied according to HSP and 
ODC. In order to speed up and to be 
more precise, samples were made via 
the High Throughput (HT) equipment 
Formax from Chemspeed technologies. 

HSP
A sedimentation time method in 
different solvents with different HSP’s 
was used to establish the HSPs of 
the talc product. Fast sedimentation 
means no compatibility with the 
solvents and slower sedimentation 
means better to good solvents. Good 
solvents are rated as 1, bad solvents 
as a 6 and the rest are in between. 
Based on this rating, a distinction 
can be made in the HSP space. The 

Selecting the right dispersant via HSP 
 Veli Kilpeläinen (Mondo Minerals), Alejandro Gutierrez and Sander van Loon (VLCI)

INTRODUZIONE

Scegliere il disperdente idoneo per un 
riempitivo o un pigmento (particella 
solida) non è un compito semplice, 
considerate:
- La varietà e la quantità di disperdenti 
disponibili
- La modificazione superficiale e/o la 
natura della particella.
Un disperdente efficace funge da 
tampone protettivo con una parte 
che tende specificatamente verso la 
particella (ad esempio una coda idro-
foba che aderisce alla superficie della 
particella) e un’altra parte che tende 
specificatamente verso il veicolo sol-
vente (ad esempio una testa idrofila 
per la compatibilità con l’acqua).
Per abbinare il disperdente alla parti-
cella e sviluppare una dispersione sta-
bile nel solvente, si dovrebbe sapere di 
più sulla natura del disperdente, della 

particella e del solvente.
Ciò è ottenibile con i Parametri della 
Solubilità Hansen (HSP) dei prodotti 
insieme alla preparazione del cam-
pione mediante lo screening della 
potenzialità produttiva. I parametri 
della solubilità Hansen (HSPs) vengono 
utilizzati per definire le forze di attra-
zione dei legami all’Idrogeno, le forze 
polari e di dispersione[1] all’interno dei 
solventi o delle miscele di solvente 
oppure per configurare le interazioni 
di quelle con altri materiali. In virtù 
del principio dell’affinità, i solventi e 
le sostanze solute con parametri della 
solubilità più simili tendono a formare 
soluzioni stabili. La chiara differenza 
fra i parametri dei due materiali può 
essere quantificata con la distanza 
HSP, che è data da:

Di conseguenza, quanto più è limitata 
la distanza HSP fra i due materiali, tan-
to maggiore è la probabilità che i due 
si associno in modo favorevole. Questo 
principio è frequentemente applicato 
alle interazioni fra i disperdenti e le 
particelle, quindi una volta uguagliati 
gli HSPs, è possibile formare una 
dispersione stabile. Inoltre, il metodo 
HSP è stato verificato con la tecnica 
del Contenuto di Disperdente Ottimale 
(ODC) [2], un metodo classico per deter-
minare il disperdente idoneo secondo 
la modalità del tentativo per prove ed 
errori. Queste metodologie sono de-
scritte e comparate in questo articolo 
per selezionare il migliore disperdente 
a base acquosa per la dispersione del 
talco idrofobo Finntalc M15 in un 
rivestimento a base acquosa.

PARTE SPERIMENTALE

Finntalc M15 e un’ampia selezione di 
disperdenti basati su processi chimici 
differenti sono stati studiati in base a 
HSP ed ODC. Per accelerare il proce-
dimento ed essere più precisi, i cam-
pioni sono stati realizzati con l’ausilio 
delle attrezzature ad alta potenzialità 
produttiva (HT) Formax, derivate dalle 
tecnologie Chemspeed.

HSP
La tecnica dei tempi di sedimentazio-
ne in vari solventi con differenti HSP 
è stata utilizzata al fine di fissare gli 
HSP del talco. Una sedimentazione 
veloce implica la non compatibilità con 
i solventi e la sedimentazione più lenta 
è associata a solventi migliori o buoni. I 
solventi soddisfacenti sono classificati 
con il valore 1, i solventi non buoni con 
6 e gli altri si collocano fra questi due 

26 / Pitture e Vernici - European Coatings    3 / 2014

Selezionare il disperdente idoneo con HSP
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Equation 1

Equazione 1
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HSP can then be calculated via the 
HSPiP software version 4.0.05, by 
introducing this rating. All ratings 
are relative for each of the products. 
For the surfactants, the normal HSP 
method was applied, meaning rating 
solvents on good and bad solubility, 
again between ranking 1 and 6. 
Samples of the products with the 
different solvent are made via the HT 
system, as it requires quite an amount 
of samples for each product. 

ODC
An effective dispersant for water-
based applications performs the 
role of this protective buffer – with 
its hydrophobic ‘tail’ adhering to 
the surface of the particle and its 
hydrophilic ‘head’ bonding favorably 
into the solvent medium. In addition to 
ionic repulsions between the particles, 
the dispersant-rich region that forms 
- should two particles happen to 
come together - is subject to osmotic 
pressure from the surrounding solvent, 
which tends to force the particles 
apart again.
As a dispersant is introduced into a 

pigment dispersion, there is a dramatic 
reduction in the viscosity of the paste 
or slurry, as the particles become more 
mobilized in the solvent. The extent of 
the viscosity reduction is dependent 
on the amount of dispersant added, 
however the amount must often be 
minimized in order to reduce costs 
or to prevent other deleterious 
effects which might arise from using 
high proportions. If the amount of 
dispersant used is too small, the full 
benefits will not be realized. Clearly 
then, for each system studied there is 
an optimum dispersant concentration 
(ODC). 
Many factors affect the 
ODC, including the chem-
istries of the dispersant, 
solvent and pigment and 
especially the surface 
area of the pigment to 
be tested. The ODC is 
the concentration of dis-
persant at which where 
a plateau is reached in 
the pigmented viscosity 
curve and can be tested 
in order to adjust the 

final formulation. This experiment can 
be performed easily with HT screen-
ing, on a wide range of pigments and 
dispersants.

High Throughput formulation 
High throughput (HT) is a valuable tool 
to automatically prepare formulations 
in parallel with high precision. In order 
to be flexible in various formulation 
preparations as in this project, the HT 
system, Formax, was used. This HT 
system can add liquids, viscous and 
solids materials on a weight basis 
whilst processing, which is an unique 
feature. On the HT platform, different 

processing methods can be handled, 
like mixing by horizontal shaking of 
glass tubes in a rack and dispersing 
with a Cowles disk in a temperature 
controlled reactor. In this HT system, 
the raw materials are thus brought 
to these glass tubes and reactors, in 
order to not disturb the processing, as 
required to make proper formulations. 
For this project, the HT system 
prepared the dispersions of talc in 
water via the HT reactors and the 
HSP and ODC samples in glass tubes 
present in the HT stirring rack. See for 
an overview of the Formax including 
the tools, fig. 1.

valori. In base a questa classificazione, 
è possibile operare una distinzione nel-
lo spazio HSP. L’HSP può quindi essere 
calcolato con l’ausilio del software 
HSPiP, versione 4.0.05 immettendo 
questi valori. Tutte le classificazioni 
sono relative per ciascuno dei prodotti. 
Per quanto riguarda i tensioattivi, è sta-
ta applicata la tecnica usuale dell’HSP, 
valutando i solventi relativamente alla 
buona o non buona solubilità, anche in 
questo caso su una scala da 1 a 6.
I campioni di prodotti con vari solventi 
sono realizzati con il sistema HT, dal 
momento che è richiesta una certa 
quantità di campioni per ogni prodotto.

ODC
Un disperdente efficace per applicazioni 
a base acquosa funge da tampone pro-
tettivo con la coda idrofoba che aderisce 
alla superficie della particella e con la 
testa idrofila che si lega al veicolo sol-
vente. Oltre alla repulsione ionica fra le 
particelle, l’area ricca di disperdente che 
si forma – due particelle che si uniscono 
– è soggetta alla pressione osmotica da 
parte del solvente circostante che tende 
a separare le particelle.

Non appena un disper-
dente viene introdotto 
nella dispersione del 
pigmento, ha luogo una 
riduzione notevole della viscosità 
della pasta o fango, in quanto le 
particelle acquistano una superiore 
mobilità nel solvente. La misura della 
riduzione della viscosità dipende dalla 
quantità di disperdente aggiunto, 
tuttavia la quantità deve spesso 
essere ridotta al minimo ai fini di un 
risparmio dei costi oppure per preve-
nire gli effetti negativi che potrebbero 
derivare dall’impiego di alte quantità 
proporzionali. Se la quantità di disper-
dente utilizzata è troppo ridotta, non 
si ottengono tutti i vantaggi possibili. 
Quindi, chiaramente, per ogni sistema 
preso in esame si ha una concentrazio-
ne ottimale di disperdente (ODC).
Sono numerosi i fattori che influiscono 
sull’ODC, compresi i processi chimici 
del disperdente, del solvente e del pig-
mento, e in particolare l’area superfi-
ciale del pigmento da analizzare. L’ODC 
è la concentrazione del disperdente 
dove è raggiungibile un plateau della 
curva della viscosità del materiale 

pigmentato e che può essere analizza-
ta al fine di regolare la formulazione 
finale. Questo esperimento può essere 
eseguito facilmente con lo screening 
HT, su una vasta gamma di pigmenti e 
di disperdenti.

Formulazione ad alta potenzialità 
produttiva
L’alta potenzialità produttiva (HT) è 
uno strumento valido per preparare 
le formulazioni in parallelo e con un 
alto grado di precisione. Per essere 
flessibili nelle varie preparazioni della 
formulazione, come nel caso di questo 
progetto, è stato utilizzato il sistema 
HT Formax. Questo sistema HT può 
includere l’aggiunta di liquidi, materiali 
viscosi e solidi in base al peso durante 
il processo, il che è una caratteristica 
unica. Sulla piattaforma HT, è possibile 
gestire varie tecniche di produzione 
quali la miscelazione con agitazione 

orizzontale di tubi di vetro su un sup-
porto e la dispersione con il disco 
Cowles in un reattore a temperatura 
controllata. In questo sistema HT, le 
materie prime sono introdotte nei tubi 
di vetro e reattori in modo da non alte-
rare il processo e ottenere formulazioni 
idonee. Per realizzare questo progetto, 
il sistema HT prevede la preparazione 
delle dispersioni del talco in acqua 
mediante i reattori HT e i campioni 
HSP e ODC nei tubi di vetro presenti 
nel supporto di miscelazione HT. In fig. 
1 è presentato il prospetto di Formax e 
delle attrezzature.

RISULTATI

ODC
In una prima fase di lavoro, è stata 
eseguita l’analisi ODC di Finntalc M15 
nel contesto operativo della selezione 

Fig. 1
Overview
HT system
Prospetto del 
sistema HT
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RESULTS 

ODC
In a first step, the ODC analysis on 
Finntalc M15 was performed, with 
regards to a selection of water-based 
dispersants. The method for each 
dispersant was to prepare tubes 
containing 30% of talc in distilled 
water, which was then thoroughly 
mixed to a paste. The viscosity of the 
paste was then recorded.
After the viscosity has been measured, 
a small amount of a dispersant was 
weighed into the tube, which was then 
thoroughly mixed. Again the viscosity 
was measured and this process was 
repeated over and over until the 
viscosity values had plateaued, and 
then a little further.
The viscosity of the Finntalc M15 
paste with every dispersant and its 
concentration can be seen in figure 2. 
The results of this ODC study are 
shown in table 1.

The profiles of the dispersants showed 
some interesting characteristics; the 
best of the dispersants displayed clear 
and large reductions in viscosity that 
remained even at low concentrations of 
the dispersants. These ‘step-changes’ 

in viscosity varied in their slopes and in 
the mass-efficacy of each dispersant, 
but they all showed approximately 
the same relative viscosity changes 
of around 80% reduction relative 
to the original talc-water paste. 
The dispersants which showed this 
behavior most clearly were as follows:
- BYK 348
- Anti-terra 250
- EFKA 4580
Besides these, Silco Sperse HLD-5 can 
also be good, but is slightly less than 
the ones mentioned above.

HSP
Because talc doesn’t show solubility 
but dispersion characteristics in a 
solvent, resulting in sedimentation, 
the sedimentation time of talc in the 
different solvents with known HSPs 
was measured. The rating of each 
solvent was entered in the HSPiP 
software 4.0.05, resulting in the HSP 
data and sphere for the talc as shown 
in figure 3. 

dei disperdenti a base acquosa. La tec-
nica per ogni disperdente è consistita 
nel preparare tubi contenenti il 30% di 
talco in acqua distillata, accuratamen-
te miscelato per formare una pasta. 
La viscosità della pasta è stata quindi 
registrata.
Dopo aver misurato la viscosità, è 
stata pesata una piccola quantità di 
disperdente nel tubo, successivamen-
te miscelata con cura. La viscosità è 
stata misurata nuovamente e questo 
processo ripetuto svariate volte fino 
a raggiungere i valori di plateau della 
viscosità, continuando il procedimento.

La viscosità della pasta Finntalc M15 
con ogni disperdente e la concentra-
zione sono riportati in fig. 2. I risultati 
di questo studio ODC sono riportati in 
tab. 1.
I profili dei disperdenti hanno messo 
in luce caratteristiche interessanti; 
i disperdenti migliori presentavano 
riduzioni evidenti e notevoli della visco-
sità, che si mantengono stabili a basse 
concentrazioni di disperdenti. Queste 
“variazioni di fase” della viscosità va-
riano nelle curve e nell’efficacia della 
massa del materiale di ogni disperden-
te, pur presentando tutti le medesime 
variazioni della viscosità relativa, pari 
a circa l’80% in relazione alla pasta 
originale di talco-acqua. I disperdenti 
che danno in modo evidente questa 

risposta sono:
- Byk 348
- Anti-terra 250
- Efka 4580
Oltre a questi, anche Silco Sperse 
HLD-5 è un prodotto soddisfacente, 
anche se lo è meno rispetto a quelli 
menzionati sopra.

HSP 
Dal momento che il talco non pre-
senta solubilità, ma le caratteristiche 
di dispersione in un solvente, da cui 
deriva la sedimentazione, sono stati 
misurati i tempi di sedimentazione del 
talco nei vari solventi con HSP noti. La 
valutazione di ogni solvente è stata 
immessa nel software HSPiP 4.0.05, 
da cui sono stati ricavati i dati HSP e 
le caratteristiche del talco, come da 
fig. 3.
Per eguagliare l’HSP del talco al di-
sperdente, è stato determinato l’HSP 
dei disperdenti. E’ possibile ampliare 
i test convenzionali HSP per calcolare 
i parametri dei tensioattivi e dei 
disperdenti. In questo caso, si classi-
fica la solubilità nei vari solventi. In 
tab. 2 sono rappresentati i parametri 

sperimentali HSP per i disperdenti 
precedentemente analizzati nel corso 
degli studi ODC, fra cui la distanza 
dal talco (equazione 1). Nonostante 
la distanza HSP fra i due materiali 
sia utile in sé, è possibile ottenere 
ulteriori dati conoscitivi includendo 
nell’analisi la misura del raggio delle 
sfere della solubilità. In fig. 4 sono
descritte le modalità con cui la distan-
za HSP fra i centri delle due sfere è 
correlata ai raggi di quelle due sfere e 
alla distanza minima che separa le loro 
superfici, con l’equazione.
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Tab. 1
ODC analysis for Finntalc M15
Prospetto dei risultati ODC per Finntalc M15

Dispersant
Disperdente

Performance
Prestazione

ODC (wt %)
ODC (peso %)

Viscosity reduction (%)
Riduzione della viscosità (%)

BYK 154 -- 5.0% 26%

Disperbyk 190 + 7.0% 70%

Schwego Fluor 6536 -- 9.0% 30%

Efka 4580 ++ 5.0% 85%

Anti-Terra 250 ++ 4.5% 87%

BYK 348 ++ 1.5% 83%

Silco Sperse HLD-5 + 4.5% 75%

Lopon 895 - 9.9% 42%

Fig. 2
ODC analysis for Finntalc M15
Analisi ODC per Finntalc M15 Fig. 3

HSP data Finntalc M15
Dati HSP per Finntalc M15
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In order to match the HSP of the 
talc with a dispersant, the HSP of 
dispersants was determined. The 
conventional HSP tests can also be 
extended to calculating the parameters 
of surfactants and dispersants. In this 
case, the solubility in the different 
solvents is rated. Table 2 shows the 
experimental HSP parameters for the 
dispersants tested previously in the 
ODC studies, including the distance 
from the talc (equation 1). Although the 
HSP distance between two materials 
is useful in itself, more understanding 
can be gained when the radii of the 

solubility spheres are also employed 
in our analysis. Figure 4 describes 
how the HSP distance between the 
centres of two spheres is related 
to the radii of those two spheres 
and the minimum distance that 
separates their surfaces, including the 
equation. In table 2 these separation 
distances are also given (Distsep), 
which means the lower the better.
These data can be depicted nicely by 
plotting them on a 3D grid, along with 
the positions and radii of the sphere for 
the talc, as from figure 5.
Based on the HSPs and distance data, 
it can be seen that the best performing 
dispersants from the ODC study indeed 

are inside the HSP sphere of the talc 
and the bad ones are far away. In 
this case, Silco Sperse HLD-5 is very 
much away from the HSP of talc, but 
is much closer to water than the other 
dispersants. This might be a reason 
that Silco Sperse HLD-5 is a good 
dispersant for water based systems 
and therefore showing a good result 
from the ODC study. 

HSP and ODC results combined
As shown, both the HSP and ODC 
study result in the same selection of 
good and bad dispersants for the talc. 
As now a couple of dispersant HSPs 
are known, next time it is a matter of 

measuring the HSP of a particle and 
plotting the dispersants in HSP space 
to see if there is a match or not. The 
best dispersants can then be selected 
and tested via ODC in order to obtain 
the right amount of the dispersant for 
the particle. HSP can reveal the best 
matching dispersant, so this one should 
have in principle the best interaction 
thus the lowest amount required with 
the highest viscosity reduction, but 
needs the ODC method to obtain the 
data. The strong point of using this 
HSP method in the first place is that 
it requires less effort then performing 
a whole dispersant study for a particle 
via ODC. 

CONCLUSIONS

Table 3 summarizes the data for 
Finntalc M15, obtained from ODC test 
and HSP experiments and highlights in 
green the best performing dispersants.
The data collected for the ODC and 
the HSP study both show the same 
best-suited dispersants. In terms of 
the minimization of their addition 

In tab. 2 sono riportate anche le distanze
(Distsep), utili a comprendere che quanto 
minore essa è, tanto più favorevole è 
l’esito.
Questi dati possono essere rappresen-
tati chiaramente riportandoli su una 
griglia 3D, insieme alle posizioni e ai 
raggi della sfera per quanto concerne 
il talco (fig. 5).
In base ad HSP e ai dati della distanza, 
si osserva che i disperdenti che offrono 
la prestazione migliore dallo studio 
ODC, si collocano effettivamente nella 
sfera HSP del talco e i peggiori lontano 
da questa. In questo caso, Silco Sperse 
HLD-5 si trova a una grande distanza 
dall’HSP del talco, ma più vicino 
all’acqua rispetto ad altri disperdenti. 
Ciò può spiegare il motivo per cui Silco 
Sperse HLD-5 è un disperdente soddi-
sfacente per i sistemi a base acquosa 
fornendo quindi buoni risultati dallo 
studio ODC.

I risultati combinati HSP e ODC
Come dimostrato, lo studio di HSP e 
ODC fornisce la stessa selezione di 
disperdenti soddisfacenti e non per il 
talco. Poiché si è ormai a conoscenza 

dei disperdenti HSP, il pros-
simo passo consisterà nel 
misurare l’HSP di una par-
ticella e di rappresentare 
graficamente i disperdenti 
nello spazio HSP per veri-
ficare se vi è la combina-
zione idonea o meno. I di-
sperdenti migliori possono 

quindi essere selezionati ed analizzati 
mediante ODC al fine di ottenere la 
quantità idonea di disperdente per la 
particella. HSP può rivelare la migliore 
combinazione del disperdente  in  modo 
che questo presenti intrinsecamente 
la migliore interazione, in condizioni di 
quantità minime e di massima riduzio-
ne della viscosità; per ottenere i dati 
è richiesta l’implementazione della 
tecnica ODC. L’aspetto determinante 
della tecnica HSP, in primo luogo è che 
essa richiede meno sforzi rispetto allo 
studio globale del disperdente per una 
particella mediante ODC.

CONCLUSIONI

Nella tab. 3 sono riportati i dati di 
Finntalc M15, ottenuti dal test ODC e 
dagli esperimenti HSP evidenziando in 
verde i disperdenti che forniscono la 
prestazione migliore.
I dati raccolti di ODC e HSP presentano 
gli stessi disperdenti idonei. Per spie-
gare la riduzione al minimo dei livelli 
di aggiunta e l’efficacia della riduzione 
della viscosità ottenuta da ODC, sono 
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Fig. 4
HSP distance including radii
Distanza HSP comprendente
i raggi

Tab. 2
HSP data for a selection 
of the dispersants tested
Dati HSP per la selezione
dei disperdenti analizzati

Dispersant
Disperdente

dD dP dH
Radius
Raggio

FinnTalc Distance
Distanza FinnTal

Distsep

BYK 348 18.1 11.48 11.14 15.6 3.65 -17.25

BYK 154 22.8 19.83 32.81 18.6 25.79 3.19

Disp. 190 12.16 17.04 12.99 14.9 13.70 -6.60

Efka 4580 19.6 13.26 10.73 8  6.56 -6.84

Silco Sperse HLD-5 17.07 20.35 37.12 11 5.10 -3.10

Anti-terra 250 20.36 13.4 25.86 19.35 16.83 -7.37

Lopon 895 23.08 13.23 35.62 17.75 25.59 4.49

Fig. 5
HSP plot for talc and dispersants
Grafico HSP per talco e disperdenti
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rappresentate anche le distanze HSP di 
Finntalc M15.
Si è descritto un metodo interessante 
e innovativo per selezionare la variante 
e la quantità adatta di disperdente da 
utilizzare con una particella solida:
- in primo luogo, si adotta la tecnica 
HSP per ottenere l’HSP della particella 
per poi selezionare i disperdenti e 
corrispondenti HSP
- in seguito si utilizza lo studio ODC 
insieme a questi disperdenti migliori 
per ottenere la quantità ottimale di 
disperdente per la particella.

levels and the efficacy of viscosity 
reduction obtained from ODC, also low 
HSP distances from Finntalc M15 are 
exhibited. 
This leads to an interesting and 
innovative method to select the right 
type and amount of dispersant to use 
with a solid particle:
First, use the HSP method to obtain the 
HSP of the particle and then select the 
dispersants with matching HSPs.
Then, use the ODC study with these 
best dispersants to obtain the optimal 
amount of dispersant for the particle.
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Dispersant
Disperdente

Talc Distance
Distanza talco

Particle-Dispersant Separation
Separazione particella-disperdente

ODC (wt%)
Viscosity reduction (%)

Riduzione della viscosità  (%)

Silco Sperse HLD-5 29.37 -3.10 4.5% 75%

Anti-terra 250 4.25 -7.37 4.5% 87%

Efka 4580 6.77 -6.84 5.0% 85%

BYK 154 17.11 3.19 5.0% 26%

Lopon 895 15.92 4.49 9.9% 42%

BYK 348 3.65 -17.25 1.5% 83%

Disperbyk 190 13.77 -6.60 7.0% 70%

Schwego Fluor 6536 — — 9.0% 30%

Tab. 3
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Abbiamo chiesto al Sig. Axel Schnei-
der e al Dr. Eric van den Busken di 
illustrarci chi è il Gruppo Cathay.
Il Sig. Schneider è CEO del Gruppo 
Cathay per l’Europa ed il Dr. Eric van 
den Busken è Senior Sales e Product 
Manager della Dolder Massara, distri-
butore ufficiale in Italia dei pigmenti 
Cathay. La Cathay Industries è uno dei 
principali fornitori al mondo di pig-
menti organici ed inorganici impiegati 
in diversi settori industriali.
La produzione della Cathay è dislo-
cata a livello internazionale, grazie 
ai numerosi impianti di produzione 
fra i quali i più importanti sono in 
Cina, in Europa, negli Stati Uniti ed in 
Australia. Tramite tali insediamenti, 
l’azienda è in grado di fornire un ser-
vizio puntuale alla propria clientela. 
La sede amministrativa si trova ad 
Hong Kong.
La principale produzione del Gruppo 
sono i pigmenti a base di ossido di 

ferro. Cathay offre anche prodotti 
liquidi, preparati in Belgio e negli 
Stati Uniti.
Al momento il fatturato mondiale del 

Gruppo si aggira attorno ai 250 milioni 
di dollari ed il numero di dipendenti 
tocca i 900, di cui la maggior parte 
negli impianti di produzione.
L’azienda (originariamente Advanced 
Chemicals Ltd) è stata fondata nel 
1979, in qualità di società di trading di 
prodotti chimici e più tardi, nel 1984, 
è stata avviata la prima produzione.
Nel 1997 nasce la Cathay Pigments 
che si focalizza sui pigmenti a base di 
ossido di ferro.
Nel 1998 la Cathay decide di ampliare 
la sua rete di vendita tramite l’acqui-
sizione di alcuni dei suoi distributori 
nelle varie regioni, al fine di aumenta-
re le vendite al livello mondiale.
Nel 2002 la Cathay Pigments aumen-
ta i propri investimenti nel processo 
produttivo, realizzando un nuovo sta-
bilimento in Cina, dedicato alla produ-
zione per il finishing per i prodotti per 
i settori della plastica e del coatings.
Nel 2006 l’azienda acquista il business 

dei pigmenti magnetici del Gruppo ISK 
Chemicals che permette alla Cathay di 
ampliare l’offerta dei propri pigmenti.
Nel 2008 il Gruppo sceglie di modifi-
care la propria ragione sociale, avendo 
ormai una produzione più diversifica-
ta, diventando Cathay Industries.
A seguito del suo sviluppo di crescita 
molto positivo, nel 2013 il Gruppo fa 
un ulteriore investimento e progetta 
la costruzione di un nuovo impianto 
in Cina, precisamente nella località 
di Tongling (Anhui). È previsto, che 
a completamento dell’impianto in un 
prossimo futuro, la produzione potrà 
raggiungere le 150.000 tonnellate.
Il Dottor Terence Yu è il CEO globale 
dell’azienda. Come ci spiega il Sig. 
Axel Schneider, il Dr. Yu è il più im-
portante esponente del Gruppo per 
quanto riguarda le scelte strategiche 
di business. Il Chairman del Gruppo è 
invece il Dr. Li Hsien Chen.
Il Gruppo copre il mercato europeo con 

We asked Mr. Axel Schneider and Dr. 
Eric van den Busken to speak about the 
Cathay Group. 
Mr. Schneider is Cathay Group’s CEO 
for Europe and Dr. Eric van den Busken 
is Dolder Massara’s Senior Sales and 
Product Manager, Cathay’s official 
Italian sales agent for pigments. 
Cathay Industries is a world’s leading 
supplier of organic and inorganic 
pigments used in various industrial 
sectors. Cathay’s manufacturing activity 
has expanded throughout the world 
with various facilities including the very 
important ones in China and others in 

Europe, United States and Australia. 
This setup has led the company to play 
a major role in providing customers 
with a timely service. The company’s 
headquarters are in Hong Kong. 
The main range of products manufac-
tured by the group is iron oxide pig-
ments and derivatives. In addition to 
powders, the group also manufactures 
liquid products in Belgium as well as in 
the USA. At present the global turnover 
accounts for 250 million dollars, with 
900 people working for the group, of 
which the majority in the manufactur-
ing units.

Cathay Industries was founded in 
1979 under the name of Advanced 
Chemicals Ltd., a trading company 
involved in the field of chemicals which 
a few years later, in 1984 turned into a 
manufacturing activity.
In 1997 Cathay Pigments was born. The 
main business area of this company 
was then represented by pigments 
based on iron oxides.
In 1998 Cathay decided to enlarge its 
sales network by acquiring some of 
their existing distribution partners, 
obviously aiming at increasing sales 
volumes in various regions of the globe. 

In 2002 Cathay Pigments increased 
investments in the manufacturing 
process, opening a new plant in China 
focused on product finishing for the 
plastics and coatings sectors.
In 2006 the company took over the 
magnetic pigments business from the 
ISK Chemicals Group, thus allowing 
Cathay to broaden the offer of its 
pigments.
In 2008 the group decided to change 
its name following the production 
diversification and it became Cathay 
Industries.
Further to its very positive growth 
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development, in 2013 the group 
promoted a new investment planning
the construction of a new manufacturing 
unit, again in China, namely at 
Tongling (Anhui). Upon completion of 
the construction in the near future, 
the production volume is expected to 
account for 150,000 tons.
Dr. Terence Yu is the company’s global
CEO. As from the words of Axel 
Schneider, Dr. Yu is Cathay’s key 
representative being the main driver 
for the Group’s business strategies. 
The company’s Chairman is Dr. Li 
Hsien Chen. The Group is actively 
involved in the European market with 
offices located in Belgium, England 
and Germany, the latter focusing 
on the building industry sector. 
In Africa all activities are driven by the 
sales departments in South Africa.
The company is also the only 
manufacturer in the world running a 
plant fully dedicated to high purity iron 
oxide pigments, the company’s highlight 
indeed, making it unique among 
the other pigments manufacturers 
throughout the world.
All Cathay products are registered 

and fully compliant to the REACH 
Regulation.

Gian Battista Pécere - How can 
you guarantee the high quality 
level of your products to the 
customers?
Axel Schneider - “Cathay Industries 
Group is constantly developing the 
quality of its products on the basis 
of state-of-the-art technology. This 
guarantees the optimal combination 
of quality, environmental safety and 
sustainability. Furthermore, we hold 
stocks in various countries within 

Europe to ensure the best service in the 
supply of our customers. And our clients 
appreciate our business approach 
and help us to dynamically grow our 
business, enabling us to further invest 
in new production lines.”

G.B. Pécere - The high purity 
products are certainly your cause 
of pride, so what prompted you 
to manufacture a high purity 
pigment?
A. Schneider - “When Cathay Indu-
stries acquired the manufacturing 
plant in the USA, the company saw the

chance to convert this into a dedicated 
unit for high purity pigments, which 
was promising in view of the always 
increasing requirements of the 
regulations across all regions of the 
world. In so far we are indeed proud 
that we can offer solutions far beyond 
today’s legislation and we promise we 
will not stop to further develop our top 
class product range.”

G.B. Pécere - What was the 
driver for the Italian distribution 
company Dolder Massara to 
engage in a cooperation with 
Cathay Industries?
Eric van den Busken: “We believe 
that there are only few manufacturers 
of iron oxides with a wide range of 
products and a reliable product quality 
such as Cathay Industries. Hence we are 
glad to cooperate with a partner who 
provides us with products that allow 
us to propose technical solutions to our 
customers rather than selling on price. 
We have already been working together 
for quite some years and we have 
managed to develop the business very 
positively, despite the times of crisis.”

le proprie sedi in Belgio, in Inghilterra 
e per ultimo in Germania, ove si con-
centra il settore dell’edilizia. 
In Africa viene gestito tutto con uffici 
commerciali dislocati in Sud Africa.
L’azienda è anche l’unico produttore 

al mondo che vanti un impianto dedi-
cato alla produzione di pigmenti “high 
purity”, tale punto di forza permette 
a Cathay di differenziarsi dagli altri 
produttori di pigmenti ossido di ferro 
nel mondo.

Tutti i prodotti Cathay sono registrati e 
conformi al regolamento REACH.

Gian Battista Pécere - Qual è la 
garanzia che la clientela può 
avere sulla qualità dei vostri 
pigmenti?
Axel Schneider: Il Gruppo Cathay 
Industries sviluppa continuamente la 
qualità dei suoi prodotti sulla base di 
tecnologie allo stato dell’arte, garan-
tendo così la combinazione ottimale 
tra qualità, protezione dell’ambiente 
e sostenibilità. I prodotti sono tenuti 
a magazzino in vari paesi d’Europa 
per assicurare il servizio migliore e la 
pronta consegna. I clienti apprezzano 
il nostro approccio al business aiu-
tandoci a crescere dinamicamente e 
rendendo possibili gli investimenti in 
nuovi impianti di produzione.”

G.B. Pécere - Gli high purity 
sono sicuramente il vostro fiore 
all’occhiello, cosa vi ha spinto a 
produrre un pigmento di elevata 
purezza?
A. Schneider: Quando Cathay Indu-
stries ha acquistato l’impianto negli 

Stati Uniti ha voluto convertirlo per 
la produzione di pigmenti ultra puri 
cogliendo così l’opportunità offerta 
dalle legislazioni sempre più strin-
genti in ogni parte del mondo. Siamo 
infatti orgogliosi di poter offrire delle 
soluzioni di livello ben superiore a 
quanto richiesto dalle normative ad 
oggi vigenti e ci ripromettiamo di non 
fermarci nello sviluppo della nostra 
gamma di prodotti “top class”.

G.B. Pécere - Quale è stato il 
driver per la Dolder Massara per 
la cooperazione con la Cathay 
Industries?
Eric van den Busken: “Secondo il 
nostro parere, ci sono solo pochi pro-
duttori in grado di fornire una gamma 
così ampia ed una qualità affidabile 
allo stesso livello di Cathay Industries. 
Siamo contenti di cooperare con un 
partner che ci permette di offrire ai 
nostri clienti delle soluzioni tecniche 
e non di vendere soltanto sulla base 
del prezzo. Stiamo lavorando insieme 
già da alcuni anni e siamo riusciti a 
sviluppare il business con successo 
nonostante i tempi di crisi”.

s
a

Ossidi altamente puri, pigmenti all’ossido di cromo, 

pigmenti a base di ossidi misti, pigmenti al blu cobalto e 

biossidi di titanio, ossidi di ferro, pigmenti organici.

I principali campi di applicazione sono nell’edilizia per la 

costruzione di autobloccanti, mattoni e tegole, nel coatings 

per pitture decorative, protettive, per legno, pitture in polvere 

e coil coatings.

I pigmenti “high purity” trovano un largo impiego nel settore 

della cosmetica – personal care – food packaging – stock feed 

– pet food, tutti i prodotti rispettano la normativa E172,

la serie “Z” supera gli standard richiesti dalle normative.

Applicazioni speciali si trovano nei settori della carta

decorativa, inchiostri da stampa, toners, adesivi, 

 batterie e schede magnetiche.

and fully co

High purity oxides, chrome oxide pigments, mixed metals 
oxide pigments, cobalt blue and titanium dioxide pigments, 
iron oxides and organic pigments.
The main application areas are the building industry for the 
production of building blocks, bricks and tiles, the coating 
industry for architectural and protective paints as well as for 
wood stains and coil coatings.

The high purity pigments find a large use in the cosmetics 
sector – personal care – food packaging – stock feed – pet food. 
All products comply with the E172 regulation, whereas the “Z” 
series is even far purer than this regulation.

Special applications are decorative paper, printing inks, 
toners, adhesives, batteries and magnetics.



Piu’ informazioni:
www.byk.com

Scopri le nostre soluzioni per 
i sistemi a base acqua.
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Corob™ First1 is the perfect entry-level automatic dis-
penser from Corob Company. With its innovative and 
intuitive technology, the robust and affordable dis-
penser has been specifically designed to facilitate the 
transition from manual to automatic tinting. It makes 
paint manufacturers’ work easier, more efficient and 
more accurate. The dispenser is a fully automatic turn-
table dispenser suitable for use with water-based or 
universal colorants for precise and repeatable on-de-
mand tinted paint orders. It offers an easy transition 
from manual to automated tinting by significantly 
increasing accuracy and customer satisfaction, while 
reducing the risk of human errors known from manual 
tinting operations. The ergonomic and preset turn-

table can operate with 12 or 16 canisters. Its height 
makes the turntable readily accessible for refilling of 
colorants and provides easy access to all controls. The 
latest electronics generation decreases component 
complexity. The streamlined design reduces the overall 
number of components, resulting in fewer parts that 
require maintenance. Corob™ First1 features a simple 
and effective pumping group with a long-lasting bellow 
pump delivering a dispensing flow rate of 0.2 l/min.

CONVERTING STEP-BY-STEP
The innovative nozzle design is derived from the 
most advanced Corob product lines. This technology 
allows for accurate color dispersion, while protecting

water-based colorants from drying. Each nozzle 
can be easily reached, removed and cleaned under 
water for optimal machine performance and colorant 
dispersion. 
With its technopolymer frame, the dispenser is 
a stable and strong machine, suited for even the 
most difficult working environments. Step-by-step 
installation software guides users through all set-up 
operations, making the dispenser a true entry-level 
dispenser for anyone wanting to switch from manual 
to automatic dispensing. 
For paint manufacturers this means opening up 
new business opportunities and increasing both 
production and sales levels.

Corob™ First1 è il distributore automatico entry-level 
prodotto dalla società Corob. Con la tecnologia inno-
vativa e intuitiva da cui è nato, questo distributore 
resistente e affidabile è stato progettato specifica-
tamente per facilitare la transizione dalle operazioni 
tintometriche manuali a quelle automatiche. Esso age-
vola l’attività dei produttori, a vantaggio dell’efficienza 
e dell’accuratezza. Il distributore è uno strumento su 
piattaforma girevole interamente automatico adatto 
all’uso con coloranti a base acquosa o universali per or-
dini precisi e ripetibili di pitture colorate. Esso consente 
il passaggio facilitato dalle operazioni tintometriche 
manuali a quelle automatiche con grande accuratezza 

e soddisfazione del cliente riducendo inoltre il rischio di 
commettere errori nelle operazioni manuali. La piatta-
forma girevole ergonomica e preimpostata può operare 
con 12-16 barattoli e la sua altezza permette il facile 
riempimento dei prodotti coloranti e l’accesso facilitato 
a tutti i comandi. Gli strumenti elettronici di ultima 
generazione riducono la complessità dei componenti 
e la struttura aerodinamica riduce al minimo il numero 
totale dei componenti con una minore richiesta di 
interventi di manutenzione degli stessi. Corob™ First 1
è costituito da un gruppo di componenti per il pompag-
gio efficiente e semplice da usare con una pompa a 
mantice di lunga durata e con una portata di 0,2 l/m.

LAVORAZIONE “STEP BY STEP”
La struttura innovativa dell’ugello deriva dalle linee 
di prodotti Corob più innovative. Questa tecnologia 
offre un’accurata dispersione del colore, prevenendo-
ne l’essiccazione. Ogni ugello può essere raggiunto 
facilmente, rimuovendolo e pulendolo con acqua così 
da ottenere la massima prestazione del sistema e la 
migliore dispersione del prodotto colorante. Grazie 
alla struttura a base di tecnopolimeri, il dispenser è un 
sistema stabile e robusto, adatto anche agli ambienti 
di lavoro più difficili. Il software per l’installazione 
step by step guida l’utente in tutte le operazioni di 
impostazione, rendendo il macchinario un vero e 
proprio dispenser entry-level per chiunque voglia 
passare dal lavoro manuale a quello automatico. Per 
i produttori di pitture tutto questo è sinonimo di nuove 
opportunità di lavoro e di incrementi produttivi e delle 
attività di vendita.

Distributori automatici entry-level progettati per facilitare
il passaggio dalla tintometria manuale a quella automatica

Entry-level automatic dispensers designed to facilitate 
the transition from manual to automatic tinting
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Chinacoat 2014 (la 19a edizione del 
Salone Internazionale dedicato ai ri-
vestimenti, agli inchiostri da stampa e 
agli adesivi) si terrà dal 3 al 5 dicembre 
2014, padiglioni 9.2, 10.2, 11,2, 12.2, 
10.3 e 11.3 del polo fieristico China 
Import and Export (Canton Fair Com-
plex) di Guangzhou. Conosciuta come 
importante ed efficace piattaforma 
operativa dedicata ai produttori globali 
di rivestimenti, Chinacoat è un evento 
molto apprezzato, organizzato dal 
1996. Come sempre, Chinacoat 2014  
continuerà ad offrire sei aree esposi-
tive comprendenti le materie prime, 
le attrezzature e le strumentazioni, i 
rivestimenti in polvere, la tecnologia e 
i prodotti UV/EB in Cina e nel mondo. 
La manifestazione copre tutte le aree di 
interesse dei settori industriali, a par-
tire dal segmento delle materie prime, 
della tecnologia e produzione/sistemi 
e impianti per l’imballaggio per la pro-
duzione di rivestimenti, di inchiostri da 

stampa e di adesivi, rivestimenti in 
polvere e tecnologie di reticolazione 
UV/EB, attrezzature di misura e analisi 
per QC/R&D fino ai sistemi di gestione 

ambientale e alle tecniche di riciclaggio.
La manifestazione di Shanghai del 
2013 ha riportato il consueto succes-
so con un numero di visitatori pari a 

25.736 provenienti da 88 paesi/stati e 
1019 espositori provenienti da 35 paesi, 
riunitisi in un’area espositiva ampia più 
di 61.000 metri quadrati (di cui 4000 m2

Chinacoat2014 (The 19th China Interna-
tional Exhibition for Coatings, Printing 
Inks and Adhesives) will be held on 
December 3-5, 2014 in Halls 9.2, 10.2, 
11.2, 12.2, 10.3 & 11.3 of the China Im-
port and Export Fair Complex (Canton 
Fair Complex) in Guangzhou. 
Recognized as an effective and 
important trade platform for the global 
coatings industry, Chinacoat is a highly 
targeted trade exhibition organized 
since 1996. As always, Chinacoat2014 
will continue to feature SIX exhibit 
zones including international and 
China raw materials, machinery and 
instrument, powder coatings and 
UV/EB technology and products. 
The scope of exhibits will cover 
almost the entire industry, from raw 
materials, technology and production/
packaging plants & installations for 
production of coatings, printing inks 

& adhesives, powder coatings & UV/
EB curing technology, measurement 
& testing equipment for QC/R&D, to 
environmental management system 
and recycling technology.
The 2013 Shanghai show performed 
once again with remarkable results, 
attracting 25,736 visitors from 88 
countries/regions and 1,019 exhib-
itors from 35 countries/regions to 
gather in a gross exhibit area of more 
than 61,000 sqm (include 4,000 sqm 
outdoor pavilion). Now about 70% of 
exhibit space has already been booked 
and most global industry players have 
reserved their space, confirming the 
exhibiting effectiveness of the event 
and the dynamics of China’s coatings 
industry. China is now the world’s 
largest producer and end-user of 
coatings as well as the focus of the 
global industry. In 2013, the coatings 

Chinacoat 2014, the Global Coatings Industry
will gather again in Guangzhou

Chinacoat 2014, l’industria globale del mondo dei rivestimenti rinnova l’appuntamento 
a Guangzhou
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all’esterno). Allo stato attale, circa il 
70% dell’area espositiva è già stata 
riservata e i principali attori del mondo 
dell’industria hanno riservato il loro 
spazio espositivo, confermando il suc-
cesso professionale di questo evento 
e le dinamiche positive dell’industria 
produttrice di rivestimenti in Cina.
La Cina rappresenta al presente il 
principale produttore e utilizzatore 
di rivestimenti nel mondo e il polo 
dell’industria globale. Nel 2013, la 
produzione di rivestimenti in Cina ha 

raggiunto i 13,03 milioni di tonnellate 
con un incremento annuo del 3,58%, 
pari a +40% della produzione totale 
in tutto il mondo. Si stima che nei 
prossimi 3-5 anni, il tasso di crescita 
sarà pari a circa il 5-8%. Negli stati 
asiatici sul Pacifico, nel 2013 è stata 
registrata una crescita a ritmi accele-
rati del consumo di rivestimenti, pari 
al 48% del mercato globale. La Cina è 
l’utilizzatore principale del continente 
asiatico e continua ad essere il motore 
di crescita dell’industria produttrice di 

rivestimenti a livello internazionale. 
Inoltre, i consumi pro capite in Asia 
sono inferiori ai 5 litri, ben al di sotto 
dei 12 litri annui dell’America del 
Nord, a indicazione delle potenzialità 
significative di questa area geografica.
La Cina continua ad investire nelle 
costruzioni urbane, in progetti edili 
consoni alle esigenze, in infrastrutture 
rurali e altre, che determinano effet-
tive opportunità di lavoro nell’ambito 
dell’industria dei rivestimenti. 
L’industria utilizzatrice, rappresentata 

dal settore delle costruzioni, automo-
tive, degli elettrodomestici e dell’arre-
damento continua a guidare la crescita 
del mercato. 
Nello stesso tempo, le stringenti 
normative ambientali impongono 
un perfezionamento della capacità 
produttiva puntando su tecnologie 
innovative e promuovendo produzioni 
ecocompatibili, di nicchia e altamente 
funzionali. Tutti questi aspetti contri-
buiscono a stimolare la crescita e lo 
sviluppo dell’industria.

output of China reached 13.03 million 
tons, with a year-on-year increase 
of 3.58%, accounting for 40+% of 
the total worldwide production. It is 
estimated that the growth rate will 

be about 5-8% in the next 3-5 
years. Asia-Pacific region is the 
fastest growing region for coat-
ings consumption in 2013, ac-
counting for 48% of the world 

market. China is the largest end-user 
in this region and continues to be the 
growth engine of the global coatings 
industry. In addition, per capita coat-
ings consumption for Asians is below 

5 liters, well below 12 liters per year 
in North America, indicating enormous 
market potential in the region. China 
keeps increasing its investment in 
urban construction, affordable hous-
ing projects, rural infrastructure, etc.,
which in fact generating immense 
business opportunities for the coat-
ings industry. End-user industry like 
construction, automotive, house-

hold appliances and furniture in-
dustries continue to drive market 
growth. At the same time, stringent 
environmental regulations urge to 
upgrade production capacity, to look 
for innovative technologies and to 
promote eco-friendly, high-end, high 
functional products. All these factors 
help facilitate the industry growth and 
development.
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ACT Conference è un evento interna-
zionale a cadenza biennale, che per la 
prima volta quest’anno si terrà insieme 
alla manifestazione fieristica dedicata ai 
rivestimenti e ai prodotti affini. Trattando 
specificatamente le tematiche relative 
ai recenti sviluppi della tecnologia delle 
pitture, la conferenza intende rilanciare 
il dialogo fra gli esperti di pitture dei 
paesi dell’Europa centrale, orientale 
ed occidentale. L’edizione 2014 di ACT 
Conference si terrà nel nuovo polo fie-
ristico di Sosnowiec, ubicato in stretta 
prossimità di Katowice. Nel corso della 
scorsa edizione ACT ’12 a Sosnowiec, 
l’evento ha testimoniato la presenza di 
più di 100 delegati provenienti da 14 
diversi Paesi. Oltre alla presentazione 
delle più recenti innovazioni tecniche 
e tendenze, la conferenza promuove la 
rete di comunicazione fra i partecipanti 
provenienti da tutto il mondo. L’industria 
produttrice di rivestimenti dell’Europa 
centrale e orientale offre una grande 

opportunità ai fornitori di materie pri-
me, di nuove tecnologie, macchinari 
ed attrezzature. La Polonia funge da 
stato ponte fra l’Europa orientale e oc-
cidentale e questa posizione geografica 
favorisce la cooperazione e lo sviluppo 
progressivo dell’industria produttrice 
di rivestimenti a vantaggio di tutti. 
Come evento internazionale di chiara 
fama internazionale, la conferenza 
offre un’opportunità unica di scambio di 
conoscenze all’industria e al mondo ac-
cademico per acquisire nuove informa-
zioni scientifiche e tecniche. Il comitato 
organizzatore di ACT ’14 invita relatori 
specialisti, che lavorano in laboratori 
e aziende proiettate verso il progresso 
nel mondo dei rivestimenti, rilanciando 
il dialogo fra scienziati e ingegneri 
che operano a fianco di produttori di 
materiali, di pitture, attrezzature e altre 
realtà industriali. Negli anni scorsi l’in-
formazione da fonti industriali e accade-
miche ha trovato un equilibrio ottimale. 

La presentazione di relazioni tecniche 
o poster ad alto contenuto scientifico
e tecnico per ACT 14 si incentrerà su 
tematiche ad hoc, fra cui:

Evoluzione delle materie prime
- Leganti: resine, nuove sintesi di 
polimeri per rivestimenti, materiali 
ibridi organici e inorganici, biopolimeri, 
polimeri intelligenti
- Nuovi pigmenti e aspetti del colore: 
pigmenti funzionali, anticorrosione, di 
specialità e di alta prestazione
- Cariche e cariche funzionali
- Nuovi additivi: additivi funzionali, 
agenti e modificatori, biocidi
- Solventi

Tecnologie avanzate
Rivestimenti a base acquosa, alto 
solido, rivestimenti in polvere, radcu-
re (UV/EB), rivestimenti funzionali: 

antivegetative e anticorrosione; “smart 
coatings”: rivestimenti igienici, nano-
strutturati, autopulenti, anti-graffiti, 
a base naturale, microbiologia dei 
rivestimenti.

Applicazioni
Rivestimenti per il settore automotive, 
decorativi, per metallo e legno d’uso 
industriale, d’uso nautico, rivestimenti 
protettivi e anticorrosione.

Tecniche di applicazione dei 
rivestimenti
Analisi e test
Metodi di test, controllo di processo, 
analisi dei rivestimenti.

Attrezzature
Produzione, laboratorio, applicazione, 
misura & test.

Ecologia, legislazione
Tendenze del mercato.

The ACT Conference is an established 
event held biannually. For the first time 
the Conference will be accompanied 
by the Fair of Coatings and Related 
Products. Focusing on the latest topics 
and developments concerning paint 
technology, the Conference is designed 
to intensify the dialogue between 
Central, East and West European paint 
specialists. The ACT ‘14 Conference 
will be held in a new Exhibition Centre 
in Sosnowiec, which is located very 
close to Katowice. During the last 
ACT ‘12 event held in Sosnowiec more 
than 100 delegates from 14 Countries 
participated in the Conference. As 
well as presenting the latest technical 
innovations and trends, the Conference 
promotes networking among 
participants from all over the world. The 
coatings industry in Central and Eastern 
Europe offers a significant opportunity 
for the suppliers of raw materials, new 
technologies, machines and equipment. 
Poland is well situated as a bridge 

between Eastern and Western Europe 
and its position aids co-operation and 
the successful development of paint 
industry to the benefit of everyone. As 
an international and unique meeting, 
the Conference represents a great 
opportunity for industry and academia 
to exchange and establish new contacts 
and acquire new scientific and technical 
knowledge. The ACT ’14 Organising 
Committee invites speakers who are 
specialists from significant laboratories 
and companies who will focus on their 
newest achievements in coatings, 
thereby bringing together scientists 
and engineers from material producers, 
paint makers, machinery, and 
manufacturers. During previous years 
there was a balance of information 
from both industrial and academic 
sources. 
The submission of papers or posters of 
high scientific and technical standard 
to be presented at ACT ‘14 on suitable 
topics, including:

Raw Materials Evolutions
- Binders: resins, new polymer synthe-
ses for coatings, organic – inorganic 
hybrid materials, biopolymers, intelli-
gent polymers
- Novel pigments and aspects of colour: 
functional pigments, anticorrosive pig-
ments, specialty and high performance 
pigments 
- Extenders and functional extenders 
- Novel additives: functional additives, 
agents and modifiers, biocides
- Solvents

Advanced Technologies
Waterborne coatings, high-solids, 
powder coatings, radiation cured 
coatings (UV/EB), functional coatings: 
antifouling & anticorrosive coatings, 
“smart coatings”: hygienic coatings, 

nanostructured coatings, self-cleaning 
coatings, anti-graffiti coatings, biobased 
coatings, microbiology of coatings.

Applications 
Automotive coatings, architectural 
coatings, industrial metal and wood 
coatings, marine coatings, protective 
and anticorrosive coatings. 

Coating Application Methods 
Analysis and Testing 
Test methods, process control, analysis 
of coatings. 

Equipment
Production, laboratory, application, 
measuring & testing. 

Ecology, legislation
Market trends.

ACT Conference 2014 Advances in Coatings technology

ACT Conference 2014, i progressi
della tecnologia dei rivestimenti
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 RADTECH UV&EB
12th - 14th

Chicago, Illinois - Usa 
Tel. +1 - 240-497-1242
Email: mickey@radtech.org 
www.radtech2014.com
RadTech UV/EB 2014 is the World’s Largest UV & 
EB Event and is a 3-day conference and exhibition 
dedicated to fostering educational, technical, and 
scientific advancement in the manufacture and use 
of ultraviolet (UV) and electron beam (EB) curable 
products.
RadTech UV / EB 2014 è il più grande evento 
al mondo per gli UV e gli EB ed è una mostra 
convegno di 3 giorni dedicata alla divulgazione 
delle conoscenze tecniche e scientifiche per la 
produzione e l’uso di prodotti reticolati con raggi 
ultravioletti (UV) e a fascio di elettroni (EB).

 SURFEX 2014
20th - 21th

Birmingham, Inghilterra 
Tel. +44 (0)161 799 0592 
www.surfex.co.uk
Surfex has exhibitors from all over the world. 
Surfex is the place to network with your customers 
and visitors with needs in the following areas: 
Chemicals and Raw Materials, Inks, Resins, 
Adhesives and Sealants, Protective Coatings, Paint 
Application and Surface Preparation, Corrosion 
and Construction Chemicals, Test Equipment, 
Manufacturing Plan.
Surfex attira espositori da tutti i paesi del mondo.
Surfex rappresenta un’occasione unica per entrare 
in contatto con la clientela e con i visitatori 
operanti nei seguenti settori: prodotti chimici 
e materie prime, inchiostri, resine, adesivi e 
sigillanti, rivestimenti protettivi, applicazioni di 
pitture e pretrattamento superficiale, corrosione e 
prodotti chimici per costruzione, attrezzature per 
test, impianti produttivi.

SEPTEMBER / SETTEMBRE 2014

 ETCC CONGRESS
3rd - 5th

Colonia, Germania
Tel. +49 711 970 3820
Email: michael.hilt@fpl-ev.de
www.etcc2014.org/ 
The congress will take place from 3rd - 5th 
September 2014 at the Gürzenich (Cologne, 

Germany). The congress is co-organised by the 
Division of Paint Chemistry of the GDCh (German 
Chemical Society and the VILF (Association of 
Coating Engineers. The patronage of the ETCC 
is done by FATIPEC (Federation of Associations 
of Technicians for Industry of Paints in European 
Countries). The theme of this 2nd ETCC congress 
is: New Functions and Sustainability - Drivers for 
Future Coatings.
Il congresso avrà luogo dal 3 al 5 settembre 
2014 a Gürzenich (Colonia, Germania). È co-
organizzato dalla Divisione Processi Chimici per 
Pitture di GDCh (German Chemical Society) e VILF 
(Associazione di tecnici dei rivestimenti). ETCC è 
patrocinato da FATIPEC (Federation of Associations 
of Technicians for Industry of Paints in European 
Countries). Il tema di questo secondo congresso 
ETCC è “Nuove funzioni e sostenibilità –
I cardini del futuro dei rivestimenti.

 ASIA PACIFIC COATINGS SHOW
3rd - 5th

Balai Sidang Jakarta, Indonesia 
Tel. +44 (0) 1737 855 107
Email: KezChen@quartzltd.com
www.coatings-group.com 
The Asia Pacific Coatings Show is the leading 
coatings event in South East Asia and the Pacific 
Rim for raw materials suppliers and equipment 
manufacturers for the coatings industry. The event 
will be promoting the latest paint and coatings 
technologies for the region’s environmental, 
manufacturing and industrial needs and provides 
a fantastic networking opportunity for the 
international coatings industry personnel.
L’Asia Pacific Coatings Show è un importante 
evento dei paesi del sud est asiatico e sul 
Pacifico dedicato ai fornitori di materie prime 
e ai produttori di attrezzature per l’industria 
dei rivestimenti. La manifestazione lancerà le 
più recenti tecnologie di pitture e rivestimenti 
che rispondono alle nuove esigenze industriali 
e produttive ecocompatibili fornendo ai 
professionisti in questo campo proficue 
opportunità di incontro e di business.

 WAC FEICA 2014
17th - 19th

Berlino, Germania
Tel. +32.(0)2.676.73.20
Email: info@feica.eu
www.feica.com/events
FEICA, the Association of the European Adhesive 
& Sealant Industry is a multinational association 
representing the European Adhesive and Sealant 

Industry. FEICA aims at establishing a constructive 
dialogue with legislators in order to act as a 
reliable partner to resolve issues affecting the 
European Adhesive and Sealant Industry. 
FEICA, l’Associazione delle industrie europee 
produttrici di adesivi e sigillanti è un’associazione 
multinazionale che rappresenta l’Industria europea 
di questi settori. L’obiettivo perseguito è instaurare 
un dialogo costruttivo con i legislatori fungendo da 
partner affidabile per affrontare le tematiche che 
interessano questo settore industriale.

 EUROCOAT
23rd - 25th

Parigi, Francia 
Tel. +33 (0)1 77 92 96 68
Email: flabonne@infopro-digital.com
www.eurocoat-expo.com 
In 2014, this event will be held again in France, 
after the Spanish editon of 2012 and the Italian 
one of 2013. Eurocoat is organized for the 
technicians of coating products, packaging 
and handling equipments, working with 
paint, varnishes, inks, glues and adhesives 
manufacturers. The main suppliers of raw 
materials will participate as exhibitors in the 
French event displaying the latest innovations of 
their production.
L’evento ritorna in Francia nel 2014 dopo 
l’edizione spagnola del 2012 e quella italiana 
del 2013. Eurocoat si rivolge agli esperti di 
prodotti vernicianti, imballaggi e attrezzature di 
movimentazione coinvolti nelle industrie produttrici 
di pitture, vernici, inchiostri, colle e adesivi. 
I maggiori produttori di materie prime esporranno 
all’evento francese con le ultime novità della loro 
produzione.

OCTOBER / OTTOBRE 2014

 RAMSPEC
2nd - 4th

Modena, Italia 
Tel. +39 02 26305505 
Email: info@octima.it - info@creisrl.it
www.ramspec.eu
The fi rst international exhibition that in only one 

event focuses on three industrial sectors which use 

in their

manufacturing processes raw materials, specialty 

chemicals, process and related products.

- Chemical Sector dedicated to raw materials, 

specialty chemicals and related products used in 

many industrial sectors.
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- Composite Materials Sector: chemicals for 

innovative use, highly resistant lightweight 

materials and structures, involving various 

industrial sectors across the entire supply chain.

- Nanostructured and Hybrid Sector: products 

based on the use of new technologies, for all those 

areas requiring a greater contribution with the offer 

of a new generation of products and materials. 

Hybrid products: materials developed by the 

research and development activities, combining 

organic and inorganic materials and highlighting 

the industrial innovation and creativity.

An important role will be played by softwares 

and hardwares, equipments and laboratory 

instruments, plants and machineries for the 

manufacturing process, but also by those 

processes where the dialogue between engineers, 

designers, constructors and manufacturers is 

essential.

Primo salone internazionale che raggruppa in un 
unico evento tre settori industriali che utilizzano nel 
loro processo produttivo materie prime, specialità 
chimiche, prodotti affi ni e di processo.
- Settore Chimico dedicato alle materie prime, 
specialità chimiche e prodotti derivati impiegati in 
molti settori industriali.
- Settore Materiali Compositi: prodotti chimici 
per usi innovativi, materiali e strutture leggere 
altamente resistenti, coinvolgendo svariati settori 
industriali in tutta la loro fi liera produttiva.
- Settore Nanostrutturati e Ibridi: prodotti per 
impieghi di nuove tecnologie, utilizzati in tutti i 
settori ove necessita dare un ulteriore contributo 
con prodotti e materiali di ultima generazione. 
Prodotti Ibridi: materiali messi a punto dalla 
ricerca e sviluppo, che coniugano prodotti organici 
e inorganici dando ampio spazio all’ingegno e 
alla creatività industriale. Un ruolo importante 
avranno i software e hardware, apparecchiature 
e strumenti di laboratorio, impianti e macchinari 
per la produzione. Processi dove determinante è 
il contributo del dialogo tra ingegneri, progettisti, 
costruttori e produttori.

 INTERNATIONAL WOODCOATING CONGRESS
14th- 15th

Amsterdam, Olanda 
Tel. +44 20 8487 0800
www.pra-world.com
PRA will hold the 9th International Woodcoatings 
Congress in Amsterdam and the congress will 
return to the Mercure aan de Amstel hotel. 
This very successful series of conferences has 
become the premier event for the global wood 
coating industry, for the dissemination new 

technology, collaboration and networking. The 
event attracts professionals and experts from 
raw material suppliers and coatings formulators 
as well as from equipment manufacturers, 
research institutes and academia. The Congress 
also provides the ideal forum to publicise results 
from government funded collaborative research 
projects and for European standards committees 
involved in wood protection to report their 
activities.
PRA organizza il 9° Congresso Internazionale 
Woodcoatings ad Amsterdam e il Congresso 
tornerà al Mercure aan de Amstel hotel. 
Questa serie di conferenze di grande interesse 
rappresenta ormai il principale evento per 
l’industria di rivestimenti per legno a livello 
mondiale, per la diffusione di nuove tecnologie, 
collaborazioni e networking. L’evento attira 
professionisti ed esperti di materie prime e i 
formulatori de rivestimenti nonché produttori di 
apparecchiature, istituti di ricerca e università. 
Il Congresso è il forum ideale anche per 
pubblicizzare i risultati dei progetti di ricerca 
collaborativi finanziati dal governo e per i 
comitati di normazione europei coinvolti nella 
protezione del legno per segnalare le loro attività.

 ACT 2014
21st- 23rd

Sosnowiec, Polonia 
Tel. +48 32 2319043 
Email: a.pajak@impib.pl 
www.impib.pl 
The ACT Conference is an established event 
held biannually. For the first time the Conference 
will be accompanied by the Fair of Coatings and 
Related Products. Focusing on the latest topics 
and developments concerning paint technology, 
the Conference is designed to intensify the 
dialogue between Central, East and West 
European paint specialists. The Conference 
promotes networking among participants from all 
over the world. 
La confrenza ACT è ormai un evento consolidato 
che si tiene ogni due anni. Per la prima volta la 
conferenza quest’anno sarà affiancata da una 
fiera sui coatings e prodotti affini. L’evento si 
concentrerà sugli ultimi sviluppi dell’industria e 
sulle ultime tecnologie. Il congresso promuove ed 
intensifica il dialogo tra gli specialisti dell’Europa 
dell’Est, dell’Ovest e Centrale. La conferenza è un 
momento di incontro e di dialogo tra partecipanti che 
provengono da tutte le parti del mondo.

 PAINTISTANBUL
22nd - 25th

Istanbul, Turchia 
Tel. +90 (0212) 465 74 74 
Email: paintistanbul@bosad.org
www.paintistanbul.com
Organized between 23-25 October 2014 (Congress 
since 22th) at CNR Expo, the event will bring 
paintistanbul, coatistanbul and chemistanbul 
together under a roof. The fair will be a platform 
for achieving trade objectives and improving 
dialogue within the industry, not only bringing 
paint manufacturers, raw materials, building 
chemicals, adhesive and insulation suppliers, 
equipment producers, service providers, university 
and academic institutions’ representatives together 
but will also be a great contribution to international 
trade interactions.
L’evento è organizzato da CNR Expo tra il 23 e il 25 
di Ottobre, (il 22 parte il congresso) e quest’anno 
Paintistanbul, Coatistanbul e Chemistanbul saranno 
tutte raggruppate in un unico evento. Sarà una 
piattaforma per raggiungere nuovi obiettivi di 
mercato e migliorare il dialogo tra le industrie, 
quindi non solo un evento che raggrupperà fornitori 
di materie prime e prodotti chimici, attrezzature, 
fornitori di materiali edili ed isolamento, servizi, 
università e istituti, ma anche un evento di mercato 
che contribuirà a far crescere le interazioni 
internazionali. 

DECEMBER / DICEMBRE 2014

 CHINACOAT
3rd - 5th

Guangzhou, Cina 
Tel. (852) 2865 0062 
Email: sally@sinostar-intl.com.hk
www.chinacoat.net
Chinacoat is a must-exhibit super coatings show 
organized since 1996 and alternates annually 
between the venues in Guangzhou and Shanghai, P. 
R. China. Recognized as an effective and important 
trade platform for the global coatings industry, the 
2013 Shanghai show achieved a record attendance 
of 25,736 trade visitors and 1,019 exhibitors. In 2014, 
Chinacoat will be held in Guangzhou again and will 
continue again to serve the coatings industry.
Chinacoat è un appuntamento irrinunciabile per il 
mondo dei coatings, organizzato sin dal 1996 ogni 
anno, alternando Shanghai e Guangzhou in Cina. 
Riconosciuto come un’importante piattaforma per 
l’industria globale dei prodotti vernicianti, l’evento 
del 2013 a Shanghai ha raggiunto il record di 25,736 
presenze tra i visitatori e 1.019 tra gli espositori. 
Nel 2014 il Chinacoat sarà organizzato a Guangzhou 
e quindi continuerà ancora a servire l’industria dei 
coatings.
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AssICC GENERAL MEETING
Why should you participate?

It is a free meeting opportunity, this year also for non member companies and for FECC Congress’ 
delegates (26th-28th May 2014).

Ore 10.30
The confederation including AssICC, as a member which in various occasions has allowed our sector 
to create a network system resulting in good political-economic and corporate achievements as far 
as this industry is concerned, actively takes part in the working process of our assembly, which will start 
with the speeches by the Confcommercio authorities.
The senator Andrea Mandelli is an infl uential interlocutor to the companies, bringing our associates’ 
needs to the attention of competent ministries.
The FECC General Director, Uta Jensen-Korte will support us introducing the situation of our European 
Association and the opportunities it offers to move toward the targeted growth at European and 
international level.
Assert your rights!

Ore 13.00

Of course the “Augusta Baggi” Prize is on schedule: an event organized every year by the association, 
as we believe in young people’s future!

A not to-be-missed occasion within such an important national and European forum will be the networking 
opportunities with the Italian and European companies working in the Chemical Distribution sector.

ROME - 26th May 2014 - h 10.30
Hotel Blu Radisson (w ithin walking distance from Termini  Railway Station)

 informazioni: info@assicc.it - www.assicc.it

Ore 10.30 Registration

Ore 11.00 Carlo SANGALLI – Confcommercio Imprese per l’Italia President

Ore 11.15 Simonpaolo BUONGIARDINO – Confcommercio Imprese Milano
 Vice President and Fondo Est President

Ore 11.30 Marco COLDANI – President, AssICC – Italian Association of Chemical Trade

Ore 12.00 Andrea MANDELLI – Senator of Italian Republic

Ore 12.20 Uta JENSEN-KORTE – FECC General Director

Ore 12.40 Discussion

Ore 13.00 “Augusta Baggi” Prize giving

Ore 13.30 Cocktail

Ore 15.00/16.00 AssICC and FECC Coffee Break: Networking opportunities

P R O G R A M M E



ASSEMBLEA GENERALE AssICC
Perché esserci?

È un'occasione gratuita di incontro e scambio, aperta quest'anno anche ad aziende non associate ed 
ai delegati al Congresso FECC (26-28 Maggio 2014).

Ore 10.30
Partecipa attivamente ai lavori della nostra assemblea, che saranno aperti dagli interventi dei vertici
di Confcommercio, la confederazione a cui aderisce AssICC e che in molteplici ambiti ha consentito 
al nostro comparto di fare sistema ed ottenere risultati per la categoria a livello politico ed economico-
aziendale. 
Il senatore Andrea Mandelli rappresenta un importante interlocutore per le aziende, in grado di portare 
le esigenze dei nostri associati all’attenzione dei Ministeri competenti.
Il Direttore FECC, Uta Jensen-Korte, ci accompagnerà, presentando la realtà della nostra federazione 
europea e le opportunità che offre, per andare verso la crescita auspicata a livello europeo ed 
internazionale.
Fai sentire la tua voce!

Ore 13.00
Non poteva certo mancare il Premio “Augusta Baggi”: un impegno dell’associazione rinnovato ogni 
anno, perché crediamo nel futuro dei nostri giovani!

Un richiamo imperdibile, in un consesso così importante a livello nazionale ed europeo, saranno infi ne 
le opportunità di networking con le aziende italiane ed europee del Settore della Distribuzione Chimica.

ROMA - 26 Maggio 2014 - ore 10.30
Hotel Blu Radisson (raggiungibile a piedi dalla Stazione Termini)

per informazioni: info@assicc.it - www.assicc.it

Ore 10.30 Registrazione partecipanti

Ore 11.00 Intervento Carlo SANGALLI – Presidente Confcommercio Imprese per l’Italia

Ore 11.15 Intervento Simonpaolo BUONGIARDINO –  Vice Presidente Confcommercio Milano
 e Presidente Fondo Est 

Ore 11.30 Intervento Marco COLDANI – Presidente AssICC 

Ore 12.00 Intervento Andrea MANDELLI – Senatore della Repubblica Italiana

Ore 12.20 Intervento Uta JENSEN-KORTE – Direttore FECC

Ore 12.40 Dibattito

Ore 13.00 Assegnazione Premi “Augusta Baggi”

Ore 13.30 Cocktail 

Ore 15.00/16.00 Coffee Break / Networking con delegati FECC

P R O G R A M M A



ORGANIZED by: Associazione Octima - via Ponte Nuovo 26 - 20128 Milano - octima.it - info@octima.it

SECERTARIAT: CREI Srl - via P. Nuovo 26 - 20128 Milano - Tel. +39 02 26305505 - Fax +39 02 26305621 - creisrl.it - info@creisrl.it

2nd/4th October 2014

Modena, Italy

On the occasion of “ramspec”, the Octima association is organizing a series of conferences dedicated to coating products 
manufacturers.

INTERIOR AND EXTERIOR ARCHITECTURAL PRODUCTS
“Formulation of paints and related products for the architectural building industry.

Finishing cycles and processes for interior and exterior”

The conference will explore all the innovative solutions which have been recently developed in the coating products fi eld to 
meet new market needs for the production of eco-friendly and high-performance products, also in view of REACH and Passive 
House Regulations.

COATINGS AND FINISHING PROCESSES FOR COMPOSITE MATERIALS
AND RELATED PRODUCTS

“Finishing cycle and processes for composite materials using coatings and gelcoats

for automotive - marine - aeronautic and wind energy industries”

The conference will explore the use of all products required to complete the fi nishing cycle of a composite based fi nished product 
formulation: gripping products - primers - putties - sealers – coating products and pastes for polishing using raw materials 
for smart and green coatings of new generation. Therefore, we invite all manufacturers of coating and process products for 
such applications, manufacturers of control  equipments and systems as well as of auxiliary tools, but also manufacturers of 

robotized systems and others for the implementation process.

RAW MATERIALS FOR COATINGS
“Resins, additives, pigments and extenders for the formulation of smart and green coatings

for application areas such as: industry, building, construction, retailers”

The conference will deal with topics about raw materials for the formulation of more functional and innovative coating products, 
setting the goal to manufacture products based on the sustainability and eco-compatibility concepts. 
The solutions to the demand for green and smart coatings have lead paint manufacturers to buy more and more selected raw 
materials to ensure the formulation of a product featuring high durability, better adhesion to substrates and added value in terms 
of gloss. 

PLANTS, MACHINERIES AND ACCESSORIES FOR THE MANUFACTURING PROCESS
“Conference dedicated to the manufacturing process of coating products,

adhesives, sealants and printing inks”

The conference will highlight the peculiarities of the new manufacturing units for the production of the above mentioned lines 
of products offering storage facilities, mixing and dispersion systems, packaging units, washing and disposal facilities and 
downstream products and materials recycling plants, packaging and labelling. 
These new systems have been designed with the aim of contributing to less leakage and spillage of the product during the 
manufacturing process, for a lower accumulation of material lying inside the containers once emptied, a less gripping inner 
surface, a much shorter pigment grinding time and faster mixing and dispersion systems compared with traditional units, for 

manufacturing cost saving.

CONFERENCES-COATINGS



ORGANIZZATO da: Associazione Octima - via Ponte Nuovo 26 - 20128 Milano - octima.it - info@octima.it

SEGRETERIA: CREI Srl - via P. Nuovo 26 - 20128 Milano - Tel. +39 02 26305505 - Fax +39 02 26305621 - creisrl.it - info@creisrl.it

2/4 Ottobre 2014

Modena, Italia

In occasione di “ramspec”, l’Associazione Octima sta organizzando una serie di convegni dedicati all’industria dei prodotti 
vernicianti.

PRODOTTI PER LA DECORAZIONE DI INTERNI ED ESTERNI
“Formulazione di prodotti vernicianti e affi ni nell’industria decorativa.

Cicli e processi di fi nitura di interni ed esterni”

Il convegno si pone l’obiettivo di esplorare quanto di innovativo il settore dei prodotti vernicianti ha formulato negli ultimi anni 

rispondendo alle nuove richieste del mercato nella realizzazione di prodotti eco-compatibili e performanti, anche in vista delle 
normative REACH e Passive House.

COATINGS E FINITURA DI MATERIALI COMPOSITI E PRODOTTI AFFINI
“Ciclo e processi di fi nitura per materiali compositi con prodotti vernicianti e gelcoat 

nell’industria: Automotive – Nautica – Aeronautica ed Eolica”

Il convegno ha la fi nalità di esplorare l’impiego di tutti i prodotti necessari al completamento del ciclo di fi nitura

di un manufatto in materiale composito formulando: aggrappanti – primers – stucchi – fondi – prodotti vernicianti

e paste per la lucidatura impiegando materie prime per smart e green coatings di nuova generazione.

Pertanto invitiamo tutti i colorifi ci che producono coatings e prodotti di processo per tali applicazioni, aziende produttrici di 

strumenti e apparecchiature di controllo e attrezzature di supporto, aziende produttrici di impianti robotizzati e non per la fase 

di applicazione.

MATERIE PRIME PER COATINGS
“Resine, additivi, pigmenti e cariche per la formulazione di smart e green coatings per 

applicazioni quali: industria, edilizia, costruzioni, dettaglio”

Il convegno affronterà le tematiche inerenti le materie prime per la formulazione di prodotti vernicianti sempre più funzionali e 

innovativi proponendosi l’obiettivo di realizzare prodotti all’insegna della sostenibilità ed eco-compatibilità.

La risposta alla richiesta di prodotti vernicianti green e smart inducono il colorifi cio ad acquistare materie prime sempre più 

selezionate che garantiscano la formulazione di un prodotto che abbia una lunga durata, una migliore adesione ai substrati e 

che abbia quel valore aggiunto in termini di brillantezza. 

IMPIANTI, MACCHINE E ACCESSORI PER LA PRODUZIONE
“Convegno dedicato al processo produttivo di prodotti vernicianti,

adesivi e sigillanti e inchiostri da stampa”

Il convegno si prefi gge di mettere in evidenza le peculiarità dei nuovi impianti produttivi per la produzione di linee di prodotto 

sopra riportati proponendo impianti di stoccaggio, macchine per la miscelazione e dispersione, impianti di confezionamento, 

impianti di lavaggio, impianti di smaltimento e riciclo prodotti e materiali di fi ne produzione, imballaggi ed etichettatura.

Questi nuovi impianti sono stati progettati con l’intento di contribuire ad avere meno dispersioni e sversamento di prodotto 

durante la fase di produzione, non avere punti nei quali si annida il materiale giacente all’interno dei contenitori una volta 

svuotati, una superfi cie interna meno aggrappante, una riduzione notevole dei tempi di macinazione del pigmento ed una 

miscelazione e dispersione molto più immediata dei tradizionali impianti,  riducendo di conseguenza i costi di produzione.

CONVEGNI-COATINGS



ORGANIZED by: Associazione Octima - via Ponte Nuovo 26 - 20128 Milan - octima.it - info@octima.it

SECRETARIAT: CREI Srl - via Ponte Nuovo 26 - 20128 Milan - Tel. +39 02 26305505 - Fax +39 02 26305621 - creisrl.it - info@creisrl.it

The fi rst international exhibition that in only one event focuses on three industrial sectors which use
in their manufacturing processes raw materials, specialty chemicals, process and related products.

•  Chemical Sector dedicated to raw materials, specialty chemicals and related products used in many 
industrial sectors

•  Composite Materials Sector: chemicals for innovative use, highly resistant lightweight materials and 
structures, involving various industrial sectors across the entire supply chain.

•  Nanostructured and Hybrid Sector: products based on the use of new technologies, for all 
those areas requiring a greater contribution with the offer of a new generation of products and 
materials. Hybrid products: materials developed by the research and development activities, 
combining organic and inorganic materials and highlighting the industrial innovation and creativity.
An important role will be played by softwares and hardwares, equipments and laboratory instruments, 
plants and machineries for the manufacturing process, but also by those processes where the 
dialogue between engineers, designers, constructors and manufacturers is essential.

&&

chemistry – composites – nano-hybrids
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At analytica 2014 in Munich, Krüss 
has presented the newly developed 
Mobile Surface Analyzer MSA 
for the first time. The instruments 
measures wettability based on the 
contact angle with two test liquids 
simultaneously and fully automated 
using the innovative "One-Click SFE" 
method. Reliable values for the two 
contact angles, the surface free 
energy of the sample and its polar 
part are available within one second. 
The result enables well-founded 

statements about wettability by 
aqueous or organKRUSSic liquids, 
e.g. for coatings processes. Krüss 
has three patent applications for 
new technologies in the MSA. 
Simultaneous dosing and analysis 
of two drops obviates the need to 
change the test liquid during the 
material testing, as is the case 
with conventional dosing units. The 

dosing system is specially developed 
by Krüss. It doses two parallel 
drops within milliseconds, with 
high volume precision and minimal 
kinetic energy. In spite its high speed 
the procedure resembles the gentle 
way of placing a drop with a dosing 
needle. The contactless method, 
without the usual dosing needles, 
prevents undesirable contact with 
the sample and possible damage 
or contamination of the probe. 
Cartridges filled with the test 
liquids – usually water (polar) and 
diiodomethane (non-polar) – ensure 
that the dosing operation is easy to 
handle. Furthermore, an alternative 
dosing solution was created for 
liquids which require extensive 
cleaning effort such as adhesives, 
inks or paints. The dosing system can 
be changed to an automatic piston 
syringe module within two minutes, 
which uses conventional disposable 
syringes. Due to its use with a 
notebook and USB power connection, 
its low weight and small footprint the 
MSA is specially designed for mobile 
and non-destructive quality control. 
The instrument measures samples of 
any size, such as automobile bodies, 
and provides reliable values, even 
for vertical surfaces such as shower 
walls and for convex surfaces. 
The modern, intuitive software 
automatically calculates the surface 
free energy based on proven and 
meaningful scientific models. 
For example, precise information 
relating to the polarity of the surface 
provides a reliable indication of the 
effect of activation by such methods 
as plasma treatment. Thanks to the 
simple measuring sequence and 
the software's clear user guidance, 
measurement errors due to incorrect 
operation are virtually ruled out. 

Measuring surface free energy in a second 
with only one click

Misura dell’energia superfi ciale libera con un solo click,
in un secondo

In occasione dell’edizione 2014 di 
Analytica, Krüss ha presentato per la 
prima volta il nuovo analizzatore super-
ficiale mobile MSA.
Questo strumento misura la bagnabilità 
in base all’angolo di contatto con due 
liquidi da test simultaneamente e in 
modalità interamente automatica con 
l’ausilio della tecnica “Un Click SFE”. 
In un secondo si rendono disponibili 
valori affidabili dei due angoli di con-
tatto, l’energia superficiale libera del 
campione e la sua parte polare. Il risul-
tato fornisce informazioni affidabili sulla 
bagnabilità dovuta ai liquidi acquosi o 
organici, ad esempio per i processi di 
rivestimento. Krüss ha ottenuto tre bre-
vetti applicativi per le nuove tecnologie 
correlate a MSA.
Il dosaggio e l’analisi simultanea di due 
gocce evitano di cambiare il liquido 
da test durante l’analisi del materiale 
come avviene con l'unità dosimetrica 
convenzionale. Il sistema dosimetro è 
stato sviluppato da Krüss e opera con 
due gocce parallelamente in millise-
condi con un’alta precisione del volume 
e quantità minima di energia cinetica. 
Nonostante l’alta velocità, la procedura 
assomiglia alla modalità di posiziona-
mento di una goccia con un dosimetro 
ad ago. Questa tecnica priva di contatto 
e dell’uso di aghi, previene il contatto in-
desiderato con il campione ed il possibi-
le danno o contaminazione della sonda. 
Le cartucce riempite con il liquido per 
il test, solitamente acqua polare e diio-
dometano (non polare) garantiscono la 
facile gestione dell’operazione. Inoltre, 
è stata messa a punto una soluzione 
dosimetrica alternativa per i liquidi che 
richiedono un alto grado di pulizia come 
gli adesivi, gli inchiostri o le pitture. Il si-
stema dosimetrico può essere cambiato 
con una siringa a pistone automatica in 
due minuti, del tipo usa e getta conven-
zionale. Grazie all’utilizzo con un blocco 

appunti e la connessione USB, al basso 
peso e all’impronta ridotta, MSA è stato 
sviluppato in particolare per il controllo 
della qualità non distruttivo e mobile. 
Lo strumento misura campioni di qual-
siasi dimensione, come carrozzerie di 
automobili fornendo dati attendibili 
anche di superfici verticali come pareti 
di docce e di superfici convesse. Il 
moderno e intuitivo software calcola 
automaticamente l’energia libera su-
perficiale in base a modelli scientifici di 
provata efficacia. 

Ad esempio, l’informazione precisa 
relativa alla polarità della superficie 
fornisce un’indicazione affidabile 
dell’effetto di attivazione, grazie a 
questi metodi come il trattamento al 
plasma. Grazie ad una semplice se-
quenza di misure e alla guida facilitata 
all’uso del software, vengono virtual-
mente evitati gli errori di misura dovuti 
a operazioni scorrette.

Pitture e Vernici - European Coatings    3 / 2014 / 47

 wwwwwwww.pitttuureeeeevvvernnicii.itt
rrredddazziooonnee@@pitttuureeeeevvvernnicii.itt

SINCE 1924 RAW MATERIALS, FORMULATIONS & FINISHINGS O



48 / Pitture e Vernici - European Coatings    3 / 2014

news⁄info

C’è un nome nuovo tra le dispersioni 
poliuretaniche in acqua: Bluepur.
Dietro questo marchio registrato ci sono 
l’impegno e la capacità Sapici di investire 
in attività di ricerca e sviluppo nella dire-
zione della sostenibilità; l’esperienza di 
una società italiana che dal 1936 dedica 
le proprie energie e risorse migliori al 
mondo del poliuretano.
I Bluepur si aggiungono ai più tradizionali 
Hydrorexin PU, e sono il frutto di una 
attenta evoluzione produttiva che ha 
permesso di passare dai prodotti di prima 
generazione alle resine Coalescent-Free. 
Le resine di prima generazione non sono 
infatti per nulla superate e vengono uti-
lizzate in specifici settori applicativi che 
ne apprezzano appieno le caratteristiche.
Sapici è da sempre sinonimo di prodotti 
poliuretanici che garantiscono ai clienti 
alte prestazioni. Le continue attività di 
ricerca e sviluppo per l’identificazione di 
nuove tecnologie, prodotti e soluzioni si 
sono affiancate al tradizionale supporto 
tecnico-commerciale che la società 
fornisce ai propri clienti: un impegno che 
ha portato non a sostituire le linee di 
prodotto apprezzate dai propri clienti ma 
a rendere disponibili le nuove soluzioni 
come complemento e ulteriore opzione 
di scelta e servizio. Sono così stati per-
fezionati i prodotti della linea Hydrorexin, 
resine in grado di coprire sia le esigenze 
dei settori storici sia specifiche richieste 
di mercati di nicchia. In particolare si è 
partiti dal principio che la transizione dai 
sistemi all’acqua a quelli a solvente in 
diversi casi è stata legata a un passaggio 
progressivo attraverso cicli misti acqua 
solvente con due approcci differenti 
acqua su solvente e solvente su acqua; 
se nel primo caso il problema è risolvibile 
attraverso modifiche formulative, nel 
secondo il problema della rimozione del 
solvente su un prodotto a base acqua è 
stato risolto con la Hydrorexin PU1083. 
Un settore fortemente interessato alla 
riduzione dei COV è quello delle pavi-
mentazioni industriali, sia per l’esigenza 
di rispondere a restrizioni legislative 
sia per la possibilità di ridurre gli odori 
in applicazioni che sono passate da un 
ambito prettamente professionale-indu-
striale a uno civile, pubblico e privato. 
La necessità di rispondere a esigenze 
di resistenze notevoli dal punto di vista 
meccanico, come nel caso di pavimenti 
sollecitati da forte passaggio non solo 

di persone ma anche di automezzi, ha 
portato allo sviluppo di una resina ad 
hoc: Rexin PU6319. 
Oltre alle dispersioni poliuretaniche 
base poliestere ha avuto un ruolo fonda-
mentale una resina sviluppata su base 
policarbonato. Senza dilungarsi sulle 
proprietà intrinseche del policarbonato, 
questa resina nel tempo ha dato i migliori 
risultati nel settore plastica combinando 
particolare affinità con gli additivi in 
formulazione a un ottimo bagnamento; 
in particolare ha trovato una ideale col-
locazione nel RIM grazie alla eccellente 
pigmentabilità. È stata infatti utilizzata 
con successo in fase di preverniciatura 
dello stampo, permettendo di modificare 
il colore del manufatto senza intervenire 
sulla fase bulk.
Ovviamente fin qui si è trattato di resine 
dove l’esperienza nell’utilizzo di mono-
meri isocianici ha permesso di ottenere 
poliuretani da utilizzare in sistemi sia 
monocomponente sia bicomponenti. 
Seppure il secondo componente possa 
essere di diversa natura, buona parte del 
mercato ha mostrato di preferire gli iso-
cianati idrofili. Per questa ragione Sapici 
ha sviluppato la linea Hydrorene: prodotti 
al 100% di secco, diluibili nei comuni 
solventi per il settore acqua e facilmente 
disperdibili. È stato così possibile offrire 
un pacchetto completo di componente A 
+ componente B per sistemi coating che 
nel tempo hanno trovato applicazione in 
molti settori.
La ricerca Sapici continua a sviluppare 
soluzioni che rendono disponibile 
un’offerta costantemente allineata alle 
esigenze in costante evoluzione dei clien-
ti. E proprio dalla richiesta dei clienti di 
avere prodotti senza coalescente è nata 
la linea Bluepur. 
Il costante sviluppo e ampliamento della 
linea di prodotti Bluepur trae grande 
vantaggio dalla flessibilità e dalle moda-
lità di gestione degli impianti che hanno 
permesso di adottare processi produttivi 
differenti con il continuo studio di pos-
sibili soluzioni alternative sia dal punto 
di vista di disegno molecolare sia dalla 
disponibilità di materie prime alternative, 
differenti e nuove. 
Il lavoro di sintesi e selezione molto 
ampio e approfondito svolto dalla so-
cietà ha già consentito di identificare 
molte resine interessanti. La scelta di tre 
resine Bluepur costituisce un pacchetto 

There is a new product name among 
the waterborne polyurethane 
dispersions: Bluepur.
This trademark comes from the 
commitment and the efforts made 
by Sapici to invest in research & 
development activities pursuing the 
sustainability concept; the experience 
of an Italian company which, since 
1936 has been devoting its efforts 
and resources to the polyurethane 
world.
The Bluepur products have been 
added to the more traditional 
Hydrorexin PU and they result from 
a careful manufacturing progress 
which has allowed to shift from 
the first generation products to the 
Coalescent-Free resins.
As a matter of fact, the first 
generation of resins is still on the 
market as they are used for specific 
application sectors and they are 
highly appreciated for their features.
Sapici has always been on the 
forefront of the production of 
polyurethane products endowed 
with high performance properties. 
The steady research & development 
activities for the identification of new 
technologies, products and solutions 
have run along with the traditional 
technical and trading support which is 
provided to customers: a commitment 
which has lead not to change the lines 
of products requested by customers 
but to offer new solutions added to 
the old ones with the further option of 
selection and assistance. The products 
belonging to the Hydrorexin line have 
thus been optimized, the resins which 
can meet the need of the traditional 
sectors but also the special needs of 
high-end niche markets. Tipically the 
basic principle was that the transition 
from waterborne systems to the 
solvent ones in various cases has 
taken place due a progressive shift 
through mixed water-solvent cycles 
based on two different water/solvent 
and solvent/water concepts; while 
in the first case the problem can be 
solved by changing the formulation, 
in the second case the problem of the 
elimination of solvent in a waterbore 
product has been solved using 
Hydrorexin PU 1083.
A sector which is strongly concerned 

with the reduction of VOC is the 
industrial flooring one, both due to the 
need to keep pace with the legislative 
requirements and to the possibility 
to decrease the odour levels as for 
application areas which have changed 
from a strictly professional-industrial 
use to a civil, public and private 
one. The high strength requirement 
as for mechanical properties such 
as the case of floor subject to the 
stress caused by people and means 
of transport traffic load has lead to 
the development of a specific resin, 
called Rexin PU6319.
In addition to the polyester based 
polyurethane dispersions an essential 
role has been played by a resin 
based on polycarbonate. Without 
focussing especially on the intrinsic 
properties of the polycarbonate, over 
time this resin has allowed excellent 
achievements in the plastics sector 
combining a special compatibility 
with additives of the formulation 
with an excellent wetting property; 
tipically it has shown the ideal 
suitability for RIM due to the excellent 
use of pigments, and it has been used 
successfully during the treatment 
process before painting the mould, 
thus allowing to change the finished 
product tint without working on the 
bulk phase.
Of course, as far as these resins are 
concerned, the skilled used of the 
isocyanate monomers has allowed 
so far to obtain polyurethanes to be 
used for one-two-packed systems. 
Although the second component 
could be different in its structure, the 
market trend showed to appreciate 
more the hydrophilic isocyanates. For 
this reason Sapici has developed the 
Hydrorene line: 100% dry products 
which can be thinned using common 
solvents for the waterborne area and 
which can be easily dispersed. It was 
thus possible to provide a complete 
solution of component A + component 
B for coating systems which have 
found application in many sectors 
over time.
The research activity carried out by 
the company is still providing the 
development of solutions for a wide 
offer meeting the growing and chang-
ing customers’ requirements, and 

Il poliuretano in acqua The waterborne polyurethane
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the Bluepur line as just resulted from 
customers demand for coalescent 
free products.
The steadily growing development 
and elargement of the Bluepur line 
of products draw benefits from the 
flexibility and mode of operation of 
Sapici plants, which have allowed to 
use different manufacturing process-
es based on the steady development 
of new solutions both from the mole-
cule structure standpoint, and on the 
availability of other new and innova-
tive raw materials.
The careful and wide synthesis and 
selection process performed by Sapici
has already allowed to identify many 
interesting resins. The choice made 
by Sapici of three Bluepur resins 
represents a basic solution for the 
formulator who can easily find the 
most adequate solution meeting his 
demand. Each resin gives a good 
performance even when it is used in-
dependently, but as it is well known 
that the requirements are different 
depending on any application area, 
a system meeting the three mainly 
required mechanical features has 
been developed, namely hardness, 
flexibility and elasticity. These behav-
iours have been tested in view of the 
one-component applications where 
the resins properties are highlighted, 
but their application for two-packed 
systems has not been excluded, even 
though the isocyanate hardener will 
certainly have an effect on the final 
behaviour (fig. 1). 
Hereafter some data is reported 
which allows to point out especially 
the behaviour of the first resin in-
troduced, belonging to the Bluepur 
range. To be able to obtain a table 
with all different features, the data 
has been standardized by a 0-100 
scale, thus enabling to compare the 
behaviour of this resin with a stand-

ard PUD and with an acrylic resin. It 
is thus clear that the performances 
are the same or better; the only case 
where a worsening of the properties 
has been observed is the conial man-
drel based test, but just for this reason 
the Bluepur 3037 product was born, 
a less hard resin although endowed 
with a high flexibility (fig. 2, table).
The Bluepur 3080 resin, especially 
developed to meet a growing de-
mand for soft-touch applications, is 
the most elastic of this range with an 
elongation at break equal to 500%. It 
has shown to be coalescent-free as 
well as its formulation, so the final 
varnish is also coalescent-free. This 
resin is suitable for special appli-
cations, but invesigating its use for 
mixed systems, a strong improvement 
of the acrylic formulations end prop-
erties has been highlighted. Also in 
this case, the varnish does not require 
coalescents in the formulation (the 
BDG butyl glycol % is 0).

Conclusions 
The new range of Bluepur water-
borne polyurethane resins by Sapici 
has allowed to further improve the 
performance offered by traditional
products, giving the formulator a 
simple tool to meet customers’ needs
also enlarging the range of innova-
tive products.
The current range of the Bluepur prod-
ucts increases the well known and 
consolidated Hydrorexin PU base, but 
it should be considered as the new 
starting point for the development of 
more and more performing products. 
Exactly for this reason the Sapici 
R&D is going ahead to enlarge the 
offer with UV waterborne products 
which can combine the sustainabil-
ity with lower emissions and higher 
strength properties, being the same 
or better than the solventborne ones. 

base all’interno del quale il formulatore 
può muoversi facilmente per trovare 
la soluzione più adeguata alle proprie 
esigenze. Ogni resina funziona bene 
anche da sola, ma ben consapevoli delle 
così variegate esigenze di ogni settore 
applicativo è stato anche sviluppato un 
sistema che risponde alle tre principali 
caratteristiche meccaniche richieste: 
durezza, flessibilità ed elasticità. Questi 
comportamenti sono visti alla luce di ap-
plicazioni monocomponente in cui sono 
esaltate le caratteristiche delle resine, 
ma la cosa non esclude l’applicazione 
delle stesse in sistemi bicomponenti, 
anche se ovviamente l’indurente iso-
cianico avrà una notevole influenza sul 
comportamento finale (fig. 1).

Si riportano di seguito alcuni dati che 
permettono di evidenziare il comporta-
mento in particolare della prima resina 
presentata della serie Bluepur. Per 
poter ottenere un grafico rappresenta-
tivo delle diverse caratteristiche i dati 
sono stati normalizzati in una scala 
0-100; questo consente di confrontare 
il comportamento di questa resina con 
una PUD standard e con una acrilica. 
Risulta evidente che le prestazioni 
sono pari o migliori; il solo caso in cui 
si osserva una caduta delle proprietà 
riguarda la prova del mandrino conico, 
ma proprio per questo è nata la Bluepur 
3037, una resina un poco meno dura ma 
con elevata flessibilità (fig. 2, tabella).
La resina Bluepur 3080, sviluppata princi-
palmente per rispondere a una crescente 

richiesta di applicazioni soft-touch, è la 
più elastica della serie, con un allunga-
mento del 500%. In particolare si è visto 
come oltre ad essere coalescent-free, 
anche la sua formulazione e quindi la 
vernice finale risulta coalescent-free. Si 
tratta di una resina per applicazioni par-
ticolari, ma quando si è investigato il suo 
utilizzo in sistemi misti si è riscontrato 
un deciso miglioramento delle proprietà 
finali delle formulazioni acriliche. Anche 
in questo caso la vernice non necessita 
di coalescenti per la formulazione (la % 
di BDG butil di glicole va a 0).

Conclusioni
La nuova gamma di resine poliuretaniche 
a base acqua Sapici Bluepur ha permes-
so di superare le prestazioni di prodotti 
tradizionali, offrendo al formulatore uno 
strumento semplice per rispondere alle 
esigenze dei propri clienti e ampliando 
la possibilità di avere prodotti innovativi. 
La gamma attuale dei Bluepur va ad 
allargare la già consolidata base degli 
Hydrorexin PU, ma è da considerarsi il 
nuovo punto di partenza per lo sviluppo di 
prodotti sempre più performanti. Proprio 
per questo l’R&D Sapici si sta muovendo 
per ampliare l’offerta con prodotti UV 
base acqua in grado di combinare la 
sostenibilità legata alla riduzione delle 
emissioni con resistenze che possano 
eguagliare e migliorare quelle dei pro-
dotti a solvente.

Fig. 1

Fig. 2
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Omnova Solutions, produttore globale di po-
limeri e additivi in emulsione ha dato notizia 
delle recenti innovazioni per l’industria produt-
trice di rivestimenti: Pliotec® LEB 18, un nuovo 
legante per la formulazione di rivestimenti 
per strutture in muratura a basso grado di 
essudazione ed efflorescenza. La nuova resina 
nasce dalla grande esperienza di Omnova nel 
fornire tecnologie diversificate per il settore 
delle pitture per strutture in muratura. Queste 
resine rappresentano da molti anni lo stan-
dard dei rivestimenti per facciate esterne e le 
emulsioni Hydro Pliolite®, lanciate sul mercato 
circa dieci anni fa, hanno trovato velocemente 
riscontro sul mercato grazie alla loro conside-
revole capacità adesiva senza dover utilizzare 

primers, uno dei principali inconvenienti dei 
rivestimenti a base acquosa. Questa nuova 
tecnologia risolve un’altra debolezza dei pro-
dotti a base acquosa esistenti sul mercato, vale 
a dire la lisciviazione o la macchia lasciata dai 
tensioattivi. Questo fenomeno, meglio dire 
problema sempre più rilevante per i produttori 
di pitture e per la clientela che richiede tinte 
luminose per le facciate, è diventato un vero 
e proprio banco di prova. Il nuovo legante a 
basso grado di lisciviazione di Omnova non solo 
offre tutti i vantaggi degli attuali leganti “best-
in-class”, ma incorpora anche una tecnologia 
che riduce al minimo e con efficacia la quantità 
di materiale idrosolubile che può lisciviare dal 
rivestimento. Utilizzando il nuovo legante, i 
formulatori possono produrre rivestimenti con 
spessore medio, dotati di una flessibilità intrin-
seca e della proprietà di autoriparazione delle 
screpolature, resistenti alla pioggia, agli UV e 
all’assorbimento delle impurità, con l’ulteriore 
vantaggio di resistere in modo eccellente alla 
lisciviazione dei tensioattivi e all’efflorescen-
za. Pliotec® LEB 18 è molto versatile nelle 
formulazioni e nelle applicazioni, quindi offre 
ai produttori di pitture l’opportunità di met-
tere a punto nuovi rivestimenti per murature 
esterne, che riducono in modo significativo la 
probabilità che si formino macchie sgradevoli 
in condizioni di essiccazione sfavorevoli. Le 
pitture per facciate a base di Pliotec® LEB 18 
offrono una soluzione veramente innovativa, 
sinonimo di protezione durevole nel tempo e 
di perfetta decorazione.

Nuovo legante innovativo
per rivestimenti di facciate
 a basso grado di essudazione

Omnova Solutions, a global manufacturer of emulsion polymers 
and additives, has unveiled its latest innovation for the coatings 
industry: Pliotec® LEB 18, a new binder for formulation of low 
exudation and low efflorescence masonry coatings. 
The new resin builds on Omnova’s strong record of providing 
differentiated technologies for the masonry paint sector. These 
resins have been the standard in exterior masonry coatings for 
many years, Hydro Pliolite® emulsions, introduced approximately 
10 years ago, quickly gained market acceptance because of their 
proven outstanding adhesion without use of primers, one of the 
main shortcomings of water-borne coatings. This new concept 
addresses another weakness of existing water-borne offerings, that 
of surfactant leaching or surfactant staining. This phenomenon, an 
increasing problem for paint manufacturers and their customers 
as a consequence of the trend for more colorful façades, is 
becoming a particular challenge. Omnova’s new Low Exudation 
Binder has all the advantages 
of current best-in-class binders, 
but incorporates technology that 
effectively minimizes the amount 
of water soluble materials that 
can leach from the coating. Using 
this new binder, formulators can 
produce environmentally preferred 
semi-thick coatings with built-in 
flexibility and crack bridging ability, 
that resist early rain, UV and dirt 
pick-up, with the added bonus of 
excellent resistance to surfactant 
leaching and efflorescence. 
Pliotec® LEB 18 has great 
versatility in terms of formulation 
and application, so it offers paint 
manufacturers the opportunity 
to develop new exterior masonry 
coatings that significantly reduce 
the possibility of unattractive 
surface staining occurring under 
certain unfavorable drying 
conditions. Facade paints based on 
Pliotec® LEB 18 provide the latest 
solution, synonymous with durable 
protection and perfect decoration.

New innovative binder for
low-exudation façade coatings

Evonik ha lanciato recentemente le resine Silikophen® AC 
900 e AC 1000. Questi nuovi prodotti sono stati sviluppati per 
applicazioni ad alta temperatura con l’impiego di materiali 
d’uso industriale, rivestimenti isolanti e per forni. Grazie 
alla caratteristica reticolazione a temperatura ambiente, 
molto ambita dai produttori, queste resine sono indicate 
per applicazioni di rivestimenti a basso consumo energetico 
per parti di grandi dimensioni, difficili da reticolare nei 
forni tradizionali. Le formulazioni contenenti queste re-
sine siliconiche conferiscono un’eccellente resistenza al 

Evonik has recently launched Silikophen® AC 900 and AC 
1000 resins. These new products were designed for the high 
temperature applications of industrial objects, muffler coatings 
and oven coatings. Due to their ambient temperature curing 
capabilities, a feature highly coveted by manufacturers, 
these resins permit energy-saving coating application of 
large objects which would otherwise prove difficult in a 
more traditional oven-cure. Formulations with these silicon 
resins provide excellent long-term heat resistance as well as 

early chemical resistance after application. Silikophen® AC 
900 is very flexible during heating and cool down. It is also 
highly compatible with organic resins and shows excellent 
wetting properties with a wide range of pigments and fillers. 
Silikophen® AC 1000, on the other hand, provides excellent 
color stability. Having a very low VOC content, both products 
are environmentally friendly and provide multifaceted, 
resource-efficient corrosion protection in high temperature 
applications. 

Resine siliconiche con reticolazione a temperatura ambiente
per applicazioni industriali ad alta temperatura

Ambient curing silicone resins for high temperature industrial applications

calore a lungo termine oltre alla resistenza ai prodotti chimici. 
Silikophen® AC 900 è molto flessibile quando sottoposto al 
flusso di calore e mantiene una temperatura non eccessiva; 
inoltre è compatibile con le resine organiche e offre eccellenti 
proprietà di bagnabilità con una vasta gamma di pigmenti e di 
riempitivi. Silikophen® AC 1000 fornisce anche un’eccellente 
stabilità cromatica. Con un limitato contenuto VOC, entrambi 
i prodotti sono ecocompatibili e offrono una particolare ed 
efficace protezione dal processo corrosivo per applicazioni 
eseguite ad alta temperatura.
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Imerys Talc has launched Mistrogard™,
a new range of talc-based extenders 
designed to meet the high perfor-
mance demands of modern industrial 
coatings applications and putties.
Due to its unique morphology and 
mineralogy, this product imparts 
excellent properties in industrial 

coatings systems:
- optimal packing of coatings 
components
- an excellent barrier effect
- chemical resistance
- low oil absorption to meet stringent 
VOC standards
- optimal loading
- good adhesion and sandability
- excellent sprayability using airless 
spray techniques.
It is an excellent cost-effective 
solution for high solids coatings and 
for automotive refinish applications.
The Mistrogard™ product range 
consists of three grades of different 
fineness. The choice of grade 
depends on the function in the end 
application.

New talc-based extenders product range for 
industrial coatings applications and putties

Imerys Talc ha lanciato Mistrogard™, una 
nuova gamma di filler a base di talco 
ideati per rispondere alla richiesta di 
elevate prestazioni nel settore di stucchi 
e vernici industriali.
L'esclusiva morfologia e mineralogia di 
questo prodotto conferisce eccellenti 
proprietà alle vernici industriali:
- ottima capacità legante delle compo-
nenti delle vernici
- eccellente effetto barriera
- resistenza chimica
- basso assorbimento d’olio per soddisfa-
re i rigorosi requisiti degli standard VOC
- ottimale contenuto di carica  
- ottima adesione e carteggiabilità 
- eccellente applicazione a spruzzo con 
sistemi airless.

Si tratta di una soluzione efficiente 
e vantaggiosa per le vernici ad alto 
contenuto di solidi e per le pitture per 
carrozzeria. 
La gamma Mistrogard™ offre tre gradi 
di finezza. 
La scelta della finezza dipende dalle 
specificità dell'applicazione finale.

Nuova gamma di cariche a base di talco
per stucchi e vernici industriali

Mistrogard™ 15 Mistrogard™ 45 Mistrogard™ 75

Automotive refinishing 
Vernici per il settore 
automotive

High solids epoxy primers 
Primer epossidici ad alto 
contenuto di solidi

Auto body fillers and 
putties 
Filler e stucchi per auto 

Sandable primers 
Primer carteggiabili 

Marine coatings 
Vernici marine

Sealants 
Sigillanti

General industrial coatings 
Vernici industriali 

Protective coatings 
Pitture  protettive

High build coating systems 
Pitture ad elevato spessore

⁄
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Chemtura Corporation è specialista leader nel campo dei poliuretani, degli intermedi 
uretanici e della tecnologia delle dispersioni poliuretaniche. All’American Coatings 
Show tenutosi in aprile, nel Centro Congressi Internazionale di Atlanta, GA, la società 
ha presentato le ultime di sper sioni poliuretaniche a base acquosa Witcobond® e gli 
isocianati bloccati Trixene® Aqua per rivestimenti superficiali. Si è dato particolare 
rilievo alla nuova serie di reticolanti e di promotori di adesione per formulazioni di ri-
vestimenti a base acquosa. Questi prodotti sono dispersioni di isocianati bloccati per 
sistemi mono e bicomponenti contenenti resine a base acquosa, ad esempio acriliche 
idrossi-funzionali, poliestere e uretaniche. Questi ampliano l’attuale portafoglio di 
isocianati bloccati a base solvente per rivestimenti OEM reticolati in forno (automoti-

ve, coil e per deposizione elettrostatica), 
rivestimenti e finiture per prodotti tessili 
e varie applicazioni a legame termico. 
La tecnologia opera con gli isocianati 
bloccati contenenti 3,5-dimetilpirazolo 
(DMP) come sistema reticolante a basso 
consumo energetico, a temperature di 
reticolazione ridotte e/o potenziando la 
resa produttiva. Le migliorie apportate 
alle dispersioni poliuretaniche Witco-
bond® sono anch’esse in primo piano. 
Questa serie include i processi chimici 
anionici, cationici e nonionici, quindi 
il formulatore può ormai operare con 
agenti filmogeni poliuretanici a base ac-
quosa che coprono tutto il range di pH. 
L’ampio elenco comprende i prodotti ad 
alto contenuto alto solido (60%), le di-
spersioni non cosolventi (fra cui gli NMP 
free) e le varianti prive di APEO/NPEO o 
altri tensioattivi. I recenti sviluppi com-
prendono le dispersioni cationiche per 
primers anti-macchia e gli stabilizzanti 
per tinte oltre ai prodotti idrossi-funzio-
nali esenti da cosolventi per rivestimenti 
bicomponenti reticolanti a temperatura 
ambiente e monocomponenti termoreti-
colati per vari substrati.

Dispersioni poliuretaniche, isocianati e prepolimeri bloccati
per rivestimenti superfi ciali

Chemtura Corporation is a leading 
specialist in polyurethanes, urethane 
intermediates and polyurethane 
dispersion technology. Company 
has exhibited its latest Witcobond® 
aqueous polyurethane dispersions 
and Trixene® Aqua blocked isocya-
nates product innovations for surface 
coatings at the American Coatings 
Show, at the World Congress Center 
in Atlanta, GA  on April.
The new range of crosslinkers and 
adhesion promoters for waterborne 
coating formulations have been  
highlighted. These products are 
blocked isocyanate dispersions, for 
use in 1-K and 2-K systems with 
complementary aqueous resins, 
e.g. hydroxyl-functional acrylics, 
polyesters and urethanes. They 
augment the current portfolio of 
solvent-based blocked isocyanates 
for OEM oven-cure coatings (e.g. 
automotive, coil, electrodeposition), 
textile coating & finishing and 
various heat-bonding applications. 

The technology focuses on 
blocked isocyanates containing 
3,5-dimethylpyrazole (DMP) 
as a lower energy crosslinking 
system that helps reduce curing 
temperatures and/or improve 
throughput. The latest innovations 
in Witcobond® polyurethane 
dispersions will also be featured. 
This range embraces anionic, 
cationic and nonionic chemistry, 
so aqueous polyurethane film 
formers covering the full pH 
range are available to the 
formulator. The extensive list 
includes high-solids content (60%) 
products, dispersions no cosolvent 
(including NMP-free) and grades 
without APEO/NPEO or other 
surfactants. Recent developments 
include cationic dispersions for 
stain-blocking primers and dye 
lock-down, and cosolvent-free, 
hydroxyl-functional products for use 
in 2-K ambient cure and 1K heat cure 
coatings on diverse substrates.

Polyurethane dispersions and blocked 
isocyanates and prepolymers 
for surface coatings
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Emerald Kalama Chemical, gruppo appartenente a Emerald Performance
Materials, produce un nuovo plastificante, Kalama™ K-Flex® 850P, un prodotto 
esente da ftalati e a base di dipropilen-glicole dibenzoati e dietilen-glicole diben-
zoati. Il plastificante è stato formulato in modo da ottimizzare le caratteristiche 
prestazionali dei sistemi vinilici e plastisol e può essere utilizzato per sigillanti a 
base di polisolfuro e per adesivi, prodotti di calafataggio, sigillanti a base di lattice, 
e rivestimenti plastisol. I plastificanti esteri dibenzoati sono a bassa emissione VOC, 
non ftalati, sono esenti da alchil fenol etossilati (APE free), non-SVHC e non PBT, 
compatibili con una vasta serie di polimeri fra cui i sistemi acrilici, stirene acrilici, vinil 
acetati (PVA), vinil acetati etilene (VAE) e polivinil cloruro (PVC). Questo plastificante 
è un prodotto a basse emissioni VOC con una composizione simile a K-Flex 850S, un 
prodotto ampiamente utilizzato in ambito industriale per l’eccellente combinazione 
di efficacia, vantaggi economici e prestazionali che arreca al formulatore. K-Flex 
850P offre i medesimi vantaggi ed è stato sviluppato e ottimizzato specificatamente 
per applicazioni viniliche quali i rivestimenti plastisol e per sottoscocche resistenti 
alle screpolature. Nelle applicazioni di rivestimenti vinilici, plastisol e di composti 
per fusione, il prodotto offre un’eccellente resistenza alla macchia e all’estrazio-
ne. I componenti di 850P sono nell’elenco di FDA 21CFR175.105, 21CFR176.170 e 
21CFR176.180 oltre ad essere registrati al REACH nei paesi dell’UE. Il prodotto è 
ecocompatibile e classificato come prodotto non pericoloso in base a OSHA. Inoltre, 
diversamente da altri plastificanti, è stato formulato specificatamente con il requisito 
della sicurezza per l’ambiente ed è quindi privo del simbolo “pericoloso per l’ambien-
te” sull’etichetta, in base alla Direttiva UE sui Preparati Pericolosi. 

Emerald Kalama Chemical, a business group of Emerald Performance Materials, 
produces a new plasticizer: Kalama™ K-Flex® 850P, a phthalate-free product 
based on dipropylene glycol dibenzoate and diethylene glycol dibenzoate. The 
plasticizer has been formulated to optimize performance characteristics in 
vinyl and plastisol systems and may also be used in polysulfide sealants and 
latex-based adhesives, caulks, sealants and plastisol coatings. Dibenzoate 
ester plasticizers are low-VOC, non-phthalate, non-alkyl phenol ethoxylate 
(APE-free), non-SVHC, non-PBT plasticizers that are compatible with a wide 
range of polymers, including acrylic, styrene acrylic, vinyl acetate (PVA), vinyl 
acetate-ethylene (VAE), and polyvinyl chloride (PVC) systems. The plasticizer 
is a low-VOC product, similar in composition to K-Flex 850S, a product widely 
used in the industry because of the excellent combination of efficiency, 
economy and performance benefits it provides to the formulator. K-Flex 850P 
delivers these same benefits and has been specifically designed and optimized 
for vinyl applications, such as plastisol coatings, automotive under body and 
chip-guard coatings. In vinyl, plastisol and melt compounding applications, 
product exhibits excellent stain and extraction resistance. The components of 
850P are listed under FDA 21CFR175.105, 21CFR176.170 and 21CFR176.180 
and are REACH-registered in the EU. The product is also environmentally 
friendly and classified as non-hazardous under OSHA. In addition, unlike 
some other plasticizers, it is specially formulated so that it does not bear 
a “dangerous for the environment” pictogram on the label under the EU 
Dangerous Preparations Directive. 

Low-VOC solution for vinyl and plastisol coatingsSoluzione a basse emissioni VOC
per rivestimenti vinilici e plastisol
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La progressiva spinta che il mercato 
ha verso i polimeri a base acquosa non 
basati sull'utilizzo dei prodotti APEO, 
ha portato allo sviluppo di alternative 
da parte dei produttori di polimeri sti-
rolo-acrilici che possano eguagliare in 
termini di performances ed applicabilità 
i classici lattici presenti da più di 50 anni 
sul mercato.
Nonostante la sostanziale diversi-
ficazione del sistema emulsionante 
utilizzato, che inevitabilmente influisce 
sul chimismo e sulle caratteristiche 
finali del polimero di base, lo sforzo 
comune è stato quello di poter proporre 
agli utilizzatori finali dei prodotti dal 
comportamento equivalente in termini 
di presa colore, resistenze all'acqua, 
trasparenza del film ed ovviamente lo 
stesso comportamento in fase di realiz-
zazione delle vernici finite.
Considerata la vasta gamma di tensio-
attivi APEO-Free disponibili sul mercato, 
la scelta si è concentrata soprattutto su 
prodotti anionici a basso contenuto di 
sali, che in quantità eccessiva potreb-
bero peggiorare le prestazioni dei lattici. 
Un altro aspetto considerato, non meno 
importante, é l’eliminazione dell’odore 

dovuto agli alcoli a lunga catena, me-
diante la scelta di tensioattivi ad alta 
purezza.
I ricercatori della ICAP-SIRA Chemicals 
and Polymers S.p.A durante lo sviluppo 
delle versioni “ecologiche” dei prodotti 
già proposti con successo da anni sul 
mercato, hanno anche voluto puntare 
l'attenzione sul miglioramento delle 
prestazioni dei prodotti, in particolar 
modo concentrandosi sull'adesione 
al substrato minerale e la resistenza 
all'acqua.
Infatti, anche se la finezza delle particel-
le del polimero utilizzato è la chiave di 
volta per la penetrazione nel substrato 
su cui la vernice è applicata, affinché 
il legame creatosi risulti di eccellente 
qualità si è studiato come implementare 
un legame chimico oltre che al legame 
fisico che avviene durante la fase di 
asciugamento.
L'ambizione è quindi stata quella di 
inserire direttamente nella catena 
del polimero degli speciali monomeri 
promotori di adesione, anziché passare 
ad una aggiunta di reticolanti esterni 
che possono ingenerare problemi di 
compatibilità, riduzione del “pot-life” e 

The increasing market trend towards 
water-based polymers APEO-free 
has lead producers of styrene – 
acrylic polymers to the development 
of alternatives able to reproduce 
the performances and applicability 
of classical latexes known in the 
market for more than fifty years.
Despite a substantial change in the 
emulsifier utilized, which inevitably 
influences the chemistry and final 
properties of the base polymer, the 
target is to propose to the end use 
customers equivalent products in 
terms of color acceptance, water 
resistance, film transparency with 
obviously the same behavior of 
traditional latexes when formulated 
in finished paints.
Considering the wide range of 
APEO-free surfactants available in 
the market as a possible choice, 
the focus has been the selection 
of anionic products with low-
salt content. An excessive salt 
content, would negatively affect 
the performances of the finished 
latexes. Another aspect considered 
in the development has been the 
selection of high purity surfactants 
with no residual long alkane chain 
alcohols, in order to avoid bad smell 
in the final latexes.
The ICAP-SIRA Chemicals and 
Polymers S.p.A.’s researchers, in 
addition to the development of the 
APEO-free versions of their standard 
products, have focused their efforts 
to the improvement of additional 
product performances, such as the 
adhesion to mineral substrates and 
water-resistance.
As a matter of fact, even if the very 
fine particle size of the polymer is 
one of the properties that makes 
it possible the penetration of the 

varnish in the underlying substrate, 
an optimum adhesion can be 
achieved developing a polymer 
capable not only to bond physically 
during the drying of the paint, but 
also chemically to the substrate. 
Instead of adding external cross-link-
ers which may create compatibility 
problems, pot-life reduction or lo-
calized whitening due to poor dis-
persion, some monomeric adhesion 
promoters have been inserted in the 
polymer chain. 
Acrilem®ST180 and Acrilem®ST 
186, are styrene-acrylic latexes with 
different hardness and flexibility, 
used either for interior or for 
masonry and facade paints having 
the properties described above 
improved adhesion properties and 
water resistance versus the standard 
commercially available products (i.e. 
Acrilem®ST 190 and Acrilem®ST 196).
The latest resin containing adhesion
promoting monomers is the 
Acrilem®ST 181, even more eco-
friendly than the above cited 
standard products: as a matter of 
facts, apart from being totally APEO-
free, it’s even completely without 
formaldehyde and made with 
neutralizing agents different from 
ammonia in order to avoid the well-

L' importanza dell'adesione al substrato delle vernici stirolo-
acriliche a base acquosa per pitture e rivestimenti murali

The importance
of adhesion
to the substrate
in waterbased 
styrene-acrylic 
varnishes for interior 
paints and masonry
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known bad smell especially when used in interior paints.
In summary the whole new latexes series has been 
developed with an eco–friendly technological approach 
in order to minimize unwanted VOC (Volatile Organic 
Content), particularly deriving from raw materials and 
residual monomer content after polymerization.
Last but not least, the ICAP-SIRA Chemicals and Polymers 
S.p.A. research laboratories are now developing a new 
resin with adhesion promoting monomers inside the 
polymer chain, adopting the core-shell technique.
The core-shell technique – already used by ICAP in the 
polymers production for high quality wood paints, allows 
a better whitening-resistance, reduces the coalescent 
use, increases the film-formation speed and the gloss 
of the film. When using a special monomer as adhesion 
promoter, the use of the so called “core shell” technology 
is the most effective approach, since the promoter can 
be introduced in the phase of the “shell “ polymerization 
which covers the polymeric “core”. Using this technique, 
only the external surface of the polymeric molecule is 
functionalized. As a result, a substantial reduction in the 
consumption of special monomers and a better distribution 
of the same in the polymer can be achieved.
Acrilem® is a registered trademark by ICAP-SIRA Chemicals 
and Polymers S.p.A.

fenomeni di sbiancamento localizzato in caso di 
non perfetta dispersione di alcuni di essi.
Sono così state sviluppate Acrilem® ST180 e 
Acrilem®ST186 che sono quindi due resine sti-
rolo-acriliche versatili, con diversa flessibilità ed 
elasticità, utilizzabili sia per pitture da interno che 
per esterno. 
Ultima nata della nuova serie di questi prodotti 
contenenti uno o più monomeri promotori di ade-
sione è la Acrilem® ST181 che è ancor più votata 
all'ecologia: oltre ad essere APEO-free questo 
neo-nato polimero presenta la totale assenza di 
formaldeide e l'utilizzo di agenti salificanti diversi 
dall'ammoniaca al fine di prevenirne il fastidioso 
odore nel caso di uso per interni.
La nuova serie è stata sviluppata secondo criteri 
ecologici al fine di minimizzare l’introduzione in-
desiderata di VOC (Contenuto in Organici Volatili) 
sia attraverso le materie prime che attraverso il 
contenimento delle quantità di monomeri residui 
nel lattice finito.
Nella continua ricerca della massimizzazione delle 
performances attualmente presso i laboratori di 
ICAP-SIRA Chemicals and Polymers S.p.A è alle 
fasi finali di studio un nuovo polimero basato sulla 

tecnologia dei promotori di adesione direttamente 
nella catena polimerica che implementi anche l'u-
so della tecnica di sintesi di tipo core-shell invece 
che le normali tecniche di polimerizzazione clas-
siche. In termini di uso di un monomero speciale 
come promotore di adesione, l’uso della tecnica 
core-shell è tecnicamente il migliore in quanto 
le molecole in questione vengono introdotte solo 
durante la fase di polimerizzazione dello “shell” 
che andrà a ricoprire il preesistente “core” poli-
merico, funzionalizzando in questo modo solo la 
parte esterna della molecola di polimero. Questo 
approccio consente di minimizzare il consumo del 
costoso monomero speciale, oltre a garantire una 
migliore distribuzione dello stesso nel polimero. 
Infine la tecnologia core-shell già ben nota a 
livello di know-how aziendale per la realizzazione 
di polimeri di alto livello per il settore delle vernici 
per legno, permette di esaltare ancor di più la resi-
stenza allo sbiancamento, riduce l'uso di eventuali 
coalescenti, aumenta la velocità di filmazione e la 
brillantezza dei film nelle applicazioni dei lattici 
nel settore edile.
Acrilem® è un marchio registrato di ICAP-SIRA 
Chemicals and Polymers S.p.A.
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Silres® BS 1303 silicone resin emulsion. 
The new building protection product, 
which is suitable for formulating coatings 
with moderately hydrophobic surfaces. In 
silicone resin plasters, the product also 
prevents pinholing of the plaster. Silres® 
BS 1303 realizes the typical effects of a 
silicone resin, such as low water absorp-
tion and high water-vapor permeability. 
But, unlike comparable products, it does 
not show pronounced surface hydro-
phobicity. For manufacturers of façade 
coatings, this opens up entirely new 
formulation options for adjusting the sur-
face characteristics of the Srep® coatings 
(silicone resin emulsion paints / plasters).

The new building protection product 
permits coatings to be formulated with 
moderately hydrophobic surfaces. The 
resin is also ideally suited for formulating 
silicone resin plasters. The product offers 
excellent compatibility with such systems 
and can also prevent pinholing on the 
plaster.
The new resin is therefore ideal for façade 
applications where high quality standards 
are essential, and thus extends the broad 
Wacker portfolio of silicone resins for paints
and plasters, which now covers the entire 
bandwidth from strongly to moderately 
hydrophobic surfaces for plasters and 
façade coatings.

NEW ALL-ROUND DISPERSION
FOR INDOOR AND OUTDOOR PAINTS
One of the other new products by Wacker
is the Vinnapas® LL 3019 dispersion based
on vinyl acetateethylene- vinyl ester co-
polymers whcih is a versatile binder for 
high-quality paint and plaster applica-
tions. With its good pigment compatibility 
and extremely good color stability, it offers 
an impressive solution, particularly for ex-
terior paints and renders. Other benefits 
included improved rheology and excellent 
processing characteristics. The new prod-
uct is therefore an ideal binder for a range 
of applications: From pure dispersion 
paints, through silicone resin emulsion 

paints to silicate paints, or alternatively for 
the topcoat of energy-saving external ther-
mal insulation composite systems (ETICS). 
Vinnapas® LL 3019 thus offers an ideal and 
inexpensive alternative to high-quality 
styrene-acrylate and acrylate dispersions.
The new dispersion is produced without 
the use of formaldehyde donors or alkyl-
phenolethoxylates (APEO) and does not 
require filmforming agents or cosolvents. It 
thus allows paints to be formulated with a 
low content of volatile organic compounds 
(VOC<1 g/l) and is therefore also outstand-
ing for the production of solvent-free, low 
emission, matt interior paints and interior 
plasters.

Innovative silicone resin for paint
and coatings applications

Depending on the formulation, tiny holes can form in exterior plasters, a phenomenon known as pinholing 
(see photo on left). As the photo on the right illustrates, using the new Silres® BS 1303 silicone resin 
binder avoids this problem
In base alla formulazione, negli intonaci per esterni si possono formare minuscoli fori, un fenomeno noto 
come effetto fori di spillo (vedi foto a sinistra). Come si osserva nella foto a destra, l’impiego della nuova 
resina siliconica Silres® BS 1303 con funzione legante risolve questo problema
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La resina siliconica in emulsione Silres® BS 1303 è un nuovo prodotto per la 
protezione delle strutture edili che si addice alla formulazione di rivestimenti 
con superfici parzialmente idrofobe. Negli intonaci a base di resine siliconiche 
questo prodotto previene anche l’effetto fori di spillo dell’intonaco stesso. 
Il prodotto produce gli effetti tipici di una resina siliconica, quali il basso 
assorbimento di acqua e l’elevata permeabilità al vapore acqueo, ma diver-
samente da prodotti equivalenti, esso non presenta un’idrofobia superficiale 
particolarmente pronunciata.  Per i produttori di rivestimenti per facciate, ciò 
rende possibili nuove opzioni di formulazione per l’adeguamento delle carat-
teristiche superficiali dei rivestimenti Srep® (pitture/intonaci in emulsione a 
base di resine siliconiche). Questo nuovo prodotto per la protezione delle strut-
ture edili consente di formulare rivestimenti con una superficie parzialmente 
idrofoba. La resina si addice anche idealmente alla formulazione di intonaci 
a base di resine siliconiche. Essa offre un’eccellente compatibilità con questi 
sistemi e può evitare l’effetto fori di spillo sugli intonaci. La nuova resina è 
quindi ideale per applicazioni su facciate dove sono essenziali alti standard 
qualitativi e amplia il già ricco portafoglio Wacker di resine siliconiche per 
pitture e intonaci, così da coprire l’intera serie di applicazioni, dalle superfici 
da alta a media idrofobia per intonaci e rivestimenti per facciate.

NUOVA DISPERSIONE POLIFUNZIONALE PER PITTURE
PER AMBIENTI INTERNI ED ESTERNI
Uno degli altri nuovi prodotti di casa Wacker è la dispersione Vinnapas®LL3019
a base dei copolimeri vinil acetato-etilene-vinilestere, un legante versatile per 
applicazioni di pitture e intonaci di alta qualità. Grazie alla sua buona compa-
tibilità con il pigmento e all’eccellente stabilità della tinta, esso rappresenta 
una soluzione molto efficace, in particolar modo per pitture e rinzaffi per 
ambienti esterni. Altri vantaggi offerti sono la migliore reologia e le eccellenti 
caratteristiche di lavorabilità. Questo nuovo prodotto è quindi il legante ideale 
per una vasta serie di applicazioni: dalle pitture in dispersione fino alle pitture 
in emulsione a base di resine siliconiche e alle pitture a base di silicati, 
oppure in alternativa, per finiture di sistemi compositi termoisolanti per 
esterni a risparmio energetico (Etics). Vinnapas® LL3019 rappresenta quindi 
un’alternativa ideale e dai costi contenuti alle dispersioni di alta qualità a 
base di stirene-acrilate e acrilate. La nuova dispersione viene prodotta senza 
ricorrere ai donatori di formaldeide o alle alchil-fenol-etossilate (APEO) e non 
richiede l’utilizzo di agenti filmogeni o di cosolventi. È possibile quindi formu-
lare pitture con un basso contenuto di composti organici volatili (VOC <1 g/l)
e il prodotto è anche ideale per la produzione di pitture opache e intonaci per 
ambienti interni esenti da solventi  e a bassa emissione.
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Resine siliconiche innovative per applicazioni
di pitture e rivestimenti

The new Vinnapas® LL 3019 VAE dispersion is ideal for high-quality paint and plaster
applications either outdoors or indoors. The versatile binder is impressive

for its good pigment compatibility, extremely high color stability,
improved rheology and very good processability

La nuova dispersione Vinnapas®LL 3019 VAE è utilizzata con successo per
applicazioni di pitture e di intonaci di alta qualità sia per ambienti 

interni che esterni. Questo versatile legante è dotato di
caratteristiche tecniche eccellenti per la sua alta compatibilità

con i pigmenti, l’alta stabilità della tinta, la migliore
reologia e la lavorabilità più che soddisfacente 
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During the American Coatings Show 
2014, Sun Chemical Performance 
Pigments showcased a wide array 
of metallic pigments for waterborne 
coatings comprised of chemical 
passivation and encapsulation 
technologies under the Benda-Lutz® 
brand name.
Company introduced metallic 
pigment solutions that offer industry-
leading encapsulation technology, 
superior color travel and surface 
reflectivity, corrosion protection, and 
unlimited styling potential for a wide 
variety of applications.
“Benda-Lutz has been a brand name synonymous with the highest quality 
ingredients for coatings, powder coatings, light-weight concrete, plastics 
and printing inks since 1910,” said Michael Venturini, Global Marketing 
Manager for Coatings, Sun Chemical Performance Pigments. “With our recent 
acquisition of Benda-Lutz, we are a full-service, global pigments leader that is 
able to address any coating need customers may have. Customers that explore 
our metallic pigment offerings will learn how each product line in the Benda-
Lutz family can be tailor-made specifically to meet their individual needs and 
ultimately grow their business.”

Industry-Leading Encapsulation Technology
Automotive stylists at the show will be interested in Sun Chemical’s Benda-
Lutz Maxal® SI grades for a bold metallic look. These aluminum pigments 
combine the maximum surface reflectivity, high brilliance, and strong color 
travel of Maxal with the gassing resistance and circulation stability of 
inorganic encapsulation.
For industry-leading chemical resistance, Sun Chemical offers its state-of-the-
art EC encapsulation technology. These encapsulated pastes add enhanced 
gassing stability in waterborne paint and provide superior resistance to 
alkali and acid staining without impacting the optical properties of the base 
aluminum flake for a wide variety of applications including the coating of 
automotive parts and accessories and outdoor architectural coatings in 
powder and liquid paints.

Non-Leafing Cornflake Aluminum Pigments Provide Unlimited Styling 
Potential
The Benda-Lutz Metallic series for coatings gives a delicate combination of 
sparkle, brilliance and opacity. These non-leafing cornflake aluminum pastes 
provide unlimited styling potential for a wide variety of applications, including: 
vehicle paints, plastics paints, high quality topcoats, aerosols, can coatings, 
and coil coatings.

Zinc Flake Powders Offer Superior Corrosion Protection
Also on display the Benda-Lutz Zinc Flake powders and pastes which provide 
excellent corrosion protection even when used in relatively low concentrations. 
Ideal for ancillary auto parts such as screws and clips, highly heat-resistant 
paints, aerosols, coil coatings and primers, these products combine the 
cathodic protection of high purity zinc with the compression effects and barrier 
properties of lamellar flake geometries. Industry leading corrosion protection 
can be achieved with low film thickness and a true black zinc flake is offered 
to open up new styling opportunities for paint manufacturers.

Metallic Pigment Solutions
for waterborne coatings

Pigmenti metallici 
per rivestimenti 
a base acquosa

All’edizione 2014 dell’Ameri-
can Coatings Show, Sun Che-
mical Performance Pigments
ha presentato un ampio ven-
taglio di pigmenti metallici per 
rivestimenti a base acquosa 
con il marchio Benda-Lutz®, 
che includono la passivazione 
chimica e le tecnologie dell’in-
capsulamento.
La società ha presentato le 
soluzioni a base di pigmenti 
metallici offrendo la moderna 

tecnologia dell’incapsulamento, superiore adattabilità della tinta e riflesso super-
ficiale, protezione dalla corrosione e potenzialità illimitate di personalizzazione per 
un’ampia serie di applicazioni.
“Benda-Lutz è dal 1910 un marchio sinonimo di alta qualità per componenti di rive-
stimenti, rivestimenti in polvere, calcestruzzo di basso peso, plastica e inchiostri da 
stampa”, ha affermato Michael Venturini, Global Marketing Manager della divisione 
Rivestimenti di Sun Chemical Performance Pigments. “Grazie alla recente acquisi-
zione di Benda-Lutz, siamo diventati un’azienda leader che opera a pieni ritmi nel 
campo dei pigmenti, in grado di soddisfare qualsiasi richiesta della clientela. Questi 
possono infatti esplorare la nostra offerta di pigmenti metallici e rendersi conto di 
come ogni linea di prodotti della categoria Benda-Lutz possa essere personalizzata 
specificatamente in base a esigenze particolari, a vantaggio del business.”

Tecnologia avanzata dell’incapsulamento
Chi opera nel campo automobilistico trova molto interessanti le varianti Maxal® 
Benda-Lutz di Sun Chemical per un look metallizzato molto accentuato. Questi pig-
menti di alluminio presentano massima lucentezza a specchio della superficie, alta 
brillantezza e forte adattabilità del colore, insieme alla resistenza alla gassatura e 
alla stabilità di scorrimento dell’incapsulamento inorganico. Per quanto riguarda la 
resistenza chimica, Sun Chemical offre la tecnologia allo stato dell’arte dell’incapsu-
lamento EC. Le paste incapsulate conferiscono stabilità alla gassatura nelle pitture 
a base acquosa fornendo superiore resistenza agli alcali e ai mordenzanti senza 
alterare le proprietà ottiche delle scaglie di alluminio, per una vasta serie di applica-
zioni comprendenti la lavorazione di componenti di automobili e accessori ed ancora 
per rivestimenti decorativi per ambienti esterni con pitture liquide e in polvere.

I pigmenti di alluminio a scaglia non foglianti offrono illimitate potenzialità 
di stile
Le serie Benda-Lutz di pigmenti metallici per rivestimenti offrono una particolare 
combinazione di luminosità, brillantezza e opacità. Queste paste non foglianti di 
scaglie di alluminio offrono infinite potenzialità di stile per molte applicazioni che 
includono le pitture per veicoli, per plastica, finiture di qualità, aerosol, rivestimenti 
per barattoli e coil coatings. Le polveri di zinco in scaglie offrono superiore protezione 
dalla corrosione. In offerta anche le polveri e le paste a base di zinco in scaglie 
Benda-Lutz per un’eccellente protezione dal processo corrosivo anche quando 
utilizzate a concentrazioni relativamente basse. Ideali per componenti accessori di 
automobili come viti e clips, pitture altamente termoresistenti, aerosol, coil coatings 
e primer, questi prodotti offrono la protezione catodica dello zinco ad alta purezza 
oltre agli effetti di compressione e alle proprietà barriera delle geometrie lamellari 
delle scaglie. L’importante protezione dal processo di corrosione in ambito industriale 
è ottenibile con film di basso spessore e la scaglia di zinco nero è ormai pronta ad 
offrire ai produttori di pitture nuove opportunità di rinnovamento dello stile.
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Cappelle Pigments produce pigmenti organici ed inorganici di alta prestazione come 
gli ossidi di ferro trasparenti & i Pigmenti Vanadato di Bismuto. Questi pigmenti sono 
idonei per applicazioni con alti requisiti tecnici nel campo dell’automotive, industriale 
e per applicazioni di rivestimenti decorativi per ambienti esterni.
Cappelle Pigments ha lanciato recentemente una nuova gamma di prodotti denomi-
nati Eco-Lysopac. Questa serie di prodotti che include 4 nuovi pigmenti ibridi gialli 
dai costi contenuti che sostituiscono i cromati di piombo.
I quattro prodotti (Eco-Lysopac Yellow 9914C-9915C-9916C & 9917C) variano da una 
tonalità gialla media a gialla rossastra con un’alta opacità e saturazione della tinta. 
Inoltre, presentano eccellenti proprietà di stabilità agli agenti atmosferici.
Dal punto di vista cromatico, essi sono assimilabili ai cromati di piombo rendendone 
quindi possibile la sostituzione immediata.
I pigmenti sono stati messi a punto per l’utilizzo con i rivestimenti in polvere a base sol-
vente d’uso industriale. Possono essere utilizzati anche nelle pitture per autoritocco.

Clariant ha annunciato di aver aderito all’iniziativa 
“Insieme per la Sostenibilità” (Tfs) promossa dall’in-
dustria chimica, un’organizzazione fondata nel 2011 
che mira a migliorare le pratiche congiunte di so-
stenibilità per tutta la filiera dell’industria chimica.
L’azienda è l’ottava ad aver aderito all’iniziativa 
insieme ad Akzo Nobel, Basf, Bayer, Evonik Indu-
stries, Henkel, Lanxess e Solvay – per valutare la 
catena di distribuzione globale e per supervisionare 
i programmi con la consulenza di esperti indipen-
denti. Ciò previene la necessità di ciascuno degli 
associati di realizzare i loro programmi condividendo 
i dati statistici all’interno del gruppo TfS su una 
piattaforma in rete basata su un lavoro collabora-
tivo. Valutando i requisiti di sostenibilità grazie al 

programma, si mira a limitare i rischi nel processo 
di conseguimento delle risorse riducendo inoltre il 
peso per i fornitori di prendere parte a numerosi 
programmi diversi fra loro.
Mathias Lütgendorf, membro del Comitato Esecutivo 

di Clariant ha commentato: “La sostenibilità per-
seguita dall’azienda è un elemento chiave della 
strategia aziendale. Grazie all’appartenenza a TfS 
sono state perfezionate tutte le attività basate sul 
principio della sostenibilità aziendale che riguarda-
no l’intera catena di distribuzione.”
Aderendo all’iniziativa TfS, Clariant conferma 
l’impegno per la sostenibilità delle risorse e per il 
miglioramento degli standard qualitativi per tutto il 
comparto”, ha aggiunto Norbert Merklein, direttore 
del Group Procurement Services di Clariant. 
“Grazie a TfS, forniamo una piattaforma in grado 
di migliorare il processo di selezione delle risorse 
garantendo la gestione dei rischi correlati alla 
distribuzione e al fornitore.”

Nuova serie di prodotti sostitutivi dei pigmenti cromato
di piombo

Clariant aderisce all’iniziativa “Insieme per la Sostenibilità” promossa dall’industria chimica 

Cappelle Pigments can offer high 
performance organic and inorganic 
pigments like transparent iron oxides 
& Bismuth Vanadate Pigments. Those 
pigments are useable in demanding 
applications like automotive, 
industrial and outdoor decorative 
coating applications. 
Cappelle Pigments has recently 
launched a new range of products 
called Eco-Lysopac. This product 
range exists of 4 new hybrid yellow 
pigments to replace in an economical 
way lead chromates.

The 4 products (Eco-Lysopac Yellow 
9914C-9915C-9916C & 9917C) range 
from medium yellow to reddish 
yellow with a high opacity and 
colour saturation. Next to that, they 
exhibit excellent weather fastness 
properties.
Coloristic they are close to lead 
chromates which makes it easier to 
make an one on one replacement.
The pigments are developed to be 
used in solvent based industrial and 
powder coatings. They can also be 
used in car repair paints.

A new product range to replace
lead chrome pigments
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Clariant announced membership 
in the chemical industry initiative 
“Together for Sustainability” (TfS), 
an organization founded in 2011 
and aiming at jointly improving 
sustainability practices within the 
supply chains of the chemical industry.
Company becomes the eighth member 
in the initiative with AkzoNobel, BASF, 
Bayer, Evonik Industries, Henkel, 
Lanxess and Solvay – jointly operating 
global supplier assessments and 
audit programs through independent 
experts. This avoids the need for 

each of the members to conduct their 
own programs, by sharing scorecard 
ratings within the TfS member group 
on a web-based collaborative platform. 
Assessing sustainability requirements 
through the program, it aims at 
lowering risks in the procurement 
process but also reduces the burden 
for suppliers to participate in numerous 
different programs.
Mathias Lütgendorf, member of 
Clariant’s Executive Committee, 
underlined: “Corporate Sustainability 
is a core element of our corporate 

strategy. With the TfS membership, we 
enhance our procurement and supply 
chain activities into our corporate 
sustainability strategy”.
“Joining the TfS initiative, Clariant con-
firms the commitment to sustainability 
in procurement and to further improve 
quality standards in our industry supply 
chain”, added Norbert Merklein, Clari-
ant’s Head of Group Procurement Servic-
es. “With TfS, we provide a platform to 
enhance our supplier selection process, 
and to guarantee supply and supplier 
risk management.”

Clariant joins the chemical industry initiative “Together for Sustainability”
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Acido succinico sostenibile per la produzione di resine, 
rivestimenti, adesivi e prodotti sigillanti

Per la prima volta espositore all’edizione 2014 dell’American Coatings Show, Reverdia 
dà rilievo agli effetti vantaggiosi dell’acido Biosuccinium. Questo acido succinico  in-
teramente a base naturale rappresenta un’alternativa più sostenibile a materie prime 
convenzionali quale l’acido succinico a base fossile, all’acido adipico o tereftalico.
Allo stato attuale, l’acido succinico non è ancora un monomero comunemente uti-
lizzato nell’ambito dell’industria produttrice di resine e di rivestimenti. Nonostante 
ciò, diversi studi hanno già dimostrato l’agibilità tecnica di questo prodotto per una 
vasta serie di applicazioni, con prestazioni uguali o superiori rispetto al prodotto 
di riferimento tipico a base fossile. Si fa menzione di una superiore flessibilità e 
durezza dei rivestimenti in polvere, tempi di essiccazione brevi nelle alchidiche e 
una maggiore resistenza agli agenti chimici nei sistemi a base poliuretanica. La 
“scheda tecnica aggiornata del Biosuccinium per resine e rivestimenti” fornisce 
esempi sull’utilizzo dell’acido succinico di origine naturale per resine e rivestimenti 
illustrando idee e mettendo in luce nuove potenziali opportunità. Operativa nel primo 
impianto internazionale dedicato e di scala industriale per la produzione dell’acido 
succinico derivato da risorse rinnovabili, Reverdia offre ai produttori di resine, ri-
vestimenti, adesivi e prodotti sigillanti l’opportunità di ridurre l’impatto ambientale 
non dipendendo più dalle risorse fossili e differenziando i propri prodotti grazie a 
un profilo della sostenibilità più consono ai tempi. Da quando Biosuccinium è stato 
lanciato nel 2012, Reverdia ha iniziato a diffondere sul mercato i dati informativi 
relativi a questa soluzione nuova e sostenibile. La società ha operato questa scelta 
secondo modalità nuove e interattive offrendo una serie di nuovi strumenti già 
operativi all’American Coatings Show:
- campionatura online di Biosuccinium – per l’ordinazione di campioni gratuiti a 
scopo di valutazione per varie applicazioni 
- utilizzo online e database di riferimento applicativo con possibilità di accesso 
da parte dei visitatori al sito web Reverdia, sezione dedicata alla letteratura spe-

cifica, alle relazioni 
presentate nel corso 
della conferenza e 
altri documenti espli-
cativi e informativi 
sull’utilizzo dell’acido 
succinico. 
Per coloro che sono

alla ricerca di informazioni descrittive generali Lawrence Theunissen,
Manager Application Development, espone una presentazione dal titolo:” Esempi 
del Biosuccinium, l’acido succinico sostenibile per rivestimenti”. 
Biosuccinium è prodotto grazie a una nuova biotecnologia brevettata e a un pro-
cesso di fermentazione a base di lievito da cui si ottiene un prodotto di qualità 
unica. È rispettoso dell’ambiente, a base di materie prime non fossili e con effetto 
neutralizzante del biossido di carbonio (CO2), è efficace dal punto di vista energetico 
e non dà luogo a prodotti di derivazione. Secondo quanto affermato da Marcel 
Lubben, Presidente di Reverdia, Biosuccinium soddisfa l’esigenza di ridurre l’impatto 
ambientale: “Seguendo la tendenza di un’economia sempre meno basata sull’uso di 
risorse fossili e a favore di quelle sostenibili di origine naturale, i produttori  sono 
sempre più interessati a soluzioni alternative. Biosuccinium rappresenta un’alternati-
va sostenibile alle materie prime di origine fossile utilizzate per resine, rivestimenti, 
adesivi e sigillanti.” Lubben ha poi aggiunto che Biosuccinium offre al mercato una 
vasta serie di nuove opportunità, specificatamente mirate da questa materia prima 
destinata alle resine alchidiche, poliestere, poliuretaniche e composite. Inoltre,
i derivati dell’acido succinico, in parte di origine naturale, offrono nuove soluzioni so-
stenibili all’industria chimica. Esse forniscono i loro effetti nelle varie fasi di sviluppo, 
ad esempio il Dimethyl succinato (DMS), il marchio Provichem® 2511 Eco di Proviron, 
i polioli poliesteri a base di Biosuccinium, i Plastificanti a base di Biosuccinium,
i pigmenti Quinacridone e DPP.

As a first time exhibitor at the American Coatings Show 2014, Reverdia 
highlighted the benefits of Biosuccinium acid. This 100% bio-based succinic 
acid offers a more sustainable alternative to conventional raw materials such 
as fossil-based succinic acid, adipic acid or terephthalic acid.
Today, succinic acid is not yet a commonly used monomer in the resins and 
coatings industry. Nevertheless, various studies have already demonstrated the 
technical feasibility in a multitude of applications, with equal or even improved 
performance when compared to the typical fossil-based benchmark. Examples 
include improved hardness and flexibility of powder coatings, shorter drying 
times in alkyds and better chemical resistance in polyurethanes based systems. 
An updated “Biosuccinium in Resins and Coatings datasheet” shows examples 
of the use of bio-based succinic acid in resins and coatings, to illustrate ideas 
and highlight potential opportunities.
As operator of the world’s first dedicated large-scale plant for the commercial 
production of succinic acid from renewable resources, Reverdia offers producers 
of resins, coatings, adhesive and sealant products an opportunity to reduce 
environmental impact, become less dependent on fossil resources, and 
differentiate their product(s) on the basis of an improved sustainability profile.
Since introducing Biosuccinium in 2012, Reverdia has set out to share 
information with the market on this new and sustainable solution. The company 
did also this in new and interactive ways by offering a range of new tools which 
became operational during the American Coatings Show:
- Biosuccinium online sampling tool – to order free-of-charge samples for 
evaluation purposes in various applications
- Online use and application reference database offering Reverdia website visitors 
access to relevant literature, conference proceedings and other documents to 
gain insight into, and build a better understanding of, the use of succinic acid.

For those seeking more background information Lawrence Theunissen, 
Manager Application Development, will deliver a Show Floor Presentation al 
ACS: ‘Examples of Biosuccinium, sustainable succinic acid, in coatings’.
Biosuccinium is manufactured by means of a novel and proprietary 
biotechnology process, a yeast based fermentation process that is unique in 
delivering consistent product quality. It is also environmentally sensitive, uses 
non-fossil raw materials, sequesters carbon dioxide (CO2), is energy efficient, 
and does not produce unnecessary by-products. According to Marcel Lubben, 
President of Reverdia, the introduction of Biosuccinium meets the need 
to reduce the environmental impact: “As we move from a fossil-fuel-based 
economy to a more sustainable bio-based one, manufacturers are looking 
for alternative solutions. Biosuccinium provides a sustainable alternative to 
fossil-based raw materials used for resins, coatings, adhesives and sealants.”
Lubben adds:“Biosuccinium presents a wide range of new market opportunities. 
We have successfully identified opportunities for using Biosuccinium as raw 
material for alkyd, polyester, polyurethane and composite resins. In addition, 
chemical derivatives of succinic acid, which are in part bio-based, provide 
alternative sustainable solutions to the chemicals industry. These are in 
various stages of development and include Dimethyl succinate (DMS), branded 
Provichem® 2511 Eco provided by Proviron, Biosuccinium based polyester 
polyols, Plasticizers based on Biosuccinium, Quinacridone and DPP pigments.”

Sustainable succinic acid for the production of 
resin, coating, adhesive, and sealant products

This figure shows the position of Biosuccinium™ in the resins and coatings value chain / L'immagine mostra la posizione dell'acido biosuccinico nella filiera produttiva di resine e prodotti vernicianti
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I tensioattivi sostenibili che sostituiscono i solventi

Le società Stepan e Elevance hanno reso noto di aver immesso nei circuiti com-
merciali il primo prodotto scaturito dall’accordo di un’attività di sviluppo congiunta. 
Si tratta di Steposol® MET-10U, il nuovo tensioattivo derivato da oli naturali e de-
stinato a prendere definitivamente il posto dei solventi. Il tensioattivo risulta dalla 
combinazione dei nuovi blocchi da costruzione di Elevance Inherent™ e i derivati 
Stepan con cui realizzare la nuova generazione di tensioattivi di origine naturale che 
raggiungono gli obiettivi di sostenibilità con alte prestazioni detergenti.
La sostituzione dei solventi con la tecnologia dei tensioattivi sostenibili che ha ap-
portato notevoli migliorie alla prestazione è un segno tangibile del progresso in corso 

per l’industria e per quegli utilizzatori alla ricerca di 
prodotti alternativi ai solventi, oggetto di disposizioni 
legislative sempre più pressanti, di preoccupazioni 
per la salute o per le forniture. Il prodotto rappresenta 
un’alternativa a materiali quali il d-limonene, i gli-
col-eteri, gli etossilati a basso HLB, gli NMP o i me-
tilene cloruro. Questo prodotto fornisce formulazioni 
esenti da solventi, a basse emissioni VOC, sicuri ed 
efficaci da usare. Il tensioattivo rappresenta un altro 
esempio di come Elevance stia cooperando con altre 
società per la realizzazione di prodotti che offrano 
prestazioni migliori a basso impatto ambientale. Il 
prodotto è un nuovo tensioattivo derivato dagli oli 
vegetali destinato a sostituire i solventi.
Questa soluzione detergente nuova ed efficace è 
il primo prodotto in commercio lanciato da Stepan 
come parte integrante di un programma comune di 
sviluppo siglato con Elevance Renewable Scien-
ces, Inc. Questo accordo mira allo sviluppo e alla 
commercializzazione dei nuovi tensioattivi e di 
altri prodotti grazie alla combinazione dei nuovi 
blocchi da costruzione Inherent™ di Elevance e le 
funzionalità di trattamento e applicative di Stepan.

“Steposol® MET-10U cambia le dinamiche della 
funzionalità detergente grazie alla tecnologia dei tensioattivi che sostituiscono i sol-
venti fornendo prestazioni superiori”, ha affermato Richard Stepan, Business Mana-
ger della divisione Prodotti per uso domestico, d’uso industriale e istituzionale. “Esso 
offre soluzioni detergenti efficaci e sostenibili per una vasta gamma di applicazioni.”
“Il nuovo tensioattivo rappresenta un altro esempio di come Elevance stia coo-
perando con altre società per la realizzazione di prodotti che offrano prestazioni 
migliori a limitato impatto ambientale”, ha commentato Andy Corr, vicepresidente 
Senior della divisione Componenti per uso industriale e di consumo di Elevance . 
“La sostituzione dei solventi con la tecnologia dei tensioattivi sostenibili che ha 
migliorato la prestazione è un segno tangibile del progresso in corso per l’industria 
e per i consumatori.”
Questa soluzione innovativa utilizza materiali di processo derivati di nuova sintesi per 
formare una nuova generazione di tensioattivi di origine naturale e sostenibili che 
migliorano la prestazione detergente. Le aree di applicazione sono vaste e numerose 
e comprendono la rimozione di adesivi, pitture e rivestimenti, sgrassatori per cucine 
e detergenti universali per utilizzo finale e industriale.
Le caratteristiche tecniche del prodotto sono le seguenti:
- come detergente per uso domestico, offre una prestazione migliore e più veloce 
con un carico di solvente pari alla metà con pH neutro rispetto agli sgrassanti alcalini
(pH 11-13);
- come decapante per adesivi, consente di rimuovere vari adesivi con concentrazioni 
al 5% in fase acquosa rispetto al 100% dell’N-metil-pirrolidone 
- come decapante per pitture, consente una rimozione sicura ed efficace della pittura 
a base di lattice con concentrazioni al 5% in fase acquosa rispetto ai sistemi a base 
di solvente al 100% con il metilene cloruro.

Stepan and Elevance companies announced that the first product from our 
joint development agreement is now commercially available – Steposol® 
MET-10U, a novel surfactant derived from natural oils that is targeted to 
displace solvents. The surfactant combines Elevance’s novel Inherent™ building 
blocks with Stepan’s derivatization capabilities to form a next generation bio-
based surfactant that achieves sustainability goals while improving cleaning 
performance. Replacing solvents with sustainable surfactant technology that 
has improved performance is a significant advancement for industry and 
consumers seeking alternatives for solvents that face increasing regulatory, 
human health, or supply concerns. Product provides a new alternative to 
products like d-limonene, glycol ethers, low HLB ethoxylates, 
NMP or methylene chloride. The product allows for formulations 
that are solvent free, low VOC, safe and effective to use. The 
surfactant is another example of how Elevance is working with 
other companies to create better performing products with a 
smaller environmental footprint.
The product is a novel surfactant derived from natural oils that is 
targeted to displace solvents.
This powerful new cleaning solution is the first commercial product 
launched by Stepan as part of its joint development agreement with 
Elevance Renewable Sciences, Inc. The development agreement 
was established to develop and commercialize new surfactants and 
other products by combining Elevance’s novel Inherent™ building 
blocks with Stepan’s derivatization and application capabilities.
“Steposol® MET-10U changes the dynamics of cleaning by 
utilizing surfactant technology in place of a solvent and delivering 
superior performance,” said Richard Stepan, Business Manager for 
Household, Institutional and Industrial Products. “It creates powerful, 
sustainable cleaning solutions in a wide range of applications.”
“The new surfactant is another example of how Elevance is working 
with other companies to create better performing products with 
a smaller environmental footprint,” said Elevance Senior Vice 
President, Consumer & Industrial Ingredients, Andy Corr. “Replacing 
solvents with sustainable surfactant technology that has improved 
performance is a significant advancement for industry and consumers.”
This innovative solution utilizes a naturally derived, metathesized feedstock 
to form a next generation bio-based surfactant that achieves sustainability 
goals while improving cleaning performance. The applications for are broad, 
including adhesive removal, paint and coating removal systems, kitchen 
degreasers and all-purpose cleaners for both consumer and industrial uses.

Product highlights include:
- As a household cleaner, delivers 
better and faster cleaning 
performance at half the solvent 
loading with neutral pH in 
comparison to alkaline degreasers 
(pH 11-13);
- As an adhesive remover, provides 
equivalent removal of various 
adhesives at 5% concentration 
in aqueous phase compared with 
100% N-methyl pyrrolidone;
- As a paint remover, achieves 
safe and efficient removal of 
latex paint at 5% concentration 
in aqueous phase compared 
with 100% solvent systems with 
methylene chloride.

Sustainable surfactant to replace solvents
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Due nuove resine 
epossidiche
per prodotti chimici
di formulazione e
per il settore
delle pitture

SRT Synthetic Resin Technologies GmbH, società ubicata a Senden in Baviera, 
Germania, ha ampliato la serie di prodotti in offerta con l’aggiunta di due nuove 
resine epossidiche a basso peso molecolare, reattività avanzata e risposta alla 
viscosità favorevole in condizioni di bassa temperatura (5°C). La resina epossidica 
a modificazione A/F diluita in modalità reattiva e monofunzionale Syspox® ER 5007 
possiede una reattività superiore, che raggiunge il 60% e una viscosità inferiore, pari 
a circa il 45% a 5°C, rispetto ad altre note resine epossidiche liquide. Con una visco-
sità iniziale pari a circa 550 mPa*s/25°C, a 5°C si misurano soltanto 5.300 mPa*s. 
Quindi, Syspox® ER 5007 offre l’opportunità di operare velocemente e facilmente con 
i sistemi a base di resine epossidiche anche nei periodi più freddi dell’anno. L’utilizzo 
della resina nei sistemi esistenti, precedentemente formulati con resine equivalenti 
non richiede nessuna variazione dei rapporti miscela.
Grazie all’utilizzo di questa resina si ottiene una superiore resa produttiva esten-
dendo in modo considerevole lo spettro di possibilità nella formulazione. Le altre 
proprietà sono equivalenti a quelle delle resine epossidiche A/F diluite con modalità 
reattiva e monofunzionale, presenti sul mercato.
Un altro nuovo prodotto è rappresentato dalla resina epossidica a modificazione A/F 
diluita in modalità reattiva e monofunzionale Syspox® ER 5009. Dotata di una reatti-
vità leggermente superiore e con una viscosità iniziale pari a circa 550 mPa*s/25°C, 
a 5°C essa arriva a circa 4.000 mPa*s.
Syspox® ER 5009 presenta una migliore lavorabilità, a vantaggio della prestazione 
applicativa e della flessibilità per il formulatore. Lo scopo è quello di migliorare le 
proprietà di trattamento generali dei sistemi a base di resine epossidiche. Rispetto 
alle resine epossidi-
che liquide utilizzate 
in passato, la curva 
piana corrisponden-
te all’aumento della 
viscosità in funzione 
della temperatura 
consente di ottene-
re un’applicazione e 
un trattamento più 
veloci e più semplici 
operando al di sotto 
dei 5°C. Nello stesso 
tempo, questo pro-
dotto conserva tutte 
le altre vantaggiose 
proprietà che rendo-
no così utili queste 
tipologie di resine. 
Essa può essere 
sostituita con altre 
simili senza dover 
adeguare i rapporti 
miscela.

Two new epoxy resins for the construction 
chemicals and paints sector
SRT Synthetic Resin Technologies GmbH, the company from Senden in Bavaria, 
Germany is increasing its product range to include two low molecular weight 
liquid epoxy resins with enhanced reactivity and favourable viscosity behaviour 
at low temperatures (5°C). The monofunctionally reactively diluted modified 
A/F epoxy resin Syspox® ER 5007 combines up to 60 % higher reactivity and 
approximately 45 % lower viscosity at 5°C, compared to other known liquid 
epoxy resins,. With an initial viscosity of approx. 550 mPa*s/25 °C, only 5,300 
mPa*s are measured at 5 °C. Thus Syspox® ER 5007 offers the possibility 
of working fast and easily with epoxy resin systems even at colder times of 
the year. The use of the resin in existing systems previously formulated with 
comparable resins does not require any change in mixing ratios.
Working with the resin increases productivity in use and considerably extends 
the possible scope of formulation. Its other properties are comparable with 
those of the known monofunctional reactively diluted A/F epoxy resins 
established on the market.
Another new product is the monofunctionally reactively diluted modified 
A/F epoxy resin Syspox® ER 5009. With a slightly higher reactivity and an 
initial viscosity of approx. 550 mPa*s/25°C, its viscosity at 5°C increases to 
approx.4,000 mPa*s.

Syspox® ER 5009 has better 
workability. This improves 
laying performance and 
opens up greater scope 
for formulators. The aim 
is to improve the general 
workability properties of 
epoxy resin systems. 
Compared with previously 
used liquid epoxy resins, 
resin’s flat curve of increas-
ing viscosity as a function 
of temperature makes for 
speedier, easier application 
and processing - all the way 
down to 5°C. 
At the same time, it retains 
all the other advantageous 
properties which make epoxy 
resins of this kind so useful. 
The resin can be substituted 
for similar resins without any 
need to adjust the mixing 
ratios.
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È stato presentato lo strumento del contratto tipo di distribuzione, definito all'in-
terno di un gruppo di lavoro costituitosi presso la CCIAA di Milano e promosso 
dalle associazioni di categoria AssICC, Associazione Italiana Commercio Chimico, 
e Federchimica.
Fortemente voluto da AssICC,  il  contratto tipo di distribuzione si presenta come 
un’opzione in più a supporto dell’equilibrio nei rapporti commerciali tra produttori e 
distributori nel settore chimico. Un risultato importante, rappresentando l’inizio di 
una nuova fase, che si propone di dare giusta rilevanza e portata ad una tipologia 
contrattuale sempre più utilizzata dagli operatori nazionali e non solo. 
“Passo importante nella costruzione di rapporti sempre più chiari e volto a proteg-
gere il valore della collaborazione tra produttori e distributori” Nathalie Veronelli, 

Vicepresidente Eigenmann 
& Veronelli socio AssICC.
“Valido riferimento per il 
settore, ma non solo, uno 
dei prossimi passi sarà 
portarlo all’attenzione delle
autorità politiche e legisla-
tive” Marco Coldani, Presi-
dente AssICC.
Contratto tipo  non vincolan-
te, che si occupa dei tratti
essenziali di questa tipo-
logia contrattuale quali:  
l’esclusiva, prezzi e termini 
di pagamento, chiarezza 
sull’uso dei marchi del forni-
tore da parte del distributore, 
durata, clausole risolutive, 
l’obbligo di tentare la concilia-
zione in caso di controversia; 
inoltre aggiunge la clausola 
contrattuale dell’indennizzo in 
caso di recessione anticipata 
dal contratto e di violazione 
degli impegni in esclusiva da 
entrambe le parti coinvolte. 
“Uno strumento flessibile, 
adatto alle esigenze soprattut-
to delle piccole imprese, che 
istituisce una cornice di regole 
certe, favorendo l’equilibrio 
degli interessi tra le parti e 
un‘efficiente gestione della 
patologia del rapporto, in un ot-
tica deflattiva del contenzioso”. 
Avv. Matteo Panni, Consulente 
giuridico Camera di Commercio 
di Milano.
Gli atti del convegno saranno a 
breve disponibili sul sito AssICC al 
link: http://www.assicc.it/menu/
Convegni_congressi_seminari.
php

The instrument of a standard 
distribution contract has been 
recently introduced, defined by a 
team which was created at the 
CCIAA and promoted by the trade 
associations, AssICC - Italian 
Association of Chemical Trade and 
Federchimica.
Strongly supported by AssICC, the 
standard distribution agreement 
comes as an extra option to support 
the balance in trade relations 
between producers and distributors 
in the chemical industry. It is an 
important result, representing the 
beginning of a transition phase that 
aims at giving the due importance 
and relevance to a type of contract 
which is more and more used by 
national and foreign operators.
“It is an important step forward in 
setting even more plain relationships 
also focusing on the importance 
of the cooperation between 
manufacturers and distributors“ said 
Nathalie Veronelli, Vicepresident 
Eigenmann & Veronelli, AssICC 
member.
“It is a reliable reference to this 
sector, and, furthermore, it is one 
of the oncoming goal to achieve 
bringing it to the attention of political 
and legislative authorities “ added 
Marco Coldani, AssICC President.
It is a not-binding standard contract 
focusing on the essential points 
of this type of contracts, such 
as: exclusive right, prices and 
terms of payment, clarity on the 
use of the supplier’s trademarks 
by the distributor, duration, 
resolutory clauses, the obligation 
of attempting reconciliation in 
case of a dispute; it also adds 
the contractual indemnity clause 
in case of anticipated contract 
withdrawal and of violation of the 
exclusive commitment by both 
involved parties.
“It is a flexible tool, meeting all 
needs, mainly small companies’, 
setting a strict regulation 
framework and favouring the 
balance of interest between 

the involved parties, as well as 
an effective management of the 
relationship disturbance, in a 
deflationary view of the legal 
dispute. Matteo Panni, lawyer, legal 
advisor to the Chamber of Commerce 
in Milano.
The symposium proceedings will 
be soon available on the AssICC 
website as follows:
http://www.assicc.it/menu/Conve-
gni_congressi_seminari.php

Autoregolazione del settore chimico:
il contratto tipo di distribuzione
RAPPORTI CHIARI ED  EQUILIBRATI TRA I PARTNER COMMERCIALI

Self-regulation of the chemical sector:
the standard distribution contract
PLAIN AND BALANCED RELATIONSHIPS BETWEEN TRADING PARTNERS
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La proposta francese di classificare il bisfenolo A (BPA) 
come presunta sostanza tossica per il sistema riproduttivo 
dell’essere umano, in quanto può mettere a rischio la 
fertilità, è stata accolta con favore da RAC.
Il Comitato per la Valutazione del Rischio (RAC) ha recepito 
la proposta di definire la classificazione e l’etichettatura 
esistente (CLH) di BPA facendola slittare dalla categoria 
2 delle sostanze tossiche per l’apparato riproduttivo alla 
categoria 1B, in relazione agli effetti negativi prodotti 
sulla fertilità e sulle capacità riproduttive, in linea con 
la proposta avanzata dalle autorità competenti francesi.
BPA possiede già la classificazione armonizzata, come 
dall’Allegato VI della normativa CLP, in quanto sostanza 
presumibilmente dannosa per la riproduzione, che può 
inoltre causare irritazione delle vie respiratorie, reazioni 
cutanee allergiche e serie patologie agli occhi. L’opinione 
di RAC copre soltanto le controindicazioni per l’apparato 
riproduttivo dal momento che la Francia ha proposto la 
revisione soltanto in ragione di questo tipo di patologia.
RAC ha accreditato questa opinione condivisa dopo aver 
confrontato le prove disponibili con i criteri CLP. Gli studi 
compiuti in base alle linee guida del test hanno rivestito 
una notevole importanza. RAC è giunto dunque alla con-
clusione che sono stati dimostrati effetti negativi sulla 
funzione riproduttiva (fertilità funzionale) per esposizione 
orale al BPA nello studio guida multi-generazionale ef-
fettuato su topi e ratti. Questa anomalia dell’apparato 
riproduttivo femminile è stata confermata in altri studi 
supplementari. Oltre a questo, in molti altri studi sono 
stati verificati gli effetti tossici sugli organi preposti alla 
riproduzione.
La classificazione mira a definire le proprietà intrinseche 
della sostanza e non prende in considerazione i livelli di 
esposizione dell’essere umano. Gli effetti dannosi rile-
vanti sulla riproduzione sono sufficienti a giustificare la 
classificazione come sostanza tossica anche in alte dosi.
BPA è un monomero prevalentemente utilizzato per la 
produzione della plastica in policarbonato e delle resine 
epossidiche ed è attualmente oggetto di accesi dibattiti 
nel contesto europeo di altri processi. ECHA ha accolto la 
proposta di limitare l’utilizzo di BPA nella carta termica. 
Inoltre, la valutazione della sostanza BPA è stata eseguita 
dall’autorità competente tedesca nel 2012 e, a seguito di 
questa valutazione, ECHA ha ufficialmente diramato la 
decisione, nel mese di dicembre del 2013, di richiedere 
ulteriori dati informativi sul BPA relativamente all’assorbi-
mento della cute e dell’esposizione nell’ambiente. Presso 
l’ente European Food Authority (EFSA) la consultazione 
pubblica sulla bozza dell’opinione sul bisfenolo A (BPA) 
– Valutazione dei rischi per la salute dell’essere umano,
è terminata il 13 marzo 2014.
Il Bisfenolo A (BPA) è un prodotto chimico di processo 
usato principalmente per produrre la plastica in policarbo-
nato e le resine epossidiche. Queste trovano molti campi 
di utilizzo, fra cui applicazioni tecniche quali i laminati 
conduttivi per schede di circuiti stampati, compositi, 
pitture e adesivi e anche per rivestimenti protettivi.  

The French proposal to classify bisphenol A (BPA) 
as a presumed human reproductive toxicant 
which may damage fertility has been unanimously 
supported by RAC.
The Committee for Risk Assessment (RAC) 
has adopted an opinion to strengthen the 
existing harmonised classification and label-
ling (CLH) of BPA from a category 2 repro-
ductive toxicant to a category 1B reprodu-
ctive toxicant regarding the adverse effects on 
sexual function and fertility in line with a proposal 
from the French competent authority.  
BPA already has a harmonised classification in 
Annex VI to the CLP Regulation as a substance 
suspected to damage fertility, that may cause 
respiratory irritation and allergic skin reaction, and 
as a substance that causes serious eye damage. 
The RAC opinion solely covers the adverse effects 
on sexual function and fertility as only these types 
of main reproductive toxic effects were proposed 
for revision by France.
RAC adopted its opinion by consensus after com-
paring the available evidence with the CLP crite-
ria. The studies performed according to standard 
test guidelines were given the most weight. RAC 
concluded that there were adverse effects on 
reproductive capacity (functional fertility) follow-
ing oral exposure to BPA in a multi-generation 
guideline study in mice and in rats. Impaired 
female reproductive capacity was also observed 

in several supplementary non-guideline studies.
In addition, toxic effects in reproductive organs 
were observed in several of the studies.
Classification focuses on the intrinsic properties of 
the substance and does not take human exposure 
levels into account. Relevant adverse effects 
on reproduction can be sufficient to justify the 
classification as a reproductive toxicant also at 
high doses.
BPA is a monomer mainly used in the production of 
polycarbonate plastics and epoxy resins and is also 
currently being discussed in the context of other 
EU processes. ECHA has received a proposal to 
restrict the use of BPA in thermal paper. In addition, 
a substance evaluation of BPA was carried out by 
the German competent authority in 2012 and, as 
a result of this evaluation, ECHA issued a decision 
in December 2013 to request further data on BPA 
in the areas of skin absorption and environmental 
exposure. At the European Food Safety Authority 
(EFSA), a public consultation on the draft opinion 
on bisphenol A (BPA) – Assessment of human 
health risks ended on 13 March 2014.
Bisphenol A (BPA) is a chemical building block 
that is used primarily to make polycarbonate 
plastic and epoxy resins. Epoxy resins have many 
uses including engineering applications such as 
electrical laminates for printed circuit boards, 
composites, paints and adhesives, as well as in 
a variety of protective coatings.

RAC proposes to strengthen the classifi cation
of bisphenol A

RAC propone di precisare la classifi cazione 
del bisfenolo A
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Bayer MaterialScience sta aumentando 
la propria capacità produttiva nella 
regione Asia/Pacifico per soddisfare 
la crescita continua della domanda di 
materie prime per vernici e adesivi.
Sono iniziati i lavori per la costruzione 
presso la sede di Shanghai, in Cina, di 
un nuovo impianto di produzione del 
precursore esametilene diisocianato 
(HDI). Con una capacità produttiva 
annua di 50.000 tonnellate, questo 
sarà uno dei maggiori impianti del 
genere nel mondo e la produzione sarà 
efficiente ed ecologica, con la massima 
sicurezza. Il completamento è previsto 
entro il 2016. Bayer ha già un impianto 
per la produzione di HDI a Shanghai che 
nel 2013 è stato ampliato rispetto alla 
sua capacità produttiva annua di 30.000 
tonnellate.
Nella regione, e in particolare in Cina, 
esiste una notevole domanda di vernici 
e adesivi, utilizzati nell’industria degli 

autoveicoli, nel settore edilizio e, tra le 
altre, nelle industrie tessili e calzatu-
riere. Questa crescita è in gran parte 
dovuta all’espansione della classe 
media, che sempre più richiede prodotti 
finiti di alta qualità.

SVILUPPO POSITIVO DEL MERCATO
“La costruzione del nostro nuovo 
impianto per la produzione di HDI te-
stimonia la nostra fiducia nel mercato 
della regione Asia/Pacifico e in parti-
colare in quello cinese,” ha affermato 
Daniel Meyer, capo della Business Unit 
Materie prime per Vernici, Adesivi e 
Specialità di Bayer MaterialScience. 
“Siamo determinati a proseguire la 
crescita in questa regione, in armonia 
con la domanda crescente di soluzioni 
innovative per le vernici e gli adesivi a 
base poliuretanica.” Grazie a materie 
prime come l’HDI, oggi molti prodotti 
durano più a lungo e hanno proprietà 
migliori e un aspetto più attraente.
L’espansione della propria capacità pro-
duttiva nella sede integrata di Shanghai 
garantisce che Bayer MaterialScience 
sarà in grado di rifornire di HDI il merca-
to regionale e globale in modo affidabile 
e flessibile. Inoltre il progetto rafforza 
ed espande ulteriormente le eccellenti 
capacità produttive aziendali in termini 
di tecnologia. Il nuovo impianto utiliz-
zerà la tecnologia in fase gassosa, che 
richiede molto meno energia e solvente 
rispetto al processo convenzionale.

SFRUTTARE LE SINERGIE
“L’impianto di produzione dell’HDI rap-
presenta un importante passo avanti 
nella produzione di poliuretano,” ha 
dichiarato Tony Van Osselaer, Capo 
delle Operazioni Industriali di Bayer 
MaterialScience. “Shanghai è una del-
le nostre maggiori sedi produttive e vi 
sono rappresentate tutte le nostre bu-
siness unit. La costruzione dell’impianto 
in questa sede ci permette di utilizzare 
appieno le sinergie offerte dalla nostra 
rete produttiva globale.” Van Osselaer 
ha affermato che ciò permetterà a 
Bayer di introdurre un nuovo processo 
di fabbricazione, a basso impatto am-
bientale e che contemporaneamente 
soddisfi rigorosi requisiti in termini di 
sicurezza.

Bayer MaterialScience is increasing 
its production capacities in the Asia/
Pacific region to meet the continued 
growth in demand there for raw 
materials for coatings and adhesives. 
Ground was broken at the site in 
Shanghai, China, for a new plant 
for the production of the precursor 
hexamethylene diisocyanate (HDI). 
With an annual capacity of 50,000 
metric tons, it will be the one of 
the largest facilities of its kind in 
the world, and production there will 
be efficient and ecological with a 
maximum of safety. Completion is 
scheduled for 2016. Bayer already 
has one HDI plant in Shanghai, 
which was expanded in 2013 from 
its original annual capacity of 30,000 
metric tons.
There is considerable demand in the 
region and China, in particular, for 
coatings and adhesives, which are 
used in the automotive industry, the 
construction sector and the textile 
and shoe industries, among others. 
This growth is being driven to a large 
extent by the growing middle class, 
which has an increasing appetite for 
high-quality end products. 

POSITIVE MARKET DEVELOPMENT
"The construction of our new HDI 
plant documents our confidence in 
the Asia/Pacific market and China, 
in particular," said Daniel Meyer, 
who heads the Coatings, Adhesives, 
Specialties (CAS) Business Unit at 
Bayer MaterialScience. "We are 
determined to continue to grow here 
in harmony with the rising demand 
in the region for innovative solutions 
for polyurethane-based coatings and 
adhesives." Thanks to raw materials 
such as HDI, many everyday products 
last longer, have better properties 
and a more attractive appearance.
The expansion of its production 
capacity at the integrated site in 
Shanghai ensures that Bayer Ma-
terialScience will be able to supply 
the regional and global market 
with HDI reliably and flexibly. The 
project also reinforces and further 
expands the company’s outstanding 
production technology capabilities. 

The new plant will utilize gas-phase
technology, which requires substan-
tially less energy and solvent than 
conventional processes. 

LEVERAGING SYNERGIES
"The HDI plant represents a major 
advancement in polyurethane pro-
duction," said Dr. Tony Van Osselaer, 
Head of Industrial Operations at 
Bayer MaterialScience. "Shanghai is 
one of our largest production sites, 
and we are represented there by all 
of our business units. Building the 
plant at this site allows us to make 
full use of the synergies offered by 
our global production network." Van 
Osselaer said that this would enable 
Bayer to introduce a new manu-
facturing process that has a low 
environmental impact while at the 
same time satisfies stringent safety 
requirements.

Bayer expands production for coating
raw materials in China

Bayer espande in Cina la produzione delle materie prime
per prodotti vernicianti
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Perstorp, produttore leader di caprolattone ha potenziato le attività produttive della 
linea dei prodotti policaprolattone Capa™ con il supporto di un nuovo impianto pilota.
Questo nuovo impianto ubicato nel polo produttivo di Warrington, Inghilterra, suppor-
ta il programma di espansione della produzione della linea di prodotti caprolattone. 
L’intento è promuovere la commercializzazione delle nuove varianti Capa™ fra cui la 
recente linea di prodotti copolimeri lactide. Elin Sohlberg, Site Manager dell’unità pro-
duttiva di Warrington ha affermato che l’impianto pilota darà all’azienda la possibilità 
di offrire massima assistenza alla clientela per quanto concerne le proprie attività su 
scala industriale. L’impianto pilota può produrre quantitativi pari a 800 kg per lotto 
colmando il gap della funzionalità del reattore fra le attività su scala di laboratorio 
e quelle a capacità piena. Perstorp si è impegnata a tal fine a operare con varianti 
di polimeri specificatamente richieste dalla clientela. Infatti, le richieste specifiche 
devono essere inoltrate al responsabile vendite 
locale per discutere con il cliente l’applicazione 
in questione. Questo nuovo impianto è l’ultimo 
di una serie di investimenti promossi a supporto 
della linea di prodotti Capa™. La capacità produt-
tiva di monomeri nell’impianto di Warrington è 
raddoppiato nei primi mesi del 2011, seguita nei 
4 anni successivi da una riduzione dei prodotti a 
base di caprolattoni. Di conseguenza la società 
ha investito in quest’area produttiva per snellire 
le attività produttive dei polioli.

Nordmann, Rassmann è distributore in Germania dei prodotti di Akzo Nobel Chemicals AG 
destinati alle industrie della costruzione e produttrici di prodotti vernicianti.
Con casa madre in Svizzera, Akzo Nobel produce da più di 50 anni etere di cellulosa, polveri 
polimeriche ridisperdibili e additivi funzionali. Per l’industria delle costruzioni, NCR forni-
sce i prodotti dell’ampio portafoglio Elotex® di Akzo Nobel costituito da polveri polimeriche 
ridisperdibili e da additivi di specialità. I polimeri sono a base di vari monomeri quali il 
vinilacetato e versatato, ma anche derivati dalla tecnologia dell’etilene e delle acrilate. 
Inoltre, le polveri sono utilizzate per potenziare l’elasticità di malte indurite e per incre-
mentare la tenacità e la resistenza a trazione. Gli eteri di cellulosa modificati Bermocoll® 
apportano migliorie alle caratteristiche di processo e alla ritenzione idrica. I nuovi prodotti 
di Akzo Nobel Chemicals AG sono gli eteri di cellulosa Bermocoll® Prime, ottimizzati 
per l’utilizzo nelle pitture a base di lattice. Nel campo della produzione delle pitture, la 
società commercializza anche una varietà di eteri di cellulosa non-ionici per pitture a base 
acquosa. Questi sono stati ottimizzati con l’impiego di varianti alternative per ogni area 
di applicazione. Le migliori proprietà di scorrimento agevolano la dispersione di pigmento 
durante il processo di macinazione, prevenendo la flocculazione dei pigmenti. Le ottime 
qualità di ritenzione idrica del prodotto contribuiscono inoltre a trattenere l’acqua negli 

strati di pittura rallentando l’eva-
porazione e l’assorbimento nella 
superficie. Gli eteri di cellulosa si 
addicono all’uso per pitture desti-
nate ad ambienti interni ed ester-
ni con vari gradi di brillantezza 
oltre che per le pitture ad effetto 
e intonaci in dispersione. Gli eteri 
di cellulosa sono disponibili nelle 
varianti resistente agli enzimi e a 
modificazione idrofoba.

Perstorp incrementa la produzione del policaprolattone
a Warrington, GB con un nuovo impianto pilota

NCR è il nuovo fornitore dei prodotti di Akzo Nobel Chemicals AG 

Perstorp, the world’s largest producer of caprolactones, is expanding its Capa™ 
polycaprolactone product line with the support of a new pilot plant.
The new pilot plant, based at Perstorp’s production unit in Warrington, England, 
supports the continued expansion of the polycaprolactone product line. It is 
intended to promote the commercialization of new Capa™ grades, including the 
expansion of the recently introduced co-polymer lactide product line.
Elin Sohlberg, Site Manager at the production unit in Warrington, states:
“The pilot plant will give us the long awaited ability to better support our 
customers’ scale up activities”.

The pilot plant has the capacity to produce up to 800-kgs per 
production batch, and will bridge the availability gap between 
lab-scale and full-plant reactor quantities. Perstorp is endeavoring 
to fill the pilot reactor with specific customer-focused polymer 
grades. Customers with potential requirements are advised to 
contact their Regional Sales Manager to discuss their application.
The pilot plant is the latest in a series of investments by Perstorp 
to support the Capa™ product line. The monomer plant capacity at 
Site Warrington was doubled in mid-2011, ending a 4-year global 
shortage of caprolactone products. Shortly thereafter the company 
invested in actions to debottleneck polyols production capacity.

Perstorp expands polycaprolactone 
production in Warrington, UK
with new pilot plant

Nordmann, Rassmann has been distributing products from Akzo Nobel 
Chemicals AG throughout Germany for the construction and paint 
industries. Headquartered in Switzerland, Azko Nobel has been producing 
cellulose ethers, redispersible polymer powders and functional additives 
for more than 50 years. For the construction industry, NRC is offering 
Azko Nobel's wide-ranging Elotex® portfolio of redispersible polymer 
powders and specialty additives. The polymers are based on various 
monomers such as vinyl acetate and versatate, as well as on ethylene 
and acrylate technology. Among others, the powders are utilized to 
enhance the elasticity of hardened mortars, as well as to increase 
strength and tensile bond strength. Modified Bermocoll® cellulose 
ethers improve processing characteristics and increase water retention.
New from Akzo Nobel Chemicals AG are the Bermocoll® Prime cellulose 
ethers, optimised for use in latex paints. In the field of paint manufacture, 
the company also markets a variety of non-ionic cellulose ethers for 
water-based paints. These are optimized through the use of different 
substituents for each area of application. The products' improved 
flow properties assist with pigment dispersion during the grinding 
process, which prevents flocculation of the finished pigments. Product 
's excellent water retention qualities also help keep water within paint 
layers, slowing both evaporation and penetration into the subsurface. 
The cellulose ethers are suitable for use in interior and exterior paints 
of differing levels of gloss, in addition to texture paints and dispersion 
plasters. The cellulose ethers are available in both enzyme-resistant and 
hydrophobically-modified varieties.

NRC is a new supplier of Akzo Nobel 
Chemicals AG products
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Krahn Chemie GmbH has acquired a 
majority share in Pietro Carini SpA, 
a speciality chemical distributor 
headquartered in Milan.
Founded in 1868, Pietro Carini is a 
well-established player in the Italian 
market in which it represents some 
first-class chemical producers. Pietro 
Carini has 27 employees and supplies 
speciality chemicals to the plastics, 
rubber, adhesives, sealants, inks, and 
coatings industries. Pietro Carini was 
the first Italian chemical distributor 
which was ESAD II certified.
With the acquisition of Pietro Carini 
only one year after the takeover 
of ICH Benelux Krahn Chemie 
consistently follows its regional 
growth strategy within Europe 
started in 2009. Italy is the third 
largest chemical distribution market 
in Europe and still very fragmented.
“The acquisition of Pietro Carini is a 
high strategic fit,” Axel Sebbesse, 
Managing Director of Krahn Chemie, 
comments. “Pietro Carini provides us 
with a strong regional footprint and 
with a solid basis for further growth 
in the highly attractive Italian market. 
The long-term relationships to 
strategic suppliers and the in-depth 
local industry expertise of the team 
of Pietro Carini will also strengthen 
our existing core business segments 
in Europe.”
Enrico Bozzi, Managing Director 
and co-shareholder of Pietro Carini, 
states, “Krahn Chemie is a strong 
partner for Pietro Carini. We both 
have a very similar market approach 
by providing added value for our 
customers through technically 
driven sales and distribution, close 
and reliable co-operations and a 
clear long-term commitment to the 
market. Being part of the Krahn 
Chemie Group will ensure stability 
and sustainable growth for Pietro 
Carini in Italy – to the benefit of our 
customers and supplying partners.” 
Krahn Chemie belongs to the 
Hamburg based Otto Krahn group and 
is proud to look back on a 100-year 
history. The company specializes in 
the sales, distribution, and marketing 
of chemical raw materials and 

speciality chemicals. Krahn Chemie 
represents many well-known globally 
operating producers of raw materials 
in Europe. The company offers its 
about 5,000 customers an extensive 
and high quality product portfolio, 
technical service, inhouse laboratory 
capabilities as well as sophisticated 
logistics solutions. Parts of the Krahn 
Chemie Group are the subsidiaries 
ICH Benelux in the Netherlands, 
Krahn Chemie Polska and ICH Poland, 
both located in Poland. The Krahn 
Chemie Group achieves a turnover 
of about 150 million euros in 2013 
and has 140 employees. It supplies 
products to the following industries: 
paint and coatings, construction 
chemicals, adhesives and sealants, 
technical ceramics, plastics, rubber 
and lubricants.

Pietro Carini is a speciality chemical 
distributor which is based in Milan, 
Italy and was founded in 1868. It 
has 27 employees and 1,100 active 
customers. Pietro Carini covers the 
market segments plastics, rubber, 
adhesives, sealants, inks and coatings. 
It also supplies heat transfer fluids 
and chemical intermediates. 

Krahn Chemie enters Italy
through the acquisition of Pietro Carini

Il gruppo Tedesco Krahn Chemie ha ac-
quisito il 62,5% della Pietro Carini SpA, 
storico distributore in Italia di specialità 
chimiche con sede a Milano. 
Fondata nel 1868, storicamente gestita 
dalla famiglia Bozzi – che rimane azio-
nista della società con la partecipazione 
di Enrico ed Emanuela Bozzi – la Pietro 
Carini rappresenta in Italia alcuni fra i 
più prestigiosi produttori dell’industria 
chimica, con un ruolo di rilevanza sui 
mercati di plastica, gomma, adesivi, 
sigillanti, inchiostri e coating. La Carini 
era stata il primo distributore italiano ad 
essere certificato ESAD II. 
Con l’acquisizione della Pietro Carini, a 
solo un anno di distanza da quella della 
ICH in Benelux, la Krahn persegue la sua 
strategia di crescita sul mercato Europeo 
lanciata nel 2009. L’Italia rappresenta 
il terzo mercato europeo per la distri-

buzione chimica, mercato ancora oggi 
molto frammentato e che quindi neces-
sita di un rinomato distributore locale. 
“L’acquisizione della Carini ha un altissi-
mo impatto strategico” – dichiara Axel 
Sebbesse, Managing Director di Krahn 
Chemie. “La Pietro Carini ci garantisce 
di una presenza ben posizionata sul 
mercato italiano, con solide basi per 

un ulteriore sviluppo di lungo periodo. 
Inoltre, le sue affermate relazioni con 
mandanti di primordine ed i suoi team 
di specialisti nei vari settori industriali 
serviti potranno rafforzare la posizione 
del Gruppo in Europa.” 
Enrico Bozzi, Amministratore Delegato 
e co-azionista della Carini, dichiara: 
“Krahn Chemie è un partner perfetto per 
la Pietro Carini. Le due società hanno 
lo stesso approccio al mercato, teso a 
sviluppare valore aggiunto per i clienti 
grazie ad una fortissima competenza 
tecnica di venditori specializzati che 
supportano in modo affidabile e con-
tinuativo le esigenze del mercato. La 
partecipazione al gruppo Krahn assicura 
alla Carini un futuro di sviluppo solido e 
sostenibile, a beneficio dei nostri partner 
e dei nostri clienti.”
Krahn Chemie appartiene al gruppo Otto 

Krahn, con sede ad Amburgo 
e forte di una storia più che 
centennale.
La società è dedita alla ven-
dita e commercializzazione di 
prodotti e specialità chimici. 
Krahn Chemie rappresenta in 
Europa numerosi produttori, 
offrendo ai suoi 5.000 clienti un 
portafoglio prodotti completo 
e di alta qualità, affiancato 
da un supporto tecnico forte 
anche di un laboratorio interno 
e da un servizio logistico di 
alto livello. La Krahn Chemie è
presente nei mercati di coating,
vernici, adesivi e sigillanti, 
plastica e gomma, lubrificanti,
ceramiche tecniche, constru-
ction chemicals.
Fanno parte della Krahn Chemie 
anche la ICH Benelux, Krahn 
Chemie Polonia e ICH Polonia. 
Il gruppo Krahn Chemie ha 
raggiunto nel 2013 un fatturato 
di 150 milioni di Euro e conta 

140 dipendenti. 
La Pietro Carini, fondata nel 1868 a 
Milano e gestita da oltre cento anni 
dalla famiglia Bozzi, distribuisce in Italia 
specialità chimiche per conto di primari 
produttori internazionali, servendo i mer-
cati di plastica, gomma, coating, adesivi, 
sigillanti e inchiostri. Inoltre distribuisce 
fluidi diatermici ed intermedi chimici. 

Krahn Chemie entra in Italia acquisendo una partecipazione 
di maggioranza nella Pietro Carini SpA

Pietro Carini SpA new board of Directories: Axel Sebbesse, Emanuela Bozzi and Enrico Bozzi
(Managing Director)
Il nuovo Consiglio di Amministrazione della Pietro Carini SpA: Axel Sebbesse, Emanuela Bozzi
e Enrico Bozzi (Amministratore Delegato)  
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BASF ha avviato i lavori di costruzione del nuovo stabilimento dedicato alle resine e alla 
verniciatura elettrostatica (e-coat) nel polo chimico industriale di Shanghai. L’impianto 
che sarà operativo a partire dalla seconda metà del 2015, risponde alla domanda in 
crescita di rivestimenti di alta qualità per varie industrie in fase di espansione, in 
particolare l’industria automobilistica dei paesi asiatici sul Pacifico. “Con questo pro-
getto dimostriamo ancora una volta come sia possibile promuovere il successo della 
clientela”, ha affermato Dr. Albert Heuser, Presidente di Greater China e Functions Asia 
Pacific. "Perseguendo nuovi obiettivi operativi nei paesi asiatici sul Pacifico, miriamo a 
produrre localmente il 75% dei prodotti che commercializziamo in questi paesi. Grazie 
a questo progetto, ci avviamo a conseguire con successo un obiettivo strategico e, nello 
stesso tempo a soddisfare le emergenti esigenze del mercato in Cina". Questo nuovo 
impianto dedicato alle resine e all’e-coat si troverà in prossimità di un altro stabilimento 
dedicato ai rivestimenti per il settore automotive che entrerà in funzione nel secondo 
trimestre del 2014. La vicinanza dei due stabilimenti consentirà di attivare sinergie 
e una maggiore efficienza operativa. "Con questa nuova struttura promuoveremo un 
progresso significativo, fedeli al nostro impegno in Cina. Lo stabilimento, che si troverà 
letteralmente a due passi dall’altro dedicato ai rivestimenti, è il segno tangibile di come 
ci stiamo attivando sempre di più per rafforzare la nostra posizione e soddisfare le 
esigenze della clientela.  Si tratterà di un impianto di classe internazionale che farà uso 
delle tecnologie produttive di nuova generazione per la realizzazione di rivestimenti di 
concezione avanzata”, ha commentato Peter Fischer, Senior Vice President di Coatings 
Solutions Asia Pacific di BASF.

BASF si appresta a costruire il nuovo impianto
dedicato alle resine a Shanghai, Cina

BASF broke ground on a new resin and electrocoat (e-coat) plant at 
the Shanghai Chemical Industry Park in Shanghai. With its operation 
scheduled to commence in the second half of 2015, the plant will help 
to address the increasing demand for high quality coatings solutions 
in various growing industries, notably the automotive industry, in Asia 
Pacific. “Through this project we demonstrate once again how we 
make customers more successful,” said Dr. Albert Heuser, President 
Greater China and Functions Asia Pacific, BASF. “As part of our Asia 
Pacific strategy, we aim to produce locally 75% of what we sell in Asia 
Pacific. By implementing this project, we are taking an important step 
towards our strategic goal and at the same time, serving an important 
market need in China.” This new resin and e-coat plant will be located 
adjacent to another new BASF automotive coatings plant which will start 
operation in the second quarter of 2014. The close proximity of these two 
plants will allow for more synergies and efficiency. “With this new resin 
plant we will be stepping up our commitment to China even further. The 
new facility, which is literally next door to our new coatings plant, is a 
key component to further strengthen our local footprint and to respond 
to our customers even quicker. It will be a world-class resin and e-coat 
plant using the latest production technology for the manufacturing of 
advanced coatings," said Peter Fischer, Senior Vice President, Coatings 
Solutions Asia Pacific, BASF.

BASF breaks ground on new resin plant
in Shanghai, China

notiziario economico⁄economy news⁄
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creation - Strategies to accelerate growth”.
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downstream users expect from you.

• Expand your knowledge of innovations in key
adhesive & sealant technologies and applications.

• Take the pulse of the most relevant industry
trends covering the full range of adhesive and
sealant technologies, applications and markets.

• Learn about raw material supply chain trends
and what your equipment suppliers have in store
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• Get informed about regulatory changes coming
your way and their impact on your business.

• Network with over 500 professionals in the
adhesive and sealant value chain.
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